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Domani inattiiiu alle 10 
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parlerà alPADRIAI\0 
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SARAGAT SCELB A E FANFANI CHIAMATI DIRETTAM ENTE IN CAUSA I ECCO ChihO OpplaudìtO 

L’estremo destro deouocio io modo clamoroso I 

M im • _ ^_ •H 0 FILIPPO ANFUSO, uomo di fiducia di 

lo collusìooo irò II sovoroo o ì provocotorl fascisti 


G/i scopi della manovra: riproporre le misure antipopolari stroncate dal voto del 7 giugno 1953 


• frabiiiotli c nello soi;rotCMO olio no{,'fi gli ciiiiiioiiti .'.nliiruili ( ho .iiiiiniiiisira/Dtiii. (|(iaii(l(i I laxoraion coiitiiiiiaiio .1 lot-t* 1 « I-c acouso oho .sono ap- 

LFllXldlllC«I10 particolari (loi iniui'tn c'ò il o dogli stipondi agli '-tat.di; muoiono di fame c >1 \oriol)- taio pc» una \ita iiii-lioio. l'Ma ll011UTlCla parso sul maulfvstl aflissl a 

posto por i .Montagna, gli olio lascia oadoio il Mito jiiit- ho por di piti inipodtio la loio contadini a i('oiatiiaio la tei ‘ _ Koiua — .scrive il giornale 

•1 ^ ^ V -Montagna, di Spa- lainontaro miII IIU o alinioiila lotta •'indat.ilo. r.i. (ili .>-tntali .1 o^igoio lon , , , . ‘Ii'I — .sono di notoria 

11 * taro, di Pavone. Quando un i lioon/iamonti a catona; dio j . niiMiia do- «limoni piu dignitOM- Il \.o- , imromiog file agt a provenienza fascista. Vere o 

O governo come ,mollo nttiialo ha pronto r«n,uonto dei fitti: , rrhlio .'slrinsooar"^ ilo- pni" *• ' inodoro pulizia. .Noi;“‘ acque del o schicramcnlo false eh 

no., ha preso mm sola misura dio affossa la riforma ..olio ,,ro di ...loio roprosMoui 00 ,.- Parlan.outo .. pi.o .-o.x. fj^'^pJ^Xailone mamont 

1 giornali goxoruativi, tea- per ripulirsi dalla corriizioao oampaguo: o olio luriuo do\o jro lo masso popolari dio 10 - politica giusta soii/a o tanto 'a pro\orazione oraiia aa xo mament 

tristi >. horghesi-illuminati, emersa (c corno poteva, scia sua osiston/a ai voti di<lamam. dai go\ornanti al- «nato tmutro la rappri-sontau- 

hanno assunto da ieri un tono no,, andandosene:'), o giusto logn. o <jolla dostia domoori- ima vita più dooonlo. o ‘H d'fo» milioni di dottori 

più pueatoc quasi aulico, nel che la sua prcoccupaziotie s.a stmua. ciò che in partoii/.a ,„agari dciraoqua. 1 giornali «'osa sperano i foisonim- * daltorl 

loro duplice sforzo di soste- era quella di agire iti .senso osdudo (,gui iiii/iati\a c so- c dcuiooratioi s hanno a|)|Miti- ti anticoimiiiisli:' lutPi* chiarezza che 11 ' mo- et Irovli 

nere la cnmiiagna clcrimì-fa- eppesto, acconlttando 1 uso omio s; o naturulo olio un tale p, p.rj esaltato, con nn oiiii- Quanto pia illusioni-o (pid-U natura lo scopo Anzi, sf 

scista ma di <- (lifferonziarsi > della piihhlioa amminisira/io- goiorno aneli ai |u(i\\odi- ..jm, ^ |j,. p, xi-i,,,', di-,(irÌL'ntH. la di eroderò dio. lipou onci,-! Toenì hanno **emi,cn! 

d,i essa. K dicono oia diiara- sinimento di pano, monti aiitisciopoio. ( In inni |j, scutoii/a (tm la (pialo po- do la strada della pioxooii-1 „ ,..,rn(ior,. rncpUI-i Sulla 


I. spocialinriite i soclul- 
nicniUcl, su r:uci nianlfc- 
funno fulcro polemico. 


FILIPPO ANFUSO, uomo di fiducia di 
Galeazzo Ciano, ambasciatore della repub¬ 
blica di Salò presso il governo nazista che 
massacrava c deportava soldati, patrioti, 
lavoratori, israeliti italiani. Grazie ai me¬ 
riti acquistati nelbi capitale bitlcriana. Mus¬ 
solini lo nominò sottosegretario agli Esteri. 
Condannato alla |)CMia di morte in eontu- 
iiiaeia dall'Alta Corte di Giustizia per i de¬ 
litti compiuti contro FItalia. 

BRUNO SPAMPANATO, direttore di 
giornali fascisti durante il ventennio nero, 
fogge nella Germania nazista airindomani 
(lcll’8 settembre. Tornato a Roma Sbotto la 
protezione delle S. S. dirige il !\Iass<i{>gcro 
e su (|ncstu giornale giustifica ed approva 
il ma.ssacro delle Fosse Ardeatiiie. Condan¬ 
nato a 12 anni e sei mesi per collaborazio- 


nisniu. 


prestigio o addirittura il re- tacciata con ghiotionori.i dal 
girne parlamentare. Dicono Mossai^gcro, dovrohho e-soic 
ohe sono necessarie anche per la leggo aniisoioporn. I.’ natn- 
diniqstrare che il fascismo non ralo che mi goxoriio il (piale 
(• indispensabile, per c svito- ha shandieratu jicr '-ci mesi 
tare > la destra clerieo-mo- riforme .‘■nciali. ma elio nella 
iiarchico-fasoista. Dicono clic (iratica non ha jiro.'o nn solo 
-lino nccc-isarie por ridar ha- pro\ \ odimoiito ilio non fn —0 
lo o rial/an* lo ‘•orti elettorali diletto loiilro i laxoraloii: 

dello .soli'cramonto clorioalo.__ 

do|,o il fiiHimonio della poli¬ 
tica etera, la corrii/ioiio di- WkÈÈ 

il vuoto programma- BUI AR ITA n 
•,nl ])iuno sociale. BWB OB BBBmOO U 

.Ma (piali sono (pio-to - mi- 
.suro anticomuniste--. nello _ 

quali si vuol concretare qiie- 

.-la lungimirante linea polì- IIIB 71* 


per la grande giorna¬ 
ta di diffusione straor. 
dinarta di domani, 
per protesta contro i 
provocatori clerico-fa- 
scisti! 


11(11 lo. Oggi lo vittimo soli (lolle armi o doiriiiiziafiva «democratica» la campagna orrore* _ grida una 

ondauiiafo. i colpevoli no: dei più igiiohili ira i fascisti anticomunista scatenala sulla I> C _ il comu 

i « domocraiioi :■ Irovano oi si avvale! I.’ vero lutto base della provocazione gl combattè con la den 


immho proxooj.ndo i»amoo 0 proprio noi moiiionto ni -tu i„ro pretesa di gabellare per ".'j, eomunismu 

morto. Oggi lo vittimo soi, delle armi o doiriniziafiva «democratica» la campagna 

oondaiiiiafo. 1 colpevoli no: dei più igiiohtli ira 1 fascisti anticomunista scatenala sulla lj O _ il comuniSmo 

o i « domocraiioi :■ Irovano ( i si avvale! I.’ vero lutto base della provocazione 1“* gl combattè con la dcmocra- 
clio (pio.sta sì (■ una strada .su l'opiiosto. .So 110 accoigoran- gnianu. ppp j| fascismo! 

cui pro.soguiro. lui assai jirosto. l'ors,* :i altormuzioni del glor- insomnia... oi scagliamo con- 

.Ma .duu(|uo, I ho ( os.i liaii- giudicare dal panilo con dii naie monarebioo, por l.a loro (ro i comunisti per difon- 
110 iioll.i to,-t.i loro'-’ ili gente si muovoiio — so no -tanno brutale sinoorìlà. mcritiino di doro dei domorristiani. Nieii- 
racfpia coiilimia .1 ( lii(‘(lorla. acoorgoiido di già. o-ssoro citato toslualmonlo. |(. affatto! .Allora siamo de» 

_______- fa.soisti. insieme ai quali 

non si può combatlore il 

li a nome dell’antifascismo i 

H ■■■■ ■■■ partiti minori nella necessità 

lane le liberta democratiche 

_anticomunista raccattalo da 

. ~~ Tngnia è di provenienza fa- 

seguitati politici a Pesaro - // compagno Pellegrini , scittla; I 

to Nitti ribadisce Pesigen 2 ^a deir untone antifascista governo ad autorizzare la 

-- ' _ '' . > ' — dirrnsionc di queste calunnie 

fdscisf^* 

illcaiione dalle lista dairoVRA col cantrollo dal Parlamanta .3) ricorda ohe i cosiddetti | 

* _ - democratici, e in particolare 

....... i saragatllani, sono siati i 

re, ron. Dante Gorreri, Tono- motori abbiano avuto molto piu umilia le istituziom; i me- primi a servarsene- 
revole Carlo Lombardi, con- da compiacersi del loro fen- lodi, la sostanza democratica 

dannato a 19 anni, l’on. Giu- fativo. Le solidarietà .sincere, della legalità repubblicana. II y confessa che 1 mizlati- 
seppe Bogoni, Battista San- spontanee sono state scorse, recente episodio dimostra, 'a di l ogni mirava a provo- 
tià, condannato a 12 anni, e .se anche lo direzioni rii ptuoiò, semplicemente come, care comuni.sti o socialisti: 
Renate) Bartolini, Don\enico alcuni ,)artiti governativi di fi onte alia tenace rcsi.slcn- 5) dichiara che Io dc:slre 
Marchierò che ha scontato hanno'cercato formule e adat- za delle nia.s.se popolari, al iianiio fatto il «loro dov-cre » 


Monito di Terracini a nome dell’antifascismo 
alle forze che insidiano le lihertà democratiche 


l ini prillili •: mi-uru ' ìMtc ____ anticomunista raccattalo da 

consista nel tentativo di alt- Tngni« è di provenionza ta- 

,.tentare uitorinrnicmo la prò- Uapcrturà del Congresso dei perseguitati politici a Pesaro - // compagno Pellegrini , 5 ci.Hia: 

KjvR.A, proponendo inchic- acciamato Olla presidenza ~ Fousto Nitti nbadisce resigen 2 ^a delPumone ontifascista governo ad autorizzare la 

-tc o Jiuigari valutando la <»p- _ 1. _ .. -- ' ' . . . , > • - diffusione di queste calunnie 

I-io. onde dar modo allo .«siiio Chiesta dal compagae Terracini la pubblicazione delle liste deiroVRit col centrollo del Parlamento , .3) ricorda che i cosiddetti 

della polizia fasci-ta di ori- _ _ Z _I. . . democratici, e in particolare 

UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE La sala deU’antico Teatro j re, l’on. Dante Gorreri, Tono- motori abbiano avuto molto più umilia le istituzioni; i me- pfjmì a serv-irsenc: 

.-.no c della ltc> utenza, (^ - Rossini è ornata da bandiere revole Carlo Lombardi, con- da compiacersi del loro fen- lodi, la sostanza democratica ^ 

(Icmoi razia c della Rcpiibhl. pESARO, 22. — Nel tardo di associazioni provinciali dannato a 19 anni, l’on. Giu- fativo. Le solidaiictà .sincere, della legalità repubblicana. II Y confessa che I iniziati¬ 
ca. Ll.e (picsto sia un niocio pomeriggio di oggi si sono dell’ANPPIA di ogni parte seppe Bogoni, Battista San- spontanee sono state scorse, recente episodio dimostra, 1 ogni mirava a provo- 

(icr le € forze dcnuM-raticlie ^ aperti a Pesaro, nel Teatro d’Italia. Delegati sono arri- tià, condannato a 12 anni, e .se anche le direzioni di poi ciò, semplicemente come, care cnmuni.sti e soclali.sti: 
di difTerenziar-i dai peggiori Rossini, i lavori del IV Con- vati anche da ogni provincia Renato Bartolini, Don\enico alcuni jiartiti governativi di fi onte alla tenace rcsi.slcn- 5) dichiara che le de:slre 
relitti di Sali» c dalla loro po- grosso nazionale del-; e particolarmente commo- Marchioro che ha scontato hanno'ccrcato fo»-muIe e adat- za delle nia.s.se popolari, al ]iani»o fatto il «loro dov-ere » 

litica, non dire»ui»»o. l’or la l’ANPPIA. l’Associazione dei venti sono gli incontri di 12 anni di galera, il profes- (amenti capaci di incoraggia- loro .afforzarsi c progredire, |}| fa.sci.sli nriropcrazio»»c 

xeritù. non <• la priixia volta perseguitati politici antifa- vecchi condannati dal Tiibu-|Sor Stefanucci, Voccoli di re la riljalderio neo-fascista, nuno.stante le repressioni, ccr- Togni; i 

che l atiacco airan»ifa-ci‘.i»io scisti italiani, che subirono, naie speciale che dopo annilTaranto e Varesini di Livor- la reazione popolale è stata li gr»»ppi di avanguardia rea- gj chiede che si tronchino! 


reno dcirOVRA? 

I na seconda c mi-.ira 


S I .svolge oggi nella vita sa dice Fanfan»? Cosa obiclta 
litica jtalianar Teiracini ha Pacciardi? Credono ancora 
Ito: Non dobbiamo abboc- di poter trarre in inganno 


repubblicani, socialdemocra- Si forma i;i prc.-idenz.a di {Fausto Nitti, per sottolinea- non può non suscitare ri- care ali amo offertoci da co.I qualcuno distinguendo tra 

a- tici. Non a caso. neU’atrio onore, alla quale vengono re che il congresso apre i ouisione e o.stililà nello mag- lèro che vorrebbero deviarci Tanticomunismo « democrati- 

« « X ^ -1 _ ___ a ..841 I • 8 Z 1 I «n 2 1 .a. m 8 ^ ... ... .. . _xz__ _*_ — 


PINO ROMUALDI, vice-segretario del 
partito fascista repubblichino. Condannato 
a morte per tradimento. 

ALFREDO CUCCO, fondatore del par¬ 
tito fa.scista a Palermo, membro del diret¬ 
torio na/.ioiiale e del grati consiglio fas(!Ìsta. 
viee-.segrtdjtrio del p.ii.f. nel 1943. Nella 
repnbbliea di Salò fu sottosegretario al 
Miiienlpop. 

GIORGIO ALMIRANTE, redattore capo 
della Difesa della razza diretta da Inler- 
landi, giornalista repubblichino, capo di 
gabinetto del Mincnlpop durante la repub¬ 
blica di Salò. 

EZIO MARIA CRAY, membro del gran 
consiglio, vice-presidente della Camera dei 
fasci c delle corporazioni, presidente del- 
l’EI.AR. autore dei " commenti ai fatti del 
giorno dircttor»; della <• Gazzetta del Po¬ 
polo durante roceiipazioiic nazifascista. 

ALFONSO TESAURO, oggi deputato 
della dc.stra democristiana, ha scritto testi 
universitari nei quali si faceva Papologia 
del fascismo. 

G.ABRIELE SEMER.4RO, oggi deputato 
ilella destra demoeristiaiia. ieri podestà fa- 
.seista dì Castcllaneta. 

Questa è la gente che ha applaudito 
Togni e appoggia la campagna calunniosa 
contro i conilmttenti antifascisti. 


c-pcdienii coiuro la nipprc- nel corso della lunga lotta nenti: il presidente della|re della _Resistenza e dcl- 
-cntanza popolare nella Ca- contro la dittatura, la sua provincia di Pesaro, il sinda- 1 l’antifascismo. Il congresso 

1_•_I -I__ j: ai»..»..*.. TXT:.»: 


mocrozi; 


più quanto i 


' -posta 


le falangi repubblichi»,c c ?a- Rosselli, Gobetti, 

xoiardc. Il Tempo del cardi- -- 

naie .Vngiolillo sembra prò- «i*— 

|torrc addiriitnra la soluzione Ufipi Vlip 
-iid-amcricana della abolizìo- B Ulll vUll 
ne delle immunità parlamcn- -, - 

tari, co.-icchc le dcnutice delle ili |^An||i|l 
qiie.sinrc di .Scriba dovrebltc- ||| 

ro rcrvirc por diminuire il _ 

n.imoro degli oppositori c dei 

xmi di opposizione. i: a -o- Una dichìarazio 

-legno di questa sua le-i il . ... ... 

giornale clericale presenta una iCSSIIi * Alliri 
documentazione sui •' reati - - 


Voci socloUeincnflclR e L c. 
ffi co iliiiH Pel clerico-la sclsil 

Una dichìarazioae del segretaria aizimale per la UiL dei 
tessili • Aliannato coRnaeati del liherale «Il Meado» 


dannato ad 11 anni di carce- ti gli antifascisti. 
_ Dopo il discorso introdut¬ 
tivo di Nitti, è stato osser- 
A fi fi un minuto dì silenzio in 

rrfllll HIP IP n I memoria del vecchio antifa- 
!lll Ullullv V Ut Ila scista, sindaco di Bologna, 
a a m t Mf Zanardi, recentemente dece- 
fl|Hn|*|| „ |a|Cr|C!l| <^uto. Sono stati quindi letti 

IKllltU IOallOll e lei- 

, Quando il Presidente ha 

iril MZiBUle oer la UlL dei il telegramma di salu-; 

iriD nizlflWlB pci la UIL uci g jj, augurio inviato dal 

a dei liherile «Il Meado» cervi, tutti i presentii 

■ Bel lllcrBlE «Il RWIIBU » jjQ Iranno ascoltato levandosi) 
- I rispettosamente in piedi.; 


ERA ACCUSAT O DI VILIPENDIO DELLE FORZE ARMATE DELLO STATO 

L'apologeta dello guerra fascista Trizsino 
assolto dalle Assise d'Appello di M ilano! 

Il fatto non costituisce reato,, - Uex maggiore era stato condannato in prima istanza 
a due anni e quattro mesi - L’attuale sentenza e il caso dei giornalisti Renzi e Aristarco 


(lociimcntazionc m»ì - reati I _ :risTCttosamente in d i MILANO, fi — Antonino invece, ha liberato il Tnz.zi- si degli avvocati di irizzino: aere t asxo.u-iunc, coipa ucua zeonr.ua e rana 

(inali; r.-nlta come cs-. .Mano ^ criptofascista che, insegnante di letteratura imi*" d. cittadini convenuti ^ 0 -° l'^ro . fSS - pSsa la sentenza ve rSta folla aspettava contro tutta la Marina, ma Renzi e ArUtarco sono %ta- 

1 piu ".ircnni combattcnii <* protetta da un clericalismo francese all Istituto Orienta- cdta e da molti ^esi e sUto^^- ^ co.uiiuisce reato»,. Mie 9 20 D Co'lc determinati u//icialL ti condannati, Antonino Triz- 

(hfcn^orl delle riycndicazirini poliziesco ed odiatore dedale; professoressa Paola Xf*-Com’è noto la Corte d’Assi- cioè le critiche e le accuse ;■ . Verrebbe cosi a cadere lac-zino e stato assolto. Coloro 

popoiari, gui(Ia delle Ione Mn- Qastituzione, tenta di rialza- pani; signorina Amelia Tal- -enatorc Limberto ^ nriiiio grado aveva contenute nel libro del Triz- =** casa di n vilipendio alle ’^or-tJie da Trizzino si sono repu- 

dacali e salariali, resistenti al- re la testa, ci stringiamo in larmo, Condannato il Trizzino a due zino non sono reato. ^ re armate». tati calunniati non hanno ri- 

ì(T violenze della polizia «on- un fronte unico, cittadini di *3”®’ anni c quattro mesi di reclu- La sentenza era attesa 11,38 per !a lettur.a deLa .Min- j gtomalisli Renzi e Ari-cevuto soddisfazione: irui le 

irò la gente semplice: depu- tutti i partiti politici, amm(5- ,*• sionc por il reato di vilipen- presso a poco in quei termi- tenza. storco sono stati invece con- accuse di Navi e ooìtrone 

,I.,1 L- nendo che ogni tentativo di Altrett^to significativa la giorni si sono verificati epuo- Armate ri.Ini. dono la rcduisitoria fatta! T mì?5tnT r-he affollavanomnntjn/ì coffn In mpilprimn nr-lhanno Ticcvuto in deHnitina- 


irò la eente M^ranlico: dcoii- tutti i partiti politici, ammo- AlTOrgamo, dell Università ». =e 
iati dcl^popolò appunto \n- nendo che ogni tentativo di Altrett^to signifi^tiva la gJ< 
iati «CI iwpoio. appmii .\ii marcia indietro verso un dichiarazione che a Biella ha di 
<hc q... c nal..ralo ohe .-i ro- , 5i voluto rendere al nostro cor- li. 

colpire il Parlamento. S._ri^nAnifpntA il Pranr-n co 


gha colpire il Parlaiuento. g^emor sTr^‘7tVoncato dè risfièndentè if sTgnor Franco contro . per poter far risui)- ^lUcai ha sosl’cnutr chè nèllè’^rc: !? della .-n/enzaM^a crucca _ tTnr^^c^/ermano 

I.a lepc-truffa rappresento ^^-a^jone uguale e contraria NovareUi dirigente naziona- le nostre parole e boi- ^j.fA:e.fo una acce.M. pole- cuse del Trizzino non esiste- >I presidente se irritato, tento verso simili procedimenr: 

..ppunto lo sforzo Mipremo m ^he rafforzerà ancor piu nel- le per la UIL dei tessili < La lare del nostro disprezzo chi P respon.sabilità va vilipendio alle Forze Ar- che, rivolgendosi severamon- “‘Yn- giudiziari, i residui fascisti s: 

qiio.'ta direzione. Il metodo ja Nazione il fronte antifa- situazione — egli ha detto e proposto 1 loschi fini d*. jj ufficiali della Ma- mate. La tesi scaturita dalla te al pubblico, ha detto che ji^-iduafi settori dH comandi pongono Vqbiettivo di rivalu- 
pre-ceho allora por c di-far-i - scista». "P" va drammati^ata nel.scmdere 1 unita, saldata nei j neH’operato e nella con- sentenza o dalla requisitoria ì magistrati lavorano in si- ìfaTianì in Grecia ' ** regime, le sue vergo- 

dcHopposizione popolare fu Questo significativo docu- sen^o che le dich^iarazioni patimenti comuni, deH’anti- guerra fascista, del P.G. afferma, tra lallro, lenzio e non hanno bisogno Arrotandosi duroue alla responsabilità 

(Il far valere il voio degli mento, fra i tanti che in que- e=-erejfascismo militante, lanciando figura ste.'.^a del Trizzino, che la « Supormanna » non applausi. vunerUcìp in rnnfràddiftoric-esclusa oggi la 

cleitori democraiiei la meià «n eiorni urovengono da dagli italiani oin-jinsinuazioni, calunnie, accu- redattore della rivista rappresenta le Forze Arma- . - ...Z*., __ guerra, non esclusa domani 

del voto deeli elcxtori "over- ìarghf «etton dciropinione amanti della de-.se temerarie che dovrebbero ^Difesa della razza», propa- tc nel suo insieme, ma solo « repubblichina » di Salò. 

' u_K mocrazia e dalla stessa mae- mettere el: uni contro eli altri __ _ _,i__j;.. iv. lU,-; anioni.,» Tr --mo c ^tntn incomprensibile. Ben diversa %»_ .r___ __ 


guerre, non esclusa domani 


DI una parte: in altri termini Antonino Trizzino è stato 
- Trizzino non accusava l’eser- axsolro. su conforme richiesta 


a aeiie aue j .repubblichina» di Salò. 

.tafoKncomprenxibilc Ben ^Ve s^o consci gli e antifa- 

iiextalc l(r coio, se si esamina cosiddetto centro 


d Parlamento allora, 'orrob- dj'o ®^f|IJdenzarchè logia del fa^ismo ‘ cuse coiTtenute neriìbro'deì- 

bero riuscire a farlo ora? jj sottoscrivono: « Irene L’avvocato Dino Bertela, Accennando a Togni, Ter- l’èx maggiore dell’Aeronau- 

l'na terza c misura > ^olle- siriaco profe<sore- 5 a di lei- uno dei più noti esponenti ricini ha poi detto: «Non è tìca, Antonino Trizzino, coin- 
ritala c quella di una accen- tere alla Scuola media Do d.c. di Biella, rilevando che dcU uomo. ma della congiun- volsero nella polemica intor- 
fuazionc rabbiosa del marcar- Gasparis; Salvatore Del Vcc- Togni rappresenta soltanto la tura politica che ci curiamo no al processo l’ammiraglio 


r» mn ro .-oi(«q»i-ii .1 vitiiiii.tMi Emanuele»: Arturo L’uomo politico, nelle sue tiche che, credendo ormai ma- grado, ravvisarono nelle pa¬ 

nello pubbliche ammim-tra- PeRìs. professore di lettera- azioni, deve sempre tenere turi i tempi, hanno gettato la gine del libro gli clementi 
/ioni ed e-tromessi dai galli- tura tedesca alla Facoltà di conto della realtà, la quale maschera rinunziando egli in- specifici ed inalterabili del 
netti (?) dei ministri, .\nrhc Economia e Commercio; prò- ■ fingimenti. In via immediata, vilipendio alle ^orze Arma- 

questo non è nuovo. In questi fessor - Remboldt, direttore (Continua io 8. pas. 4. colon.) non crediamo però che i prò- tc» IhL sentenza di Appello. 


i^rci pii Amici di Ancona c Terni 
che in rispoeia aita provocazione 
clerico ~ faòcista diffonderanno, do^ 
nienica prossima, rispettivamenle 

11.000 e 12.000 copie 

(I comitati provinciali A. U. facciano peireaire 
le prenotaakml non oltre le ore 18 di OBRÌ) 


’S.SS? tornita 

.liticar, te oucrra fateUte. e 5= S."”' “* ^ 

ad attribuire la disfatta non ® _ 

già alle responsabilità dei gè- via 

rarchi che trascinarono il UfOK IH iild 

Paese allo sfacelo^ bensì al id f^^onania 

sabotaggio di alcuni individui icdiimc M wmmna 

dell apparato militare. Il sog- ATV'RXf»'K 

getto cinematografico pubbli- GL.ADB.\CH 

cato da Remi e Aristarco lia vGermania), 22. Un aereo 
inrcce un'impostazione chia- inglese a reazione è esploso 
ramenfc antifascista, in cui ni aria la notte scorsa 
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« L’UNITA» » 


UNA INIZIATIV A DELLA F EDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

Appello allo gioventù ilalionn 
per I n difesa della democr azia 

Euiiluni smentisce le proteste d.c. contro Togni ina ridicolix/a la portata delle ade¬ 
sioni — Voci su un incontro fra Scellia e Oc Pietro e su un governo Gronchi - Pella 


La segreteria della FGCI ha 
rivolto un appello al glo\ani 
nel (juale denuneia la gravità 
(lell’attacco sferrato dai cleri' 
eo fascisti all’antifascismo. 

« Questi avvenimenti — di¬ 
re fra l’.aìtro l'appello — toc¬ 
cano direttamente le nuove ge¬ 
nerazioni. le quali Si educano 
nel culto degli ideali della Re¬ 
sistenza e vogliono vivere nel¬ 
la libertà, perchè solo cosi 
potranno risolvere i loro gravi 
problemi. E* dovere politico e 
morale prendere posizione. 

« Noi ci rivolgiamo al dirigen¬ 
ti cd alla gioventù cattolica, 
demucristtana, liberale, repub¬ 
blicana perchè — nel nume e 
nel ricordo della lotta di I.i- 
berazionc, fondamento della 
nostra Repubblica — facciano 
■.cntirc la loro voce e siano 
eoerenti con le posizioni anti¬ 
fasciste c di fedeltà alla Resi¬ 
stenza da essi più volte af- 
lerniatc. L’offensiva antidemo¬ 
cratica ed anticomunista indi¬ 
ta che la deprecata eventuali¬ 
tà di una alleanza reazionaria 
di tntle le forze nemiche del¬ 
lo antifascismo e della Costi¬ 
tuzione è reale ». 

L’appello si rivolge infine 
ai giovani comunisti invitan¬ 
doli a moltiplicare l'attività in 
difesa della libertà, e i lega¬ 
mi con tutti 1 giovani, raffor¬ 
zando la vigilanza contro i 
nemici della libertà. 


(Iella llepiibblica a < deniiii-l 
eiacc (riifficio il signor l'dgai- 
(lo .Sogno j)cr oltraggio al l’ar- 
l.'imento *. 

L’azione che sarebbe stata 
concpriala fra Scciba c De 
l’ielro tro\a\a. in vcrilà. sear- 
so credilo negli ambienti poli¬ 
tici (lolla Capitale. Ci(> slgnl- 
llcbcrcbbc, inialli, il pieno al- 
lincaincntn del gcncrno alla 
inanotrn di « l’ai.v et libcrlè» 
che è, appunto, (|uolIa di tra 
scin.are davaiiii a un trilmna- 
le ancora una volta in sialo 
d’accusa (logli eroici militanti 
comuni.sti, i (|uali chhero già 
a elle lare, come peeseguitatl. 
con le spie (Icirovil.t c do- 
vellcro siitiirc le angherìe e 
le infamanli accuse c pro\o- 
ca/ioni di esse. 

Proseguendo nella sii:( con¬ 
dotta anlidciuocral ira. il go- 
vcrn(>_ iiveelihc inoltre in ani¬ 
mo di rinviare l’approx azione 
della nuova legge elettorale 
proporzionale, in sos| ilu/ionc 
(Il quella lruffal(lin:( e le ele¬ 


zioni ainmiiiistrali\e d c I I al 
prossima primavera; di s.in- 
zionare uriicialiiienle l'eseln- 
sinne del caiidid.ito coinunisl.i 
(l.■(ll.( elezione dei (■in(|ne giu¬ 
dici (-osiitiizìniiali (■ ( ió con 
Pappoggio dei inonarco-fasci- 
sli; c di nccelcraec al massi¬ 
mo l’uppros azione della legge 
aiiti-siiidncale. 

Quanto sia. pelò, fluida la 
siluazione airinlernn della D(‘ 
è diinost ■ alo d.il fallo clic 
proprio da ieri si riparla 
eoli insistenza di una nuova 
roinhinazlone governativa che 
(lovrejilic far perno sui due 
nomini meno squiiliflcali delLs 
DC; (• che polrebbero leiitare 
(li ridar lustro e decoro a una 
classe doiiiiiiaiile cosi insoz¬ 
zala: nroiielii e Polla. .‘Mcunl 
sostengono addiriitiira clic io 
cerll ambienti si è decisi :» 
non far celebrare inipiiiieiiion- 
le a Scelbii « il primo anni¬ 
versario di Novara finiiie si 
ricorderà, l'attuale presidente 
del rnnsiglio prontiiicii'i in 


(|tiella città nel dicenibie del¬ 
lo scorso anno il priiiin di¬ 
scorso iiflici.ilc conilo Tal Idra 
giiM'i'iio Pella. Per i|n.iiilo non 
si poss.i dar ecccssKd credilo 
iie.inclie a (luesle soci sii ler- 
inenti mni'.aliz/.itori in -.eno al 
partito di maggior.inza, è sin- 
loiiiiilicn il f.illo (he. ineiilrc 
si letila uffieiaiinenic di far 
credere che Intla la DC. marci 
eonip.(tl.( Inngd le dii elicici 
Iracciale d.i l'.iiifaiii c d.i Scel 
li.i. si coni inni iiixece a pnrre 
il prnlileina del rinnovaiiiento 
minisleriate cniiie (irolileina di 
non tranionlaliile alltialilà. 


Un miliarrfo (fe'l'IHPS 
al prestito << Trieste » 

I! C'oinit.i’ 1 (UlCI-tittro nrt- 
zion ile d('l!,i Pi( V (l(‘n/.| -dcia- 
le ha dp’iiln’rato la ollo.-erl- 
zi'oic (!i iin miliaiilo di liic al 
lÉiiovd pre -1 * 1 na/ioni.h' lodi- 
.■) pi'" cento . Ti io.'tc .. 


NELL’INTERRO GATORIO SVOLTOSI IERI NELL’UFFICIO DE L MAGISTRATO 

Caronia avrebbe conlermalo al dollor Sepe 
dì non poler leslìmonìare sniralìbi di Piccioni 

. 4 * -■ 

Una nuova controperizia - contenente le conchisioni del prof. Pellegrini - sarà presentata dagli 
avvocati Bucciante e Sotgiu - UnHntervista deìV on, Attilio Piccioni al settimanale Le Ore 


1 crotiisti che .scf)iio>io 
l’x ajjura Mortesi x haimo 
ieri iiiutilmentr aumento lo 
syttardo, nel corri loi di Pn-Inialnttid. Mezz’ora piu tardi, 
lazzo di Giustizia, nella spe-iil {/indice istruttore ha bra- 
rau:a di ussisiere {iH’nrrifo|iu'»icnfc interroyuio il pio- 
dei guardiani di Capocolta e vane Remo Bigliazzi, gestore 
di Maurizio d’Assia, che — di im esercizio di bar e di 
a quanto si precedeva — n- fobacchi al Lido di Roma, il 
vrebbern dovuto l'.sserc prò- Biglia3’i avrebbe assistito ad 
lagonisii di dranimaiìci cou-ju»» utisteriosa tclefouaui 
fronti neirufficio del dottori fatta da una giovane donna 
Sepe. ContraTuinienie ahtella primavera del '33, ma 
quanto era trapelato, injatlì.hion sarebbe stato in grado 
il magistrato ha dedicato l«|dt riconoscere successiva- 
sua giornata aU’interrngatO'] mente la ragazza, 
rio di alcuni personaggi mi-'. Tra le 11,25 e le 11,40 il 
nori, la maggior pane dei'niagistrato ha brevemente 
quali chiamati a tesiimoninre iiitrattenuln il pro/es.sor Cn- 
suiralibi di Giampiero Pie-ironia. Il noto pediatra in un 
rioni. jprimo tempo, secondo quau- 

AUe IO l'usciere ha nitro- to dichiarato dagli stessi }a- 
dnitn nello studio del mngi-liiiiliari dell’imputato, avreb- 
strato un giovane prnfessw- ,be potuto testimoniare sulla 
iiisla, indicato come il dottorìeffettiva malattia del Piccto- 
Mnrccllo D’Amico, figliolo; ili. In seguito egli stesso af- 

del noto critico drammatico 
Silvio D’Amico, che ha de¬ 


posto su alcune circostanze!jondo sabbioso della battigia, 
riguardanti hi partenza di Se si dovesse giungere al 
Piero da Amalfi e sulla suul proce.s.so, dunque, i giudici 

dovrebbero prendere in esa- 


L21 .situazione 
nella 1 >. C'. 


L’ALLEANZA TRA SCI SSIONISTI E DIREZIONI AZIENDALI F ALLISCE I SUOI SCOPI 

A Napoli il 751 degli operai vota CGIL 
nonostante i ricatti moraii e materiaii 


Lii cuiiiuiucatu Utliuiale del¬ 
la bcgreteriu nazionale della 
D.C, Ila ieri dato il -i la > alla 
conti'otlensiva uintariii che 
lutto il parlilo clericale do- 
\rehhe sviluppare nel paese 
per correggere le prime incer¬ 
tezze c tilubaiize c 1 prolumii 
(lisorientaiiienti tln (pii regi- 
•stratisi HI seguito alla ini 
inovvisu e brutale esplosiunc 
ilfll'opcKizioiif Toijiii. « 1 (pio- 
tidiani socialcomuiiisti — co- 
muiiicu infatti la segreteria 
(le — asseriscono che nume- 
lusi telegrammi di prutesla 
sono giunti ni segretario della 
DC per la sulidnrietù del grup¬ 
po de ull’oii. Togni. Pino alle 
ore 11,'JO di stamane, al sc- 
grelario politieu e alla dire¬ 
zione della DQ sono pervenuti 
due telegrammi e una lettera 
sul suddetto argomento. 11 pri¬ 
mo Iclcgramnia, della sezione 
di Villanuova sul Clisl (Bre- 
seiuj, nel quale si auspica 
energia contro comuniSmo; il 
secondo telegramma da Maz- 
zara del Vallo (Trapani), nel 
«piale cento tirmalari plaudo¬ 
no airazioiic dcH’on. Tognj c 
chiedono intervento energica 
contro nnilcosluine, ricorso 
violenza et menzogna per sof¬ 
focare libertà, verità, giusti¬ 
zia; la lettera proviene dai 
Javuruturi de dello stabilimen¬ 
to del Nuovo Pignone di Fi¬ 
renze. La segreteria della UC 
ba reso pubblici i suddetti tre 
messaggi, unici pervenuti sl- 
nora per dimostrare ancora 
Una volta su quali menzogne¬ 
re affermazioni si appoggia 
l:i polemica delle estreme Si¬ 
nistre ». 

A parte il fatto che i tele¬ 
grammi di protesta contro 11 
comportamento dcU’oii. Togni 
esist(ino, a nessuno può sfug¬ 
gire su (juali magre e spon¬ 
tanee adesioni (due Icicgram- 
mi c una lettera) poggi tut¬ 
tora la provocazione organiz¬ 
zala (ia Togni- Ma non è que¬ 
sto il punto centrale del co¬ 
municato clericale che cl pre- 
nic rilevare. E’ interessante, 
infatti, notare che l’on. Fan- 
fani, mentre si astiene, per 
non rompere a destra, dallo 
Sconfessare apertamente Togni 
i agiye in modo da dare l'im¬ 
pressione elle soglia indirizza¬ 
le la propaganda di base nel 
.‘(‘lise» (li appoggiare incondi- 
zìon:ii.inieiiie ì’nperazioiic pro- 
'ocatoria. d'altra parte si sfo- 
g.(. per non rompere a sinistra, 
.( ridicolizzare la risonanza 
che nel partito hanno avuto 
le trovate del deputato pisano- 

-SuIIa base di questa condot¬ 
ta equivoca della segreteria 
clericale, facile alimento han¬ 
no potuto trovare ieri le voci 
riguardanti gli scopi di un in¬ 
contro fra Sedila e De Pietro. 
Secondo indiscrezioni, il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
eonccrlato con il ministro del¬ 
la fiiustizia I.i possibilità di 
indurre qualche Procuratore 


L'ìiiiitiie sf/reco dì mezzi delia CISL - La leggenda delle «commesse» LISA - L'azione del clero 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA,parte rendono pallido persino 

il ricordo di quegli altri e 


NAPOLI, 21. — Con buona 
pace degli aritmetici della 
CISL e del Popolo i dati del¬ 
le elezioni in provincia di 
Napoli per il rinnovo delle 
commis-sioni interno parlano 
chiaro. 

Nelle diciannove az.iende, 
dove finora hanno avu¬ 
to luogo, la CGIL lia con.se- 
guito il 71% dei voli e la 
percentuale sale al 75Vo se si 
considerano solo gli operai. 
La CISL. che ama elTetluare 
1 suoi calcoli sui seggi e non 
sui voti, non ha riscosso in¬ 
vece, tra gli operai, che il 
15% dei voti. 

Non si comprendono però 
queste cifre, né si può appie¬ 
no valutare la bile clericale 
di fronte ad esse, senza sapere 
almeno' che. alla insaputa di 
gran parte dell'opinione pub 
bUca. quella che dovrebbe 
essere, una ragionata o libera 
designazione di rappresentan¬ 
ti sindacali si è trasformata 
in una competizione dove 
tutti i soprusi e gli arbitri 
sono leciti, dove i metodi ado 
pcrati da una determinata 


ben noti metodi che carattc 
rizzarono in tutto il Paese le 
elezioni del 18 oprile. 

A Castellammare di Sta- 
bia, c r e s e in p i o potrebbe- 
inoltlplicarsi, sono stati stam¬ 
pati a firma della CISL. per 
elezioni della C. 1. ai Cantie¬ 
ri Navali — azienda IRI 
— scimilacinquecento m.i- 
nifesti formato settanta 
per cento, di undici diversi 
tipi; oltre cinquemila copie 
del numero speciale di un set¬ 
timanale e decine di migliaia 
di volantini. Inoltre ciascuno 
dei millecinquecento operai 
circa, chiamati alle urne, ha 
ricevuto dalla CISL due let¬ 
tere a domicilio regolarmente 
aftrancate. In questa fabbrica 
la CISL ha ottenuto soltanto 
343 voti tra gli operai, contro 
i 1123 della CGIL. 

E’ questo, però, soltanto un 
aspetto del 'modo come gli 
sconfitti del sette giugno han¬ 
no a cuore oggi gli operai e 
le sorti della industria meri¬ 
dionale. Tra le ultime assun¬ 
zioni agli stessi Cantieri Na-^ 
vali di Castellammare figura le, che è anche l’espressione 


un cappellano di fabbrica, ta¬ 
le padre Agostino che ha il 
compito di mettere il naso 
ovunque, ma che tra i 
suoi mille interessamenti 
uno ha .sopra ogni altro, quel¬ 
lo di persuadere gli operai 
che non c’è male, dentro e 
fuori 1 cancelli della fabbri¬ 
ca, in questa vita e nell’altra, 
che non dipenda dal voto al¬ 
la CGIL. Se lo dai .sei un 
uomo perduto c quel che più 
conta, sei condannato alla 
fame. 

Ingrandito su scala'ameri¬ 
cana torna dilatti nelle fab¬ 
briche napoletane, ad ogni 
elezione, il vecchio ricatto ti¬ 
pico un tempo deiragraria 
meridionale. « Noi siamo il 
pane «e non la òensi co¬ 
me noi niente pane ». Oggi 
esso è formulato in que¬ 
sto modo; « Se la C.G.I.L. 
vince le elezioni niente com¬ 
messe ». Lo dicono le dire 
zioni, lo ripetono i capi sor¬ 
veglianti. lo sussurrano nelle 
case e anche nei confessiona¬ 
li, all'orecchio delle mogli de¬ 
gli operai, i preti. 

Accanto alla violenza mora- 


L’INTEItVENTO 01 CE RABONA AL SENATO SUL BIIANCIO Oai’AeRIGOlTURA 

"1 dirigenti degli enti riionno 
rico rdano i baroni anloiite ii „ 

Con rintervento di numerosiidemocratica e che rappresen-ltito. dopo i senatori 3UIZZA 


senatori e dopo nove ore di 
ininterrotta discussione, si è 
conclusa ieri notte al Senato 
la discussione generale sul bi¬ 
lancio preventivo del Mini¬ 
stero ■ dell’Agricoltura. 

Nella seduta mattutina, a- 
pertasi alle ore 10. si sono 
susseguiti al microfono i se¬ 
natori TEBx\LDI (PSD. che 
si è occupato dei problema 
delVallevamento e della sele¬ 
zione del bestiame: RAGNO 
(MSI). B.ARBARÒ vMSl). 
MENGHI (DC). FERRARI 
(DC) e CERABONA (ind. di 
sin.). Quest’ultimo ha chiesto 
che Fopera degli enti rii ri¬ 
forma sia ordinat.'i in modo 
da garantire un esatto adem¬ 
pimento dei compiti loro de¬ 
mandati, magari anche attra¬ 
verso una modifica dei loro 
organi. Egli ha denunciato, 
inoltre, come negli enti dì 
riforma della Puglia, della 
Lucania e del Moli.'^. si tro- 
vino-capi e dirigenti che ma- 
nife.=tano scar.sa sen5Tbiht.à 


tano, in altra veste, la figura (DC). LIBER.ALI (PSI), SPA- 
tradizionale e odiosa del ba- GNOLLI (DC), ClRlSCiUOLl 
rone autoritario e altezzoso... (DC), VACCARO (DC) .AMA- 
MEDICI (ministro dell’A-,DEO (PRI), i compagni Kaf 


gricoltura): — Lo so benissi¬ 
mo. Io stesso ho denunciato 
tale comportamento 

CERABONA: — Ma lei non 
deve denunciare. lei deve a- 
gire perchè è il ministro. 

MEDICI (risenfito); — Ma 
ho agito. Ho inviato una cir¬ 
colare agli Enti, comunque si 
tratta di episodi sporadici. 

CERABONA: — Ma nel 
Materano, ad esempio, hanno 
violato anche la sua circola¬ 
re. Si tratta di uomini ai qua- 
li le circolari non fanno im¬ 
pressione, perchè se ue infi¬ 
schiano di queste e delle leg¬ 
gi. violano apertamente tutte 
le norme. Lei deve procedere 
alla sostituzione del presiden¬ 
te dell’Ente Puglia e del con¬ 
siglio d'amministrazione. 

Alia riapertura, nel t>ome- 
riggio alle ore 16.30. sono in 
ter venuti nel corso del dibat 


della miseria morale del pa¬ 
dronato italiano, corre la 
violenza materiale, che sfida 
non soltanto la Costituzione, 
ma ■ il Codice Penale. 

Nelle cronache del Popolo 
non e’è spazio per la vita del¬ 
le fabbriche, ma se l'on. Fan 
funi vuole meglio approfon¬ 
dire quella dottrina del « ran¬ 
core dei meridion.'ili. per la 
DC » che tanto lo turba, pre¬ 
sti attenzione, oltre chi» alle 
cifre « reali » dei risultati 
delie elezioni in corso, alla 
fiera risposta che ancora da 
Castellammare ò venuta in 
questi giorni ad un illegale 
provvedimento di sospensione 
di quattro attivisti sindacali 
di fabbrica e di duo operai, 
rei soltanto dì avere parteci¬ 
pato. così come vuole la Co¬ 
stituzione e come sanciscono 
gl! accordi intcrconfederali, 
ad una assemblea sindacale 
indetta dalla Commissione 
Interne'!. Insieme con gli ope¬ 
rai dei Canliepi Navali in 
lotta hanno manifestato 
in un grande e combatti¬ 
vo corteo popolare, per le 
strade e sotto il muni¬ 
cipio, migliaia di altri citta¬ 
dini, con la consapevolezza 
che è impossibile scindere i 
problemi delle libertà nelle 
fabbriche da quelli dello svi¬ 
luppo della industria meri¬ 
dionale e della rina.scita del 
Mezzogiorno. 

NINO SANSONE 


fermò di essere rientrato n 
Roma, da Taormina, soltanto 
il 13 aprile 1953. 

Il prof. Caronia avrebbe 
confermato a Sepe di non 
potc^ testimoniare sull’alibi 
di Piero Piccioni. 

Successivamente sono stati 
interrogati altri due testimo¬ 
ni uno dei quali, un cineasta 
chiamato in causa dal critico 
del Messaggero Ermanno 
Contini, per riferire su cir- 
stanze che sarebbero risulta¬ 
te di scarso interesse. La 
giornata del dottor Sepp è 
continuata nel pomeriggio 
con una breve visita compiu¬ 
ta al Palazzo di Giustizia, 
durante la quale, però, il ma¬ 
gistrato non ha riunito la se¬ 
zione istruttoria, per decide¬ 
re sulle istanze di scarcera¬ 
zione 

Una giornata in complesso 
piuttosto povera di notizie, 
se non fossero intervenuti 
due episodi di un certo in- 
tcresse. il primo riguarda In 
notifica di mia nuova contro¬ 
pcrizia. che verrà deposita¬ 
ta prima della fine della i- 
struttoria n cura degli avvo¬ 
cati Giuseppe Bueciaiite c 
Giuseppe Sotgiu, che difen¬ 
dono Silvano Muto, j due pe¬ 
nalisti, infatti, hanno annun¬ 
ciato che il professor Pelle¬ 
grini pre.sentcrà alcune con¬ 
clusioni dopo aver esamina¬ 
to i Ti.sultati della superpe¬ 
rizia, compiuta dai professo¬ 
ri AscarelU. Canuto e Macag- 
gi, e delie altro perizie or¬ 
dinate dal dottor Sepe- 

Secondo indiscrezioni che 
sono trapelate nel pomerig¬ 
gio di ieri il professor Pelte- 
orini esprimerebbe un pare¬ 
re diverso da quello dei « su¬ 
perperiti » sui seguenti pun¬ 
ti: lì la integrità fisica della 
ragazza non sarebbe provata 
dallo stato dei suoi organi: 
2) Wilma sarebbe stata vìt¬ 
tima di un omicidio volonta¬ 
rio a sfondo sessuale, di cui 
farebbero fede alcuni segni 
rivelati dalla autopsia e l’in- 
tnsamentn. mediante sabbia, 
delle parti intime: 3) l'ora 
del decesso, che verrebbe 


faele PASTORE e il compa¬ 
gno MANCINO. Il primo, illu¬ 
strando un o.d.g., ha chie.sto 
un adeguato contributo sta¬ 
tale per l.a trasforniaz-kne a 
gricola della provincia di 
Bari ed ha impegn.ito il go¬ 
verno ad applicare rigida 
mente, nell.i lettera e ne'in 
spirito, le leggi esistenti di¬ 
sponendo in proposito ade¬ 
guati stanziamenti 

Il compagno MANCINO, a 
sua volta, ha illustrato un or¬ 
dine del giorno in cui si in¬ 
vila il governo a disporre; la 
immediata sospensione delle 
disdette intimate o da intima¬ 
re e degli sfratti forzosi agli 
assegnatari dell’Ente Puglia e 
Lucania. 

Nella seduta dì stamane si 
avrà la replica del ministro 
e in giornata il voto sul bi¬ 
lancio dell’.Agricoltura. 


alla Galileo di Firenze 

FIRENZE, 22. ~ Sì sono 
svolte le elezioni per il ' rin¬ 
novo della Commissione inter¬ 
na alla Galileo. Ecco nel det¬ 
taglio i risultati, tra parentesi 
quelli dell’anno scorso: 

Operai : iscritti 2554 ( 25g7) 
votanti 2338 (2334); voti vali 
di 2256 (2269); bianclie e nul 
le 47 (65). 

Lista unitaria 1786 (1907). 
percentuale 79,4"#; UH. 92 
(103). percentuale 3,8*»; CISL 
378 ( 257), percentuale 15.75' *. 

Impiccati: votanti 365 (344); 
voti validi 351 (336) 

Lista unitaria 165 (201): 

CISL 124 (88): UIL 62 (47). 

Nel valutare i risultati è da 
tener presente che circa dieci 
giorni fa sono stati licenziati 
35 vecchi operai, che altri 67 
si sono dimessi volontariamen¬ 
te. che una sessantina di nuo¬ 
vi dipendenti sono stati as¬ 
sunti per servizi di vigilanza 

Da considerare inoltre anche 
la offensiva scatenata dalla di¬ 
rezione. la quale, appoggiata 
dalle organizzazioni minorita¬ 
rie, sperava in un crollo del¬ 
le posizioni della CGIL. 


me cosi quattro diver.Hc con- 
cIk.siotiì ])crifa(i delle quali 
una, quella alla quale sono 
giunti i u superperiti ». ordi¬ 
nata dal giudice istruttore, 
un’altra del professor Gerin, 
nominato dai difensori di 
Piccioni; un'altra del pro¬ 
fessor Chiudi perito di Mon¬ 
tagna, e infine quella del 
professor Pellegrini¬ 
li secondo episodio della 
giornata è stato la pubblica¬ 
zione sul settimanale Le ore 
di una fiifcrui.sfn concessa 
dall’onorevole Attilio Piccio¬ 
ni che espone la ricostruzio¬ 
ne dei niovimeuti compiuti 
dal figliolo uelln giornata del 
dieci aprile 1953. Secondo lo 
onorevole Piccioni, gli avve¬ 
nimenti della giornata sareb¬ 
bero stali i seguenti: ore 9: 
l’infermiere Todaro pratica 
la seconda iniezione. Sono in 
casa anche il dottor Bernar¬ 
dini e l’avvocato Zingale. Il 
dolfor Bernardini è venuto a 
prelevare. Vurina per farne le 
analisi. L’avvocato Zingale è 
venuto a trovare l’onorevole 
Piccioni che sa indisposto 
(ma lo Zingale non è il se¬ 
gretario dell'ex ministro? 
N.d.R.). Todaro non riesce a 
far passare il liquido della 
iniezione attraverso Vago. 
Interviene il dottor Bernar¬ 
dini che cambia l’ago alla 
presenza di Todaro e fa lui 
la iniezione- Verso le ore 12 
— sempre secondo la inter¬ 
vista dell’onorevole Attilio 
Piccioni — sii invito del 
Bernardini e insieme a que¬ 
sti, giunge il dottor Giuseppe 
Maria Rizzi per visitare lo 
on. Piccioni e dare un’oc¬ 
chiata a Pirro di cui d ami¬ 
co. Il medico personale del- 
l’on. Piccioni, onorevole Ca¬ 
rolila è infatti assento in 
quei giorni. 

Dopo aver illuslratn i mo¬ 
vimenti compiuti nelle pri¬ 
me ore del vomeriggio del 
10, quc.sti .sarebbero gli avve¬ 
nimenti della serata: <• Ore 
22,30. Telefona a Piero la si¬ 
gnora Liona Lunardi Ferri¬ 
ni giunta da Lucca, per 
prendere un appuntamento.\ 
Ore 23. Telefona a Piero Pie-' 
doni la signora Valli rien¬ 
trala a Roma un’ora prima. 
Ore 24 circa. Il dottor^ Ber¬ 
nardini lascia casa Piccioni j>. 

Lo stesso settimanale ri¬ 
porta il testo di una rispo¬ 
sta fornita dal maggiore di¬ 
fensore del piovane mu.sfci- 
sta. avvocato Giacomo Prìoìo 
Augenti alla seguente do¬ 
manda: Il E’ vero che è stata 
notificata una imputazione a 
suo carico per il reato di vio¬ 
lazione del segreto istrutto¬ 
rio? ». L’avvocato Augenti 
ha così risposto: » Non mi è 
stata ancora notificata l’im¬ 
putazione di cui dite e della 
quale ho anche io avuto nià 
sentore. Ma se ciò è vero do¬ 
vremmo essere in parecchi 


necessario che la pubblica o- 
pinione sappia tutta la veri¬ 
tà. E tutto quanto mira a ri¬ 
stabilirla non può costitui¬ 
re reato ». 

La <1 buona coinpaania » 
della quale parla l’avvocato 
Augenti, .secondo quanto si 
ripete con insistenza, do¬ 

vrebbe essere costituita da 
alcuni altri avvocati r du 

giornalisti contro i quali il 
dottor Sepe avrebbe deciso 

di agire, servendosi delle ar¬ 
mi che il codice mette a sua 
disposizione. Ma si tratta per 
ora soltanto di voci. non 

confortate da alcuna con¬ 
ferma. 


Tettimana di amicizia 
con fe donnejovietirhe 

Domani avrà inizio la " Set¬ 
timana di amicizia delle don¬ 
ne italiane con le donne .so¬ 
vietiche» indetta daU’Unione 
donne italiane sotto la pa 




rola d’ordine « per la pace 
nel mondo » per il progresso 
di popoli, per remancipazione 
della donna ». 

In ogni provincia verran¬ 
no prese iniziative di vario 
tipo. Già sono giunte notizie 
dell’attività che- si sta svol¬ 
gendo per l’allestimento di 
mostre che illustrano la vita 
neirURSS, per la proiezione 
di film 

Fra le manife.stazioni di 
maggiore rilievo saranno 
quelle di Siena, dove parlerà 
l’on. Maria Maddalena Ros- 
■li. presidente doU’U n i o n c 
donne italiane; BoUigna dove 
interverrà l’on. Nilde .lolti. 
segretaria nazionale; Grosse¬ 
to con ron. Dia Coppi: Porli 
mn Ton. Irene Chini Coccoli 
o Imperia con la doti. Gio¬ 
vanna Barcellona, vice-pre- 
.sitlento deiriNCA. Altre m.i- 
nifestazioni provinciali .sono 
previste a Reggio Emilia, 
Mantova, Bergamo, Vicenza. 


Ogyi il nipporlo di Longo 
al Congresso degli ‘'Amici 
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L’ordine dei lavori deirannualc 
assemblea dei diffusori dcirUnità 


FIRENZE, 22. — Alle orel 
14,30 di domani, nella sala 
del Circolo dei lavoratori di 
Porta a Prato, viale Belfiore, 
n. 9, avranno inìzio i lavori 
del Congresso nazionale del¬ 
l’Associazione degli amici 
dell’I/nifà. Trecentocinquan- 
ta delegati converranno da 
tutte le parti d’Italia per 
portare il loro contributo di 
esperienze all’annuale riu¬ 
nione nazionale dei più fe¬ 
deli amici del nostro giorna¬ 
le. Al congresso saranno pre¬ 
senti i compagni Luigi Loti- 
go, vice-segretario generale 
del PCI, presidente dell’As¬ 
sociazione, Edoardo D’Ono- 
frio e Giancarlo Pajetta del¬ 
la Direzione del PCI. Fra i 
delegati vi saranno numero¬ 
si dirigenti delle federazioni 
comuniste d’Italia e tutti i 
dirigenti delle associazioni 
provinciali degli « Amici del¬ 
l’Unità ». 

Dopo i saluti di Guido Maz¬ 
zoni, segretario della Federa¬ 
zione fiorentina. Amerigo Te- 
renzi. direttore cenernle della 
società editrice •' l’Unità » c 
Vittorio Bardini, segretario 
regionale to.scano del Partito, 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Luigi Longo. Per la gior¬ 
nata di domani sono previsti 
gli interventi di Giancarlo 
Pajetta e Eduardo D’Onofrio. 


I lavori del congres.so .si con¬ 
cluderanno con la premiazio, 
ne dei diffu-sori che si sono di¬ 
stinti, e con l’elezione del 
Comitato nazionale degli 
Amici deirUnifà. 

Alla stazione di Santa Ma¬ 
ria Novella è stato predispo¬ 
sto un servizio di informa¬ 
zioni. Qui i delegati potran¬ 
no prenotarsi per gli alloggi 
e per il pranzo. 


IO aprile: 4) il meccanismo 
dell’annegamento, che pro¬ 
verebbe il soffocamento pro- 
rso^/o dei veti per la CGIL* curato volontariamente so- 


stabilita verso le ore 24 delia subirla c .sarei in buona 

compagnia. D’altra parte ri- 
tengo non tanto che sia una 
legìttima difesa, quanto un 


spingendo il capo della sven¬ 
turata fanciulla contro il 


adempimento del mio dovere 
dato che, essendo questo il 
nrocesso all’aria aperta, è 


Amici, mobilitatevi 
per la grande giorna¬ 
ta di diffusione straor- 
dinaria di domani, 
per protesta contro i 
provocatori clerico-fa- 
scisti! 


Per Fontani il vescovo di Pordenone 
è un “utile Idioto^efa il gioco de l PCI 

il comitato cittadino nnitario costituitosi in difesa del Cotonificio Vene¬ 
ziano sconfessato dal segretario della D.C. - Gli sviluppi della vertenza 


Gravi ammissioni al processo dei miliardi 
del gov ernatore della Banca ditalia Men ichella 

Il funzionario dichiara che solo due anni dopo lo scandalo valutario furono approvate nor¬ 
me di leggi per reprimere gli illegali traffici - Severi commenti del presidente del Tribunale 


Donato Meidchella, gover¬ 
natore della Banca d’Italia e 
da anni uno dei principali 
ispiratori della politica cco- 


Queste riserve hanno tro-t valutario contribuì ncrciò a 
vaio una eco nelle amare oa-ìcrearc una situazione assai 
rote di commento che -I urc-ìprore. E’ come se qualcuno 
sidente della IV Sezione del]— ha detto il doti. Mosillo — 


nomico-finamiaria del aorer-iTribunale di Roma. doti. Mo-laves.se deliberatamente la.sria- 


no, ha deposto ieri al oto- 
cesso contro i 148 contrab¬ 
bandieri di valuta. 

Fin dal momento in cui il 
doti- Menichella ha fatto il 
suo ingresso nell’aula, qual¬ 
cuno ha osservato che eplij 
pur essendo chtamafo formai 
mente a deporre come teste, 
si presentava in realtà davan¬ 
ti ai giudici come oarte in 
causa, data la carica di ore- 
sidente dell'Ufficio ‘tafano 
Cambi il quale, insieme al 
Ministero del Commercio con 
l'Estero, costituisce uno de¬ 
gli organismi incaricati di 
controllare le operazioni valu¬ 
tarie. e sull’operato del qua-\ 
le sono state espresse da più 
parti le più ampie riserve. 


no gli anticipi in dollari. Ma 
questa sua affermazione re- 
sta contraddetta dal fatto che 
nell’agosto del 1950, Q Comi¬ 
tato ministeriale della Rico. 


siilo, ha pronunciato a con--fa aperta la porta di casa, ed istruzione inviò ai cari orga- 


clusìone della deposizione del 
doti. Menichella. Secondo il 
governatore della Banca d’I¬ 
talia. solo nel luglio del '952. 
e cioè a due anni circa di di- 


un ladro abbia approfittato di 
questa circostanza. 

Altrettanto pracì <sono sta¬ 
te le osservazioni fatte dal 
doti. .Mosillo a proposito dei- 

stanza dallo scandalo raluta-ila facilità con cui gli ooera-lgli operatori commerciali nel 
rio, furono approcatc talune 


norme di legge atte a impe¬ 
dire il ripetersi delle mnu- 
mercpoli operazioni lleaali 
compiute dag'i imputati. E’ 
stato a questo punto che il 
presidente Mosillo ha dichia¬ 
rato che. se foli disposizioni 
di legge fossero state rxesse 


nismi interessati al rommer 
do con l’estero, una circola¬ 
re In guolc praticamente in¬ 
vitava tali organismi a lar¬ 
gheggiare; nei confronti de¬ 


tori commerciali ìmpe^nattlrìlascio di licenze di impor- 
nella frode, riuscivano a prò- fazione ed esportazione. Óra, 
curarsi false bollette Jogana-l.se tuffo ciò significa ''he vi 


li per dimostrare artificiosa- 
mrnte di avere introdotto in 
Italia merci per un valore 
corrispondente alle ' somme 
in dollari ricevute dalle ban¬ 
che. 


in cioorc in tempo, prooabil- Secondo II dott. .Menichel- 
mentc le ìUegalità degli ope- la. le responsabilità maggio¬ 
ratori commerciali sarebbero ri degli atti illeciti •ompiufì 
.state rese impossibili. La ca- dagli operatori ricadrc’ohero 
renza legislativa del settore sulle banche che effettuava- 


fu da parte delle banche una 
elidente responsabilità nelle 
frodi, altrettanto gravi re- 
spon.sahilità ricadono sul go¬ 
verno che volle in opni '•nso 
agevolare l’opera degli ope¬ 
ratori i quali avevano un so¬ 
lo proposito da realizzare: 
quello di ottenere I vin alti 
gundagnì 

Che questo incoraggiamen¬ 


to vi fu, è stato confermato 
dallo stesso dott. Menichella 
al quale il P. M. aveva chie¬ 
sto se gli risultasse che il QO- 

l’prn/y CTCl Ttd 

poto di smaltire al oiù pre¬ 
sto, c cioè di spendere m f-na 
maniera qualsiasi, i fondi in 
dollari derivami dai cosid¬ 
detti « aiuti ERP n, 

« Si tratta di una materia 
opinabile — egli ha detto in 
sosfanza —. Ma è cmdentc 
che il governo aveva interes¬ 
se a far sì che con gli aiuti 
americani entrasse in Ttalia 
più merce possibile ». 

L'udienza é stata rinviata 
a oggi, per ascoltare alcuni 
testi a discarico degli impu¬ 
tati. In questa categoria di 
testi sono compresi il ban¬ 
chiere c senatore d.c. Te^esu} 
Guglielmone e l’ex ministro 
della Difesa, il repubblicano 
storico Pacciardi. 


La lipiesa delle discussio¬ 
ni in sede ministeriale sui 
1500 licenziamenti intimati 
dalla Snia-Viscosa nel Coto¬ 
nificio Veneziano di Pordeno¬ 
ne (2100 dipendenti) ha posto 
sul tappeto tutta una serie di 
{questioni di grande interesse 
politico, economico e sinda¬ 
cale. 

Come ài ricordeià, nelle 
scorse settimane venne a Ro¬ 
ma, per perorare presso il 
ministro dell’Industria Villa- 
brxtna la causa delle mae¬ 
stranze del Cotonificio e de¬ 
nunciare le responsabilità del¬ 
la Snia. una delegazione uni¬ 
taria del Friuli della quale 
facevano parte parlr.mentarì, 
sindacalisti, ammi.iistratorì 
provinciali e comunali d’ogni 
tendenza, nonché il vescovo 
di Pordenone mons. Delle 
Zanche. Questa delegazione 
era stata nominata in una 
assemblea cittadina unitaria 
alla quale avevano parteci¬ 
pato tutte le forze economiche 
e politiche di Pordenone e 
della provincia di Udine (ad 
eccezione dei grandi indu¬ 
striali), ivi compresi nume¬ 
rosi rappresentanti qualificati 
del clero. 

E’ stato sottolineato, a que¬ 
sto proposito, un brano del 
discorso pronunciato domeni¬ 
ca scorsa ad Imola dal segre¬ 
tario della D. C. L’on. Fan- 
fani — citiamo dal Popolo — 
disse testualmente; 



vescovo di Pordenone, 
mons. Delle Zanche 


con il partecipare a comitati 
cittadini di agitazione. 1 de¬ 
mocratici cristiani debbono 
essere loro gli agitatori dei 
giusti problemi e non si deb¬ 
bano abbassare alla funzione 
di utili idioti, sottoscrivendo 
certe iniziative o appelli, fat¬ 
ti nello spirito di sbrecciare 
la strada di un popolo libero 
per instaurare la dittatura del 
proletariato ». Orbene, si os¬ 
serva, il solo comitato citta¬ 
dino che in questo momento 
fstia svolgendo un’attività pub¬ 


blica particolare, tale da pro¬ 
vocare un'eco in campo na¬ 
zionale, c appunto il comitato 
di Pordenone costituitosi in 
difesa del Cotonificio Vene¬ 
ziano e dei suoi 2100 lavora¬ 
tori. E’ dunque a questo, con 
tutta evidenza, che Fanfani 
< Basta]si è riferito; è dunque al ve¬ 


scovo mons. Delle Zanche che 
il segretario della D. C. ha 
attribuito il reverente epiteto 
di c utile idiota >; è dunque 
in difesa della Snia-Viscosa e 
del monopolista Marinottì che 
Fanfani è intervenuto. 

La cosa ha creato vivo in¬ 
teresse e non mancherà di 
avere ripercussioni negli stes 
si ambienti della Curia. 

Ma di non minore rilievo 
sono gli aspetti sindacali ed 


economici della situazione. La 
manovra degli uffici gover¬ 
nativi e della direzione del 
Cotonificio è di far procedere 
le trattative su un solo bina¬ 
rio, quello del ministero del 
Lavoro, evitando invece di 
riprendere le discussioni in 
sede di ministero dell’Indu¬ 
stria. Con ciò verrebbe com¬ 
pletamente rovesciata l'impo¬ 
stazione data al problema da 
tutti i sindacati e dallo ste.s- 
50 comitato cittadino: non si 
tratta — alTermano i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e del¬ 
la cittadinanza friulana — di 
discutere sulla cifra più o 
meno alta di lavoratori da 
licenziare, e sul trattamento 
dei licenziati (e solo di questo 
si discuterebbe in sede di 
ministero del Lavoro); sì trat¬ 
ta, \nceversa. di escludere 
qualsiasi licenziamento e 
qualsiasi ridimensionamento, 
in quanto la situazione del 
Cotonificio Veneziano e del 
gruppo Snia che lo controlla 
è buona, e non tale da giu¬ 
stificare nessuna smobilita¬ 
zione totale o parziale. 

Non mancano altre notizie 
inquietanti. Come VVnità de¬ 
nunciò fin dal primo istante. 


governo 
taluni vantaggi doganali e 
creditizi. A quanto risulta ora, 
sarebbero in corso contatti 
sotterranei tra esponenti go¬ 
vernativi e i rappresentanti 
personali di Marinottì per 
giungere ad un accordo alle 
spalle del lavoratori. Gli in¬ 
teressi e le richieste del mo¬ 
nopolio verrebbero ancora 
una volta soddisfatti, a detri¬ 
mento degli interessi delle 
maestranze, della economia 
friulana e di tutta l’economia 
nazionale. 


IL CONGRESSO 
DELL ’A.N.P. P.I.A. 

(Continuazione dalia 1. pag.) 

al M.S.I., sperò che personi¬ 
ficando in esso tulio il peri¬ 
colo reazionario, i democra¬ 
tici non vedessero la reazione 
in atto. Si pensò che, agitan¬ 
do lo spauracchio missino, si 
sarebbe impedito agli italiani 
di vedere quale era il mog- 
giore pericolo per la liberta, 
di individuare la concreta 
manovra di repressione della 
libertà ». 

A questo punto Terracini 
si è riportato a un esempio 
recente; lo svolgimento della 
offensiva contro le sedi delle 
organizzazioni democratiche 
da parte delle autorità sta¬ 
tali e i contemporanei at¬ 
tentati terroristici fascisti 
contro quelle sedi. 

« Or bene — egli ha pro¬ 
seguito — il fascismo non è 
tutto nello squadrismo, nella 
violenza criminosa, ma è an¬ 
che nella reazione legalizzata 
di Stato. Non dei Mievilk*. 
degli Almirante, dei Leccisi o 
o degli Anfuso, noi ci preoc¬ 
cupiamo. Il 7 giugno ha do¬ 
cumentato che essi rappre¬ 
sentano una forza minima 
nel Paese. II Consiglio nazio¬ 
nale dell’ANPPIA sente piut¬ 
tosto che oggi nel Paese si 
è maturata una situazione 
che puzza terribilmente di 
propositi, di piani, di inten¬ 
zioni, di trame fasciste. Di 
questo sanno le azioni del 
governo contro le organiz¬ 
zazioni di massa, gli sfratti, 
gli ostruzionismi contro le 
cooperative, le discriminazio¬ 
ni perfino nelle licenze di 
caccia, nel servizio militare, 
nella concessione dei passa¬ 
porti ». 

Dopo aver delineato la 
funzione che deve svolgere. 
neH’attuale momento, l'asso¬ 
ciazione dei vecchi antifasci¬ 
sti italiani e avere ' passato 
in rassegna Tatti vi là svolta 
in questi anni dalTANPPIA. 
il presidente dell’associazio¬ 
ne ha così proseguito: » L;i 
ANPPI.A deve intensificare 
la sua attività politica, 
denunziando pubblicamente 
quei fascisti come il com¬ 
missario Cutri, che si sono 
nascosti nelle strutture sta¬ 
tali e hanno ripreso libera¬ 
mente la loro azione rea¬ 
zionaria ». 

A conclusione del suo di¬ 
scorso Terracini, riferendosi 
alla recente manovra provo¬ 
catoria. imbastita per tentare 
di gettare fango sulTantifa- 
scismo, ha detto: » E’ stat.-i 
incautamente chiesta da al¬ 
cuni la pubblicazione delle 
liste delTOVRA. Quegli stes¬ 
si circoli che hanno avanzato 
la proposta, se ne sono. però, 
subito dopo pentiti e, pubbli- 
carnente, già riconoscono il 
pericolo che. soltanto per es¬ 
si, una tale mossa rappre¬ 
senterebbe. Ebbene, siamo 
noi, vecchi antifascisti, uu- 


: 1500 licenziamenti di Porde-|"‘^\ nell ANPPIA. che, in or- 
none non hanno alcuna ni questo congresso, 

gazione economica, ma sareb-K"’,, 

bero stati intimati dalla Snia-!j. dellOVRA; ma 

Viscosa allo scopo di esercì-che essa avvenga, 
tare un’indiretta pressione f nianipo- 

govemo al fine di ottenere 


to il controllo di una com¬ 
missione parlamentare, com¬ 
posta da rappresentanti di 
tutti i partiti politici e possi¬ 
bilmente anche sotto 11 con¬ 
trollo di rappresentanze de'de 
oreanìzzazioni democratiche 

La proposta di Terracini, 
che ha concluso la lucida re¬ 
lazione, è stata sottolineata 
da un lungo e unanime ap¬ 
plauso da parte dei congre.«- 
sisti e di tutti i presenti. 

Alle 23 i lavori del Con¬ 
gresso sono stati sospesi e 
riprenderanno domattina. 
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“IL MIO CUORE A PO.NTE MILVIO 
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Un diffìcile esercizio 




Dulie prime esili prove fino \iomini. Il siu* ercseere dui- Diventano subito tutti umiei, 
a Cruiiiulic (li poncri uniiinti, rinrun/iu nllu niainrilù non rreiiliire < lu‘ ^i fuiiin» enfilo 
clic è a tntt’ojifii il mio pe^/o è sialo imo 'lerile e par.i'.'i -1 i'iin l'.iliio. i iuM imo eon una 


pi» enorjricainenie eoncertato lario erestere su se sle"0 a piopna 'luria elle -i •-Irn.i'jte 
e il pi» <’'pressivo, la narra- spese deirli altri; ma dal pii- di rivelale; e .sono come un 
fi va di l’raiolini si è venuta tuo niieleo familiare eiilro le pii colo i aiiipionano del no- 
rormando, <on iiuafilie diib- pareli doiiu-'.iielle. pa-"<indoi'Ho popolo, fini niiu-eliieiio 
Ilio <■ (piafi’lie 'baiidaiuento, alla 'lr<id<i, al ipiaitieie. alfiijdi tei ra-lialia - «olile due 
ma senipie per jcradiinli e eillà. alla na/ioiie. «"o 'i èjl’iaudini. alla data «le! t'Uli 

.siieee^MM sviluppi. .Si potrei)- ideiildiealo in mia 'empie! rmii (Hl«•'ll raeeoiili ... 

be dire «he e"a, parlendo più «ompl«‘"a «■ pui «oim-i - j ,t„|| miìiIì ira il l')4» ,■ || 
«lall'uiiiobiotrraria, abliia prò- laia e'perieii/a 'oeiale. r'een-j |i)4(, \|., |, à ,|,ic ,K 1 |<»4s. 

ceduto Iniifro una linea elle do dal « oii'or/io umano l'ia- ^ qiimili posieriori .ille <10 
.sempre meglio la portasse a lolmi 'iiiarrirefifie 'e sies'o. nutlu\ elle per «pianto a"ai 
f"*fggffffIgeIe la solidità del- Il 'iio '«*iilim«‘nio disila vita brevi non dovi«*l)I)«*io 'fie^'^i- 
la i.ippreseiila/ione oggetliv a. non .infi* mai 'olilario: ma n> airaluui/ioiie dei letnin. 
Ma non vorrei essere frain- 'i .leeeiide solo in nie//o agli I no. (Hi iioiniiii clic 11 imi. 
teso; lauto più elle in «piesto uomini. viv<* in un fraimno liiiiii. ei rieondiiei' alle me- 
eipiiviKo sembra incline a ea- alllato. ,„„rie del sanaloiio; e la fi¬ 

derò lo stesso autore. .Xiiio- Ma «pii «'gli fa la sua s«el- ^f„ra di «piella prosiituta e 
biografisino e oggettività non fa. la «piale e aiieire",i de- i|n('| !.'i«te<i «•rlld«•Io «lei rieov«-- 
.s«)n«) III lui «Ine termini con- leiminaia fin dalle origini. ,aii fanno un framiiieiHo 'in- 
trappo'ti, tali «la eselmler.si a l.’ambi«uiie '0«ial«‘ il«‘l Prato- -«daie. «Ite poirebbr- Cssni' 
viremla. .stimilo almeno ai Imi non è «|ii«>IIo dei rieilii e mduaiivo d«-lla maniera «011 
«fiietimenti «Ite ne abbiamo «legli siriiitaloii. del lvi"o e (ni l’raiolini dovrebbe ima 
finorii. fii L'eimiiiii naliira ifid- dello sperpeto. e neaiielie. m ,> nclaboiiue il 

la sua arie non esige un ri- nini eilià eonie l iien/e. e"o ,,,(, di.,,.,, .. 




podio del primo lerniine « 
unii risoluta e riidieale eon 


v«‘rsioiie ili seeondo. (Questo della pm-sia. I ' inveei- il pro¬ 
io Ila «•r<■«lul«► lo .slesso l’ra- lel.iriiiio «iiiadino. <• aiuin 


iDieiiie soeiale ilei l'rato- -olaie. «Ite poirebbe Csseie 
non e «jiiello dei rie< lii e ,„(b« alivi, della niimierii «011 
1 slriiitaloii. del lvi"o e , ,,, l'raiolini dovrebbe ima 
• sperpeto. e neaiielie. m ...lia ,> lalira iielaboiiue il 
eilla eonie l iien/e. «-"o mio diano e tinti i suoi ri- 
lello della « iilliiia siipe- eurdi di allora I. eon l'iiliro. 
'. «lei peii'ieio. «fidi tirie <• ìjt s^iitiihcni. si ionia alla 


- iioi«‘. «Iid peii'ieio. «fidl arie e /.o .sgombero. si ionia alla 
) (fidili piH'sia. f invece il prò- vita «l«d ra'4ii//o e«)n fii noti¬ 


lo ila ere«lulo lo .slesso Pia- l«‘liiriiiio eiiliidino. e an«lie|na m v iii «!«>’ Miem/^ini; ma 

ndiiii; e a volte, e sopnit- la pfida-. gomiio a gomiio eoi mito «• vi'io eon'^«K< Ilio piu 

tutto indie /i’aga//e iti Sun- pneolo artigiaiialo e eon la s.ignee, ed e rc'O eon mimo 

frediunn. serollimdosi via 1 ininuia borghesia. I.’ in gene- pni ferma. Piirtieolarnienie 



'vite* 


COLLOQUIO CON GLI AGROBIOLOGI DELL’U.R.S.S. CHE HANNO VISITATO L’ITALIA 

dì primato sovietico 

nella produzione di grano 

I lanuto (li III.H (|iiintiili rotlar» nei campi sptM'imciitali - L'assiniilazioiic (l(‘llc Icrro, vcrfiiiii 
, (.*om(‘ .si <ritiii{r(> ad applicare i nuovi sistemi produttivi - Happorti fra teoria e pratica 

1 ' Non e v«'io. lai produtti- lidi per ettaro, la pi«)dii/.i«me--B milioni di ettari sarà utile il lavoratole pilo pioporie fii 

vita media di frumento per di gnuto. e, poi ciò, baslei ii dire che le pre.sa in considerazione dc-li;i 

:ettaro e di 2 ó-;t 0 «piintali. Kd La rispostii doire.siicrto .so- siipeiliei «Iella Lombardia e sua o.siJonenza concreta. 
ò for.se il caso di ricordai e che vietico «' .'tiitii molto prcei'ir. deil.i Liguria .soiniiiiite toc- positi comitati la .studici iini'.o 
il primato moivdiale di prodn- aggiungeva il professor Sii- caiv.i appena una tale esten- attentamente c, .se Ui piopo.st<i 
zione di grano sii appezza- inoilov: .■Attualmenle di fron- siom. .Si può aggiungerò meriterà, e.ssa verrà fatto og- 
inenti sperimi’iitiili tocca alla tc iiU’agricolturii .sovietica sta elic una tale .supi*riicic eoi- getto di attenta si)crimentn- 
Unione -Sovietica, con punte il grande pioblema detrassi- tivata ;i guiiuv, si- da una prò- zione. Ed appunto per fi) stu¬ 
di Itll ciuintali IVtlaro per 1 milazione delle terre vergini du/ione media di ;iO quinh'ili, dio delle proposte scatiuilo 
grimi autunniili e di 111,8 abbandoiiiile da secoli e, se- I o r n i r e complessiva- dalla pratica del liiv'oro esisti' 

quintiili rottaro pei 1 grani condì) un piano che ò in corso niente la bella «luantita di 840 uno specializzalo settore nei- 
primaverili E cc ancoiii da hi attuazione, nei pro.ssimi milioni di «imntali di grano, rAccademin delle .scienze; ed 
dn«' .h.' lini rnodir/ione ■'^1 semineranno altri 28 ossia circa otto volle 1 intero ancora nei collegi scicnlihci, 

o,. , imiliom di ettari di Icricno .fabbisogno italiano! accanto agli scienziati, lavo- 

.tl)-U) uiiintiih di grano let-|”''';“’' ^ Un'alua domanda ma stata rano pratici e realizzatori, 

faio rientra nella pura nor-1 1* i'IVittil formulata circa 1 ia|)porti fio tecnici, operai e contadini die 

malità ■>. I j/ i;,ci-ontava «li es.sersi reca- meccaniz/.a/ione «• .scienza .sono riusciti a far fruttare di 

Con «luc.stc paiofi. il |)r()- to nelle vaste ii'giom die si ORtobiologUii «' tiui conoscere, più il loro lavoro, 
lessili Sainoilnv, componente'iippicslano ad essere coltivate cosi si può dire, una .specie in Italisi la delegazione di 
,Ia (iclciiti/.ioiio di a^rabioloi^i forse por la primo volto t* ^lonualoi ui dei Mieliti di a^robiolo^i sovietici ha par- 
|SOVÌeliei che ha visitalo in in altre ov«“ già Taratro ha Itt’*'**' alla piodii/.ioiie. K il|l(;cipato ai lavori del simjiosio 
l«luos!i giorni numerose istilli- .smo.sso la lena dal suo seco- pi'olcssoi .Cihcnkd ,i ris()on-ibio/tipico dell’Università (li 


l«luos!i giorni luimerose istilli- .smo.sso la tona dal suo seco- » >‘•-'ppii-loioiopno ueii umvei.siui m 

/.ioni scientifiche italiane per Ime torpme ed il .seme del heie. Lgli dice che 111 pi imo’Povia. nel quale ossi lianno 

rinvilo del piof. .lucci, dirot- grano ha cominciato a frut- P'»"‘? .sono mcccaniz/a/ionc ej letto le lelaziom che si erano 

toro ddl'Lstiluto Lazzaro Spai- tare 2 .Ó -80 quintali «fi fi uinen- citimicizzazione dell attivila preparati a portare c(>nie con- 

lan/.ani, e del Centro di gene- lo iier ettaro E' cpicslo un pifnhittivji iigricola (insorti- tributo alle celebraziorii elei 

tifa del Consiglio nazionaleIgrande successo di una iigri- ma, ntacchine e ctincimi) che biologo italiano (jiovan lìatti- 


'Irciliiiiin. sciali la II «lo'i 


.suoi panni vceclii c ve.steiiifi) re 1 umile gelili- clic '«isticiu 
l’abito (IcH’osscrvatore iiieii- >1 l»eso della piramide sociale 


III ;;ciic-| pili 
sostiene felli t 


DI» fi-riiia. l’artieolarmeiite 
leln e il finale, con «pieiriii- 
ncsso loviiio-o III via del 
' olilo, e «Oli «piella «oidiali- 


riosili) si c forse illuso «li cs- tra « lediila «- delusa « lic lia- Conio, e <011 «piella «oidiali- 
•sersi assi« arala mia iiiaggiore '■>' una siia scridlala di spalle tà. «piella seliietta «• .iiiiielie- 
aiitoiiomia. una più sviueo- I>er buttarla giù. I ’ «luinpie iole solidarietà « he atcoglie 
lata libertà narrativa e de- "ii mondo spiceioh): in se i iiii(i\i \eiititi. I! «piestar si 
seritliva. .Ma fiivova «pieste ■'tC"«) «««- puvvnv iv«- ricco, sa. (• scnipn- la nota clic in 

•sono -late le sue prove, m- gmeelii- riiiuaiia rie< he/za e p,..,,,|j„, 




prove. 


non proprio in-galive, giae-|P"v«-rtà di ogni aniliiente di- 
«hi- «piallile cosa di vivo o «li l•en(l«■ sempre da «piello che 


1 nuovi v«*ntiti. r. «picsia. si 
sa. «• 'cnipri' la nota clic in 
i’iaiolim siionn meglio. 


(i.\KT.\N<) TKOMUATOIIK' 


(Qualsiasi riferimento che da questa vignetta possa 
derivare nei confronti dei nobili artisti del vero Circo 
Togni è dovuto a uno spiacevole caso di omonimia) 


laiiz.ani. c del Centro «li gene- lo |)er ettaro E' ciucslo un pifulutttvn agricola (insorti- tributo alle celebraziorii elei 
tifa del Consiglio nazionale grande successo di una agri- ma, inacchine e ctincimi) che biologo ilalian«) (jiovan Batti- 
delie ricerche, lispondcva al- eoltuia eecezionalmentc pio- costituiscono los.saluia di timi .sta Cìras.si, celebrazioni uno 
la domandi! ivosta da un gior- grodilii -- os.serv;iv:i il (vrof. agricoltura modeina, sulla quali non poteiono partcci- 
milista nel coi so dellii confe- F’iiovano, direttore deH’lstitu- rimile soltanto si può sviliip- pare, perche 1 «* aiitoiita itn- 
rcnz.a stampa che gli scicn- to di elettiogenctica, altro pmc mm progredita attività hane non concessero in tempo 
/.iati dcirUHSS hiiniio tenuto osjrite italiano della delega- scictitifìcii die conducii iivanli i visti di ingresso. 

«Iiialche giorno prima del loro zione sovietica — < perche bitta il sistema produttivo. II professor Syotovitov, «:n- 

ritorno in iwtrla. Si era chiù—- sono le sue parole — la fer- A questo punto si pone po della delogazione, dii etto- 
slo se fosse vero qimnto è tililà della terra è come fii interrogativo Interessante: re dell Istituto di fisio^gia 
Ircquentementc asserito dai civiltà. Non fii si può imtnov- himli sono i rapporti fra prn- vegetale dell Accndemm delle 


tica e teoria in tale sistema scienze 0 membro della ste.s.so 


Inostvi giornivlv; che cioè la visave >. bea e teoria in tale sistema scienze 0 membro della ste.s.so 

eccessiva meccanizzazione Per il lettole un jiaragone piodutlivo si chiede —-, o, accadeinia, accomiatando.si dai 

avi ebbe portato a medie bas- che possa permettere di ap- meglio, come la teoria ^denc giornalisti ha voluto sottoli-- 

o.scìllanti sui I.ó-IB quin- prezzare il valore concroln di '* conoscere 1 {iioblemi dclla|nearc 1 importanza dei Uberi 

pratica c come li ri.solve, e co- scambi culturali j)er il pro- 


Il- I.. , , pratica c come 11 risolve, e co- scamoi ciiiiuraii pei n pm- 

p« rsoiiaii c 1- somjrro iiiiclie li. '•) '«.iiitori ci sa trovate. il iisiiifato teorico viene grcsso della scienza ed ha 


•rio le meno pcisiiu.sive. 

I.a legge interna della iiar 


r. in questo sfii'O non si 
può (lire clic Prainliiii abbia 


raliva di' IVaioliiii richiedo l»ro'’‘’'bi|o «•oraggiosaiiicnic mi 
1111 C'ito realistico, il quale l•J'ufulldil<l. l'inora egli si ci 
però non .sia il frutto di una ticconiciilato ilclh- 

evasione dalla anl<‘l)iogrnfia; l’^‘pb<- «he lia scoperto in 


HI. ciD ir n \\\^ ^ jiHii; 4 B) 


IH B) HI IIL ({( B) jN ih B) 111^ A 


ma clic sia invece un nppro- 
fondinicnto. ima |)ifi com- 
jilossa o più variata articola- 


mczz«i al lei riccio: <• non ha 
scavato fino a trovare lutto il 
filone (roto, l'.gli si c C'alia- 
niente «lefmiio f eionista - di 


zione, iin |)iii geiimiu) e più ftiomsi.i- «u 

«■(incielo iiiverameiito deirori- -cnie; «• non 

giiiario niieleo aiitobiogrnrico. ''buiogtafo. I. miatti il cul¬ 
li silo cammino c «picllo che taci «mia ipiel « h«- sin- 

va da lina «Tonaca personale ‘T* *’ vivai ita. aii-! 

a lina storia sociale. Ma il * '*' inqx-gno. anche com j 

ra|)porio interno dei «Ine ter- <i mcin va 

mini (leve sempre sussistere; ."V ( «unpagiii. Ma le c.i- 
«r in ultima niinlisi il fattore.le vede 'ohi 
c'Iir (lr< ì(l<* vnltriìtf'i ‘‘(orii'O. Ir \r(l(* Miii'liia-1 


vUv (In idr (lidia validità dollr mmIo \la< Iiia- 

.singoli' «)p«-re «'- costituito prò- V, " Ljipuri'. i ratolinì non 
jirio «filila varia entità di co- ',i *''' <|tt<'sln s(ra«lii 

(lesto rapiiorfi). La storia deve aiiiobiografisni. 

«•«mtenere in .si' In cronacn; e '''V* |■‘'Ppre'elllare oggei- 

viceversn. Il reulismo deve '' arjisiieani«-n(« 


QuaraiitsE iiiiovi inoflellì 
di aut 4 »inol>ili ìiig’lc^itiii 

Le macchine itaiiane hanno incontrato un interesse coììcreto di acquirenti - ]..a difficoltà 
dei prezzi - Una massiccia offensiva delie grandi jahbriche americane ~ Le novità tecniche 


eontrollatn nella pratica. La pi-eso roccasione per ringra- 
maggior parte dei delegati ha ziare i dirigenti degli istituti 
qui avuto qualcosa da dire, scicnlifici. che la delegazione 
Per rispondere sono interve- ha visitato iii Italia, per le 
miti la professorossa Bykov- calorose accoglienze tributate 
skaia. valente studiosa, ma- Io ogni occasione agli studiosi, 
die di due giovanotti l'uno di* CLEMENTE RONCONI 

sedici l'altro di ventun anni; - 

j professori Ghilarov, studio.so ■ | | 

della vita degli insetti c dei ||K 1 |('|'OSSO il liOllfil'il 
mezzi per combattere quelli II liUlllIKI 

nocivi nciragricoltuia. Stili- • n pi nt 

hov c Samoilov. j ilMIi) ’liioviiiiiiii (1 .\m)„ 

Quando un csjiLTimcnto da. __ 

laboriiloi'io ha dato buoni ri-1 _ 

sultati si passa ad una sccon-j («ravi .qipunti u Ilossi'llini 


da fase della sperimentazione 
le tutte le prove vengono n- 


LONDRA. 22 (L.T.). — Puo- 


u-iii. Eppure, l’r.itoiini non gpj prezzì - Uiui massiccio offeiìsivo deììc grandi jahhriche americane - Le novità tecniche J utÙ z)^^^^^ cTimatk-hc Tsu G">t'nnn«i d'Atco d, 

c lontano «In «presta <slr.i«la. ^ m j iiuci.-ic /.uni. v -su Claudel e Honegger me-^-a .n 

M „mol.iOfr,,n-.„.. ---—--—--- [l,toT'risulió'u 

del MIO rappreM'iiiare og.irei- DAL NOSTRO CORRISPONDENTElStandard c Ford iridiri 22 «-|c quaUro-eiiiqiie posti. L'r~\suo peso sul mcrrui,, mtcniu-uiucsto - Motor Show J!».')-! sono positivi, si pa.ssa al sue- „ remati -itd ruoli) «Iella Pai- 


vi<('\(*r<a. Il rculi*>ino (l<‘v<‘ ! 
.sviluppar>i Milfii base della ' 
riiitobiografia; iiiti «(iicsto non ^ 
potrcl)I)«- avvenire .se il un- | 
eleo niitobiogrnfici). invoco di 
dissolversi intrrnmonte nel li- '' 
risiilo, non «-ontcìK'ssc già in ‘ 
se la possibilità di un suo ^ 
sviluppo sul iiiiino della rap- ' 
presentazione oggoitiva. E 
percii'). s<- |<* Cronache sono ‘ 


in liti modo di cogliere la 


LONDRA, ottobre. fUerio ri «baby car », Vutilo. 


<11(11111 pi,.MI. L.c-|.M((/ /;c.M( .s.M iiii riiiiii uni rii», quf.sio "looior onow i:';>i sono positivi, SI passa al -sUC- .,,.1 ruolo della Plll- 

rorio i loro .sforzi sopratuttofqutvalentr itahana d e II n hionnl,.. .sin un .salone di ron.solidriiiicn- ecssivo controllo nelle condi-! 

,verso il • babll car ». l’fmto-i Volk.swagcn «• la II 00 Fiat. Io i„„o,:,,:io,.i tcciiichc co- b) di conquiste ravyunite (che. /.ioni delln produzione; ref-l ' noetico e partitura mu- 


realta non «bill esterno, con Quest’anno il visitatore del '«Ob! 9 j''” 0 " ' """ «'«•‘‘■b». Pf/»- «« milione detto, mm .sono il va. I^r l iniìnstnn bntanmea, .si fcttuazione di que.sta fase del- .^cale mm suscitano particolare 

riistacco: ma dall'iiiK-riio. con Salone dell’automobile dil^” cilindrata, mentre qitc.sfo e mezzo, il fatto che «'.s.s-ri sia rui/i>re distintivo ih rrne.sfo .su- tradiicimn in una lu-iKiitrt di |a .sperimentazione viene af-jentusiasmo nei critfci i.i quan- 


inappagabile 


cinetna- 


codc'lo raiiporfo non «• fisso.j 
non «■ lille (la «'"«t siiscctti-j 
fide '«ilo (li j)«K-lic o moltcì 
v.irìa/iiini .iriraiido sempre! 
.sullo st «-"0 iremo. .Se brsscl 


prezz 


produttOT 


no relazioni e , lìosselhiit — scrive il Daily 
I quali yen- — fui roluto mo.strarc 

cotisirieiazione fj,ig ,| qual punto ific.sro deli- 
1 (din fase sue- f-niQ oratorio può e>s>'rtr ma- 
quella della celiato per offrire uwi distra- 
campo. Se i ri- zioue a uu produttore di film >•. 
itii sono inco- g- giudizio estremo, questo, 
ancora avanti rna anche i critici più compo- 
prova su de- ,ti con^-ntono nell'affermare 
i di ettari, ed ^^he il regista ha - strafatto -• 
diati sono an- mancando il bersaglio 


zzerie itolinni ilnvrauun ri.'vpondrrr.jcoi'a positivi, il nuovo sistemai Gli applausi del pubblico. 
litio -, se rnrraiiìio Te.sistere .sul lucr-lvicne con.siderato entrato nel-juno dei più eleganti che a una 
qiii’Ke cato iiiternazìoiinle, con urialpratica. -.prima si liunis-e aa molti me- 

cToiiia. nniiiirn rii nre- i ri,, ersn lin i Quando invcce c la pratica) d. sono stati ranro tìacch: c.a 
1111 gii- 


il momcriio 


/ione micrii.i, E il mi.mciiiol*""'"" ''",' ''""'b'*' ‘ dairaltro nelle caratteristiche 

«riui.de. lopiTa elle più do-r‘’E'‘' di brevi.in.» dell., "-'r- meccaniche; fa .scelta sembra 
iifieratameme lia 'Cgiialo illrativ.. pr..iolm,.,„... P"^'”b troppo rosta, c Io sa- 

rr.,pa‘so (i.rlfi, « rimai .. r,crso- •' ip’''" BisoorJa ircr la 

i. ìfi- ill-i ^ 1 . 1 - 1-1 s<ii-i it<- il it delle lo-e pm f«-Iiei di'zionc di un co.si eccezionale p'sogna aire cnc. per ta 

O loò O indi ido fi V . .. f’r.i.oliiii. e .! I.iinfio m.rgg/o.i numero di modelli non stesse Prmia volta le macchine ita- 
snhloq.i-o ,.,d.v,du.,fi ., un., x.,.(o-,«" di’ ad indicare non (auto il desi- bone suscitano un intere.ssc 

fiirg.i e ii.o-a « orali.a M'* J «l.e nella notte deno d, o//r.rc alEacquircnte co«crefo d, acauirenU nel 

follil a. • sialo II Quartiere. ‘ . |,,Tin aamma mù va.sta dossi- tiel * Motor Show >. 

Opera fondamentale, qiiesia. "iveriiale jinHede da \lilaiio Pj ,qagginr teii- P.^rche finalmente e stato ra- 


cntn ìììtcrnnzìfììKilr, con TMiriM** prtinv*». prima si iiu.us 

politica di prezzi direr.sa d„ Quando invece c la pratica d sono stati : 

,, , quotidiana a suggerire al la- indurre Ro«=ellini a non pre- 

que a a un e. voratore o al tecnico un nuo- sentars. sulla r.balta alla nne 

I.rCA TREVI.'i.WI ivo procedi.mento produttivo, delfi. .spettaiaalo 


prima si liunis-e aa molti me¬ 
si. sono stati tanto fiacchi da 


..................... , 11 .... , Olle, nutiiiiit II muyyiiii i,-..- r.V ' ' - 

nella •storia di Praurlini: pie- a flologiia. ir., i ««mipagni «li sondare il mercato tificato un acca 

tm angolare >en/., « ni nula ''‘iggm. gli iiitrallnz/isti. i ^ ^goprire quale sia la leswrtaz. 


accordo che con-, 
irtazione in Gran] 


la sua «'«rstriizinnc non .sta- miiraiori. il «avallaro. miglior formula commerciale di macchine Italia-. 

r«'bl)e s.i- preeedeme inrlimi- '^'^‘""re sU-".!, il iniiiaior«'. rfejfn j-gra .automobile po- per un valore complessivo-. 
Il iiin li. |iii» ( iK liti iiKiiiiii _ _ _ .. . ri, rirrn mp^rn tnihnnp ri. 


Quale è la realtà delle ‘‘aree arretrate^, ? 

Nonostante alcuni equìvoci e molti limiti, dalla assemblea dì Milano è venuto un impulso all'approfon- 
dìmento dei problemi non solo del Mezzogiorno d’Italia ma anche dei paesi coloniali e semicoloniali 


ibilo s«'ii/a cui le Cronache r.i2.i//a genovese, 'i anno- polare mondiale ». 
‘.te"«- non 'i inlendcreblioro. ‘bino -ubilo relazioni iiin.iiie.l L'anno .scorso. 


di circa mezzo milione di, 
-AU'tin. sterline all'anno, mentre sinoi 
od oggi potevano essere] 


U.i! lo 

r; 


.e qmil, ( rnnachc. poi. m.n ........... esportate .solo dieci J'Cftiircjjnternazionale d, studio .sui .'Cre affnintat 

dovreblx ro <■"«•/«• a Ior«. voi- >vsr-. . -' W- . r«• f all anno. Il mercato dunque.' delle arce arretrate, co profi'o da 

la ‘-e non un., 'O't.i nel eors.» pi: ^ sta pure timidamente, si Centr«. n.aziona- di vi.sta, quell 


Contributi di grande inle- 


fli uno 'Viluppo « Ix' e l'ino 
IC'O a ()ro< «’Icr,' olire. 




mtneta ad aprire: ma. per',' 


IB -iitobre .si è svuotate di "gn; .-pecifico de industria .'lettcntrionalc, c tare .iulla miseria, senza pe- Contributi di grande inle- 

Mdami il C«)ngre.s?o contenuto .itniUur.Tle. per e.s- ha come sempre concluso fa- rò decidersi a dirci che cosa resse sono poi venuti anche 

male di studio .sui ^cre affrontate -otto un uni- rendo appello agli aiuti <*da!- il governo intenda fare per dagli interventi e dalle re'.a- 

delle arce arretrate, co profi’o. da un .oio punto re.'tcmo-. Bisogna dire però affrontare ‘.e situazioni emer- zioni dei compagni Pierre 

dai Centr«i naziona- di vi.sta, quello cioè dei ’grup-jchc il tentativo del Mmistni .^c daH'inchiesta) o la fugace George, professore di geogra- 
evenz.one e dife.^a pi monopoli.stici .iir.eric.ani: Campilli di proporre al Con- apparizione del Ministro Me- fia um.ana .ilia Università di 


prevenzione e dife.^ajpi monopoli.stici 




quanto grande e meritata «• organiz/at.) co] con- per e.-scre. in.somnia, con-ide-!grcs.-o la politica della Cassa dici .-ono val.--e .a rialzare le Parigi, e Henri Lefevre. ca- 

lammirazione del pubblico;-.mdio.-i «ii va- i-atc nò più nè meno chr comelper il Mezzogiorno come mn- azioni del governo SceVoa-Sa- po del'.'Ufficio sfadi del Con- 




[MTchc «'odcsio irapa"oj 
potoiK* avvenire c perché «'"«i 
poics.se effettuarsi al modo 
che s'è «letto, era n«He~sario 
che qucll«> (li Pralolini fos^ 
im autobiografismo sui fic- 
ncri.^* a-'di (ai.cisi, ,lii quello 
romantico <he s, «-'aiiriv.i in 
un ii.ircisisiico isolamento. 
ncHV'a'iMTata o «ieliranic so¬ 
litudine (ieirindiv i.'lii,, i,iiin 
ripiezaio in '«• sicsm,. Pini- 
tosto «he ., risolvere «• ad an¬ 
nullare i dati «lei mondo 
o.storno in un'esperienza luna 
interna intesa airc.'allazione 
della eo'cien/a individuale 
nella sua purezza, e dunque 
piuttosto che individualistico, 
i’antobio.grafisrao di Praiolini, 
fin dalle MIC prime manife¬ 
stazioni. e malgrado i suoi 
tentativi di evasione in un 
elegante lirismo, ha avuto 
.sempn- iin sicuro carallere di 
socialità. I.a «•oiios<,'nza di sc 
si('s»(, sempre 'tal.i «on.li- 
zinnata iti lui ,IalI’esperien/a 
del mondo esterno, non tanto 
come natura ma come socio- CASTELLAMMARE — Anguste Piecard, con il figlio Jacqne» 
Jà, dai rapporti sempre vivi e la nnorg. dnraate le grove di immcralone del batiscafo 
RMceMMi iM M tùlll IMI CRRtlen 41 aleni 


inglese per le no.strc macchi-ifjj., oi-cipiine e diverse len- mercati di .sfruttamento da ideilo ed esempio da .seguire ragat. 
ne (e speinalmmte per le allargare o da aprire alla pc- por risolvere i problemi del- . 

carrozzerie, che hanno datoj gmrnatc del netrazione e aH’espan-'ione le •• arce arretrate „ è mi.se- tij 

orma* il twme di . linea Ha-.^- ^ dedicate del capitale e della produzio- ramente fallito. Tanto per co- ^ 

ìinnn a nnlt nrtpninmpntì : Ir ««io•»..((._. ___ o«,i(. 


Sigilo 


francese de.*c 


■ airefam.e degli aspetti econo- ne amerirani. nel quadro del- m.nciare, «igni sia pur Umido L,, .state esposte al Con 
“it"'’ -nici, ,ocio!ogici. demografici (amor,, - auarU, accenno allo Cassa e comp.agn, Pesent,. 


prezzi rimangono talmente 
proibitivi da escludere pro¬ 


zìe del lavoro, igicnico-sanitarì Punto >■ 
T e urbanistici, giuridici e am- Che 


minci3r0, o^ni sici pur timltlo pu i>t3to cspoi^tG 3l Congresso colonisli g sGnucoIoniB- 

BccGnno C-3SS3 c nr^ncsTo compngni r*csGnti, Bosì, soffcriiismiosi in pertico- 
nel dis^rso di apertura, lenu- Napolitano LG<mardi, Spesso sul problema tunisino, e 


unriTraa ?’! miniruariVr’ del problema 

^ ideile .arce arretrate e sotto- 

^ ^^..svi;upf>ate, cosi .sul piano teo- 

tassa d, importazione eleva-. j-ei.-jzlone a si- 

t,.s.sima (1 equivalente ««g esc. c.^penenze ron- 

dellimposta generale sull en-'^p-p 


, ^^.>vi:upp>atG. t-osi .sul piano non può ror:o dirlo; i egli denìo^ri'.liano, ma i quali hanno mes- realizMta sotto il segiro 

^"■rico. come m relazione a sì-jdibattiti hanno in ofTetti on-, ^ 1 >o in luce come !o questiona dei monopoli franco-tede'Chi. 


od e.<=perienze ron-ldeggialo tra impo.'^tazion: ne:-lT“^_ ‘J* nicnno : m.ingni). (meridionale non po'.-, nè es-| In definitiva. 


parte 


aT ; 

mSSSm^. 


trnfn nii-/- m' T' tamento rontra.-tant:. c. d’al-. Nella relazione generale -ere confusa coi pro'olemi contraddizion;. gli equivoci e 

n Lììnrp 1 7 ?! ' L'im.p'Stazione dei Con- tra parte, ’.’e.nren.a brevità, della Svimez. poi. curata da! particulari che presentano al- i limiti del Congresso di Mi- 

trp rniUnn in -1 1 'gre.'-o .'1 prestava >cnza dub- de! tems'O a.-'Cgnato .alle rii- prof. Saraceno, non .si è dato tre zone del P.ae.-e quali la lane, non c’è dubbio che da 

àOO rlnf «’bio a confusioni e a equivo- •^cussioni. e i] tono .'te.sso che,che un apprezzamento osirc- montagna alpina o il Delta esso sia venuto — e questo 

cioè un mtlinnp piutto'to gravi. Raccoglien- ahp di.‘cus'ioni è .'tato datn.mamente cauto deU attività Padano, nò essere indiscrimi- è stato certo il risultato più 

Iirei In vtpltn Sotto l'ambigua e a.stratta (tranne che m qualche tor-ideiia Cassa e della po itica de: natamente assimilata a tutti positivo — un i-mpulso con- 

psrliitr nuinUi ^’ietichetta di « aree arretrate * nata. Si è trattato più di Una jgovcmo m genere, jottolinean- gli altri « ca.si ». di arretra-crete all’approfondimento non 

(.«(.lUAt tfuinai IC tu.V.NP, ei . . - cginiiAin Hi mnìUnim-ioni rholHosi rh/. ii irattn Hi iiTi'aAl/» n « Hpnr^s;,-innA . «e' .j,a) 


spmnrp trnnr^ ptppnf .n situazioni c problemi profon- sequela ai comunicazioni cne uo.-i cne si tratta ai un azio- lezza o « aepressione > esi- solo dei problemi del Mezzo. 

TÌphinmnTP^ofcf-ho damente diversi, dall’India a di un dibattito serralo e con- ne la quale si trova ancora stenti nel mondo: essa infai- giorno, ma insieme delle si- 

roMuirentP Israele al Mezzogiorno dT- eludente) hanno impedito che in una fase iniziale, i cui cri- t, fa tult’uno con U storia tuazioni e dei problemi — 

equi ente. talia. il Congresso rischiava alla s’imponesso un in- Ieri sono an<vara in piena e- del Mezzogiorno prima del- pur nella loro estrema va- 

Forlf* c>nnr*m*ron7'i esaurirsi in esercitazioni dirizzo piuttosto che un altro, voiuzione, ecc. Per il resto si TUnità. col processo storico rietà e ricchezza di motivi — 

i’ 4 Pii 4 -vi ■ teoriche più o meno discuti- Certo, tra coloro che più dire che l’azione del go- di formazione deU’unità na- dei p^si ex coloniali e semi- 

11 prezzo base della 500 èjbili e di costringere questioni apertamente hanno sostenuto verno italiano verso il Mez- zionale e con lo s\iluppo del coloniali, e in primo luogo di 
infatti di 478 sterline, cioè comple.'se. vive e scottanti la linea dei monopoli del zogiomq è stata completa- capitalismo in Italia, i suoi quelli in cui è già in atto 
£60 mila lire, c con la stcssajquali in primo luogo la no- Nord e dei gruppi americani è ignorata dal Congresso limiti e le sue insufficienze, un processo di profonda tra¬ 
spesa l'inglese può avere unaìstra questione meridiona’e stato l’on. Campilli, il quale, essere sottoposta. T^a questione meridionale ha sformazione. nonché dei pro- 

ottima Standard o una Ford entro falsi e generici schemi ne! discorso pronunciato alla ^prattutU) negl, interventi quindi un carattere eminente. a, nuelle zone e ree-o- 

a quattro, cinque posti, spa-j tecnico-economici. seduta inaugurale, ha ancora studiosi di tendenze de- mente nazionale e strutturale minacciate, dagli sviluppi 


bMiscafo Igen la quale costa, un mi- si economicamente c soclal-lblema di mercati da espan-itmua a rimasticare i risul-lstrutturo economiche e socia»! 

I cH-OocU iwnib ha, 1200 <U cilindrata xeainexoJfje» delte gOMMl fclfiU>iQ^ea,Ui cjurlMixorlli del _ i .QiOKUp 


economica e sociale. 

GK»Q10 MAMUXANO 












Png. 4 


Sabnto 23 ottobre 1954 


« L'UNITA» » 


Il cronisla riceve 
dalle 17 alle 22 



Croiìfiàcai di Rornsi 

Telefono diretto 
numero 683.869 




LI’ lADICAZION l DLL CONVLGNQ DI IERI ALIA CAiME HA DLL LAVORO 

Battaglia contro l’aumento dei litti 
e pex una p^jtica ed iliz i a popol are 

ApiìliUKÌitn VPÌiì'/.ione (lc>l son. Piin'o M(inlugtuuti — (ìrunc lìiimicciu ni biacco 
(lolle loarzioiii n(^l (lis(\£(no di }•( mori ini ino — Miiinernsi itderooni i 


«I.Opposizione darà battaglia 
jicu-hò le condizioni delle la- 
miglu' italiane non siano pcR- 
Riorale c per iniporic con la 
lotta, in Parlamento e nel Pae¬ 
se, lina politica edilizia popi- 
lare, che venga incontro alle 
esigenze di CLMitiniiia di mi¬ 
gliaia di famiglie che hanno 
infogno di un alloggio ». 

Con qno.ste conclusioni, alle 
quali ha fatto seguito una di- 
si'nsv.ione viva e intere.ssante, i) 
compagno .seri. Montagnani ha 
chni-.o la sua applauditissima 
jdazione nel .salone della Ca¬ 
ccia del Lavoro in Piazza 
K-CUI.lino, dove per iniziativa 
(i ■! Centro cittadino dello con- 
Mil;(> poiiolari erano convenuti 
i rappresentanti delle con.sulte 
di none, di quartiere e di bor¬ 
gata della città. Tema del con¬ 
vegno: • Le conseguenze .sulla 


HH.'i al 1953, Basicià, per com- 
l>ieiidf‘ie (Inaiainente il pen¬ 
colo nfeiiie sui due esempi- 
hnnte. Il caso delli rumiliiioche 
paga attualmente 3.8UI) lue 
mensili e che nel 191)0, se la 
legge iiasserà cosi coin’t-, si tio- 
verel)\)e a dover cornspondeie 
al padrone di casa 11.280 lire; 
il caso deH’inquilino che, jia- 
gaiidu oggi 10.800 lite, dovreb¬ 
be pagai ne nel 1980 ben 20.525. 

DaH'aiimento deriveiebbe una 
falcidia tn.soppoi tabih pi i 
redditi di lavoio. Un opeiaio 
specializzato della categoria dei 
chimici che guadagni oggi li¬ 
re <12.891 mensili, nei lOliO, se 
gli aumenti venissero applicati, 
disporrebb'* di un reddito, ad 
affitto pagato, di 30.949 lire. 
La stessa cosa avverrebbe per 
un impiegato industriale che 
dalle attuali 44.000 lire vedrcb- 


CHE COSA ACCADE ALL'ICP? 


Gli Oli. Cianca, Turchi. 
Carla Capponi, Marisa Ro- 
d.mo, Natoli e Rubeo hanno 
presentalo alla Camera la 
.‘■eguente interrogazione: 

■ 1 .'•■ottoscritti chiedono di 
intoiiogare 11 ministro dei 
lavori pubblici per sapere 
se tion ritiene in .stridente 
conti a«lo con le finalità so¬ 
ciali tii'opiie dcH’ICP i me¬ 
todi seguiti dal presidente 
deU'ICP di Roma, ing. Ba¬ 
gnerà, nei rapporti con Tiii- 
quilinato. Tali' metodi sono 
contraddistinti da provvedi¬ 
menti che speciosamente ri- 
feiitì al regolamento tap¬ 
pi e.sentano veri abusi e pre¬ 
potenze come ad esempio: 
1> pagamento di somme a 
fondo perduto per ogni .sem¬ 
plice atto amministrativo che 
non costiluipcc alcun onero 
por l'Istituto; 2) abuso della 
formula dì contialio con .sca¬ 


denza mensile jn'i ricattale 
con il rinnovo, e quindi con 
lo sfratto, quegli inquilini 
che manlfe.stano troppo 
apertamente opinioni non 
conformi ai sentimenti del- 
l’ing. Bagnerà », 

Gli abusi c le prepotenze 
cui si riferisce rìntenoga- 
zione sono .stali da noi am¬ 
piamente documentali. Ab¬ 
biamo Jinehe reso noto che 
ring. Bagnerà ricopi e il 
duplice incarico di capo del- 
l’Uincio tecnico dciriNAlL 
e di |irosidonto dcll’ICP. 
Anche .su que.sta materia è 
.stala presentata un’intcìro- 
ga-z.ione alla Camera. 

Il 14 Ottobre ó .scaduto il 
mandato di presidente per 
Bagnerà, ma a tutfoggi non 
si conoscono le decisioni del 
ministro, anello in ba.se agli 
elementi che abbiamo nfe- 
I ilo. 


PERCHÉ ROMITA NON PARLA? 

Gli inquilini dell’I.C.P. attendono notizie 


popolazione lomana e .sulla si¬ 
tuazione economica della caol-| 
tale in caso di approvazione 
del disegno di legge sulle lo¬ 
cuzioni ». 

Tema attuale, come si vede, 
di palpitante interesse, oggi che 
il Senato si trova alla vigilia 
(lei dibattito del disegno di 
legge con il quale il governo 
si propone di aumentare il co- 
.sto deeli affitti del 20 per cen¬ 
to, per il periodo di tì anni, 
a partire dal 1955 e calcolando 
gli aumenti con criterio pro¬ 
gressivo e non già sul fitto 
originario. Tema attuale, che 
tocca gli interessi non solo de¬ 
gli inquilini, ma degli affittua¬ 
ri di qualsiasi categoria, i pro¬ 
fessionisti, gli artigiani, i com¬ 
mercianti. 

Non a caso, le grandi orga¬ 
nizzazioni democratiche di mas¬ 
sa erano largamente rappresen¬ 
tate nel convegno di ieri alla 
Camera del Lavoro. Largamen¬ 
te rappresentate le consulte po¬ 
polari, le organizzazioni perife¬ 
riche deirU.D.L, i sindaciti. 
Presenti, oltre ai .sonatori Mon- 
lagnani e LocatetU, velatovi di 
minoranza della commissione 
speciale che ha esaminalo il 
di.segno di legge gov’ernativo, 
l’on. Marisa Rodano, l'ivn. Car¬ 
la Capponi, l’on. Claudio Cian¬ 
ca, il segretario responsabile 
della C.d.L. Mammucari, il sc- 
crctario della C.d.L. Morone-si. 
i consiglieri comunali Licata, 
Buschi, l'assessore provinciale 
Tucci, il presidente del Centro 
delle consulte Franchellucci, lo 
avv. Cavalieri della Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa, Mario 
Carrani per l'Unione provincia¬ 
le romana degli artigiani. Par- 
ticolarmente significative le 
adc.<'ioni del .socialdemocratico 
Coccopalmeri, assessore nella 
Giunta provinciale, presente al 
dibattito, e del consigliere pro¬ 
vinciale Pasquale Pennisi, del 
gruppo monarchico. 

Montagnani è entrato .subito 
nel vivo della questione e per 
dimostrare quali gravi conse¬ 
guenze avrebbe .sul tenore di 
vita delle famiglie un eventua¬ 
le aumento dei fitti ha recalo 
e.sempi sulla base dei fitti medi 
attualmente pagati a Koma do- 
po le variazioni verificatisi dal 


be ridurre il iiiopiìu icddito a 
32.058 lire. V.a da sè che un im¬ 
piegato statale a 40.000 ve¬ 
drebbe scendere piogre.ssiva- 
meiitc il proprio reddito a non 
più di 28.058 lire. .Si avrebbe, 
insomma una progressione de- 
cre.scente della cap.icità di .ac¬ 
quisto di ogni famiglia che vi¬ 
ve di reddito fisso, al punto che 
se oggi l'inciden7.a del fitto sul 
.s.alario e .sullo .stipendio può 
calcolarsi in percentuale dul- 
l’8 al 12':». nel 19(50 il 30";. delle 
paghe dovrebbe essere destina¬ 
lo al fitto deiralloggio, da cor¬ 
rispondere, nella maggioranza 
dei ca.si ai grandi complessi 
immobiliari, proprietari della 


maggior pai'e dei beni <>dilizi 
delle grandi citta. In paitico- 
lai e, a Huma, .secuiidu uno stu- 
dio della C.d.L., i padroni di 
casa guadagneiebbero in (> an¬ 
ni ben 30 iiiiìiaidi di sopra- 
piofifti. 

Dopo aver notalo che e.sislo- 
Mo paificolaii .situazioni dei 
piccoli propnetaii di alloggi 
vei.so I quali l'oppo.si/iune jiio- 
poiie che si interv(>nga con be¬ 
nefici fiscali e concedendo ad 
essi la iirefeien/a nel paga¬ 
mento dei danni di guerra, ol¬ 
tre che con accorgimenti spe¬ 
ciali nel caso dimostrato che 
l'affittuai IO alihia un leddito 
•supeiioie al |)ropri(‘laiio di ca¬ 
sa, Montagnani ha sottolineato 
il pericolo insito in un artico¬ 
lo della legge (il 2 bis) che 
pratieainente annulleiehbe il 
blocco delle locazioni. Con que¬ 
sta di.sposizione incredibile, in¬ 
fatti, .SI darebiie ad ogni pa¬ 
drone di ca.sa Ut possibilità di 
aumentale il fitto dei 100% 
ogni anno iiiucht' il padrone 
di casa liesca a stabilire (-he 
rinqtiilino ha un leddito supe¬ 
riore al .suo. C’ió non solo apii- 
rebbe vasti orr/.'zonti jier i pro¬ 
prietari di alloggi, ma produr¬ 
rebbe una situazione giudizia¬ 
ria più comple.ssa uncorn di 
quella attuale, caratterrzzuta da 
ben 400.000 cause in corso in 
Italia fra gli iii(|iiiliiii e i pa¬ 
droni di Casa. E conseguenze 
dolorose potrebbe «avere que¬ 
sto articolo, come del resto tut¬ 
to il di.segno di legge, sui pro- 
ecdimonli di .sfratto, che co¬ 
stituiscono un fenomeno di am¬ 
piezza ecce/ionale non solo a 
Roma, ma a Milano e in multe 
.altre città italiaiK'. 

Moiitagnaiia ha pii:u;iali/ m:,) 
quindi i due aspetti della bat¬ 
taglia che rOppo.si/ione e le 
masse pullulali condurranno in 
relazione al disegno di legge 
governativo. Da un lato, lotta 
per impedire che le condìziuiii 
attuali degli inquilini siano 
fieggioralo (ridurle le possibi¬ 
lità di sfratto, impedire gli 
aumenti, far applicare ai Sin- 
daci la legislazione vigente per 
la requisizione di .alloggi vuo¬ 
ti. impedire ai pre.sidenti del- 
ri.C.P. di auinentuie i fitti a 
proprio insindacabile arbitrio). 
D’altra parte, rOpposiziuiie af¬ 
fermerà e rivendiclicià una.po¬ 
litica co.struttìva efficace (500 
mila vani airaitrio per (> anni 
per’‘eliminaie i tuguri, ridu¬ 
zione deiriiieidetiza di alcuni 
elementi di costo per le costru¬ 
zioni edilizie popolari che van¬ 
no dal blocco di una patte del¬ 
la produzione dt'l cemento alle 
misure contro la speculazione 
sulle arce fabbricabili, occ.). 

Quo.sti motivi di lotta — ha 
concluso Montagnani — devono 
e.ssere fatti propri dagli inqui¬ 
lini (il 83 per cento delle fa¬ 
miglie italiane è direttamente 
intere.ssato alla non approva¬ 
zione del di.segno di legge go¬ 


vernativo, dai laviiratoii. dai 
professioni.st 1 , dai coinmeician- 
ti, dagli aitigiiloi. Tutti devono 
esseie chiamati a paitecipurc 
a (luesto niovirnento, attraverso 
as.sembh'e, lìunioni di caseg¬ 
giato, manifesti, delegazioni (ia 
inviare presso le autorità. Ogni 
senatore dcnioci isliano, social- 
deinoeialleo, i«-putihlicano ogni 
tiailamentai'c (leve esscie in¬ 
dotto a nfh'lteie, attiaverso 
il contatto lori la realtà viva, 
sut voto cIk' si accing(Ma a 
dai e. 

Cessati gli ap]>lausi ])iiiluiiga- 
ti che hanno aciolto la bril¬ 
lantissima leUr/ione <li .Mnnta- 
gnani, ha avuto inizio il di¬ 
battito. Numerosi sono stati gli 
inlorveiili (la .signora Nilli Bal¬ 
dini del Tiburtino. Moronesi 
Ilei la C.d.L., il signor Epifani, 
il .signor Melandri, l'avv. Ca- 
valieii. Mano Mammucari, l’a.s- 
.se.s.soie provirici.ale C'occopal- 
meii). Finita la discussione, le 
rivendicazioni fondamentali per 
Tattuazionc di una politica edi¬ 
lizia popolare .sono state rias¬ 
sunte in (in ordine del giorno 


Moziont alla Provincia 
solla "Maccarese,, 

Il Presidente e la Giunta 
sollecitati ad Intervenire 
decisamente 


Una mozione sulla grave 
minaccia che sovrasta l’azien¬ 
da «Maccarcse» è stata pre¬ 
sentata at Consiglio provincia¬ 
le dal consiglieri Mammucari, 
Muruiiesi, Pochetti c Bou- 
glorno. 

La mo'zione, esprimciidu la 
profonda e ieglllinta preoccu¬ 
pazione sulle sorti dell’azien¬ 
da, ia cui vendita rappresen¬ 
terebbe* una torte degradazio¬ 
ne. mcnirc infliggerebbe un 
colpo .grave all’economia ro¬ 
mana. invila il Presidente c 
la Giunta a prendere tutte le 
iniziative, che sono nelle 
loro possibilità, atte ad ini- 
pedire la vendila o la gra¬ 
duale smobilitazione della 
« .Macciirese ». 


Domani il (ongroRo 
dei venditori ambulanti 


I pioblema relativi alla'po¬ 
litica :iiinonan;i del Colmine 
alia fuiiziom* dei'Aleicali Ge¬ 
nerali e alle causi* che (leter- 
mìiiaim raiuiieuti) dei pr(‘zzi 
di*llt‘ dei rate, spianilo affron¬ 
tati nel congiesso d(*irA->.so(‘i,a- 
zioiic provinciah' v(*nditori 
ambulanti posti tìs.si e merca¬ 
ti rop(*rti d(*l .spettoro ovino, 
pollami*, ittico, che si terrà 
dnniani al Circolo Artistico Iii- 
ternaziomih* di Via Margotta 


FULMINEA TRAGEDIA A P(KHI PASSI DAIU CHIESA DI S. MA RIA DELLA MISERICORDIA 

Un pano oddetto idlo sonfegliiiiiio dei giochi 
uccide un giovune neHn peiiecchiu di S eidhini 

L’energumeno, sorpreso dalla sua vittima mentre picchiava brutalmente un ragazzino di 8 anni, ha estrattola 
pistola e ha sparato 5 colpi • L’omicida sottratto a stento all’ira della folla raccoltasi dinanzi alia chiesa 


Un giovane, nel generoso 
.slancio di stiappare dalie ma¬ 
ni di un bruto un bimbo be- 
.stialmente malmenato, è stato 
freddato da un colpo di rivol¬ 
tella al cuore. La tragedia si 
e fulmineamente Hvolla sulle 
gradinate di S Maria della Mi- 
.SL'iicoidia, alla Borgata Gor¬ 
diani. L’a.s.sa.'j.sino e il guardia¬ 
no di que.sta chie.->a, pan occhia 
della Borgata. La vittima è un 
giovane nmnovale. 

Fino a laida notte di lei i 
nelle ca.supole de.solate e se- 
mibuie della boi gala le donne, 
1 lagaz/.i ! vetchi. i giovani 
iianno vivamente commentato 
il terribile tatto di .sangue, che 
ha su.scitalo una profonda emo¬ 
zione. 

Ecio ionie si sono .svolti i 
fatti. 

Ver.-'O lo Ole 13.30 En/.'> Guzi. 
di 8 anni, abil.ante in via Roc- 
caseccii 980, si recava, come al¬ 
tri suoi coetanei, aH’oiaiorio 
della parrocchia, per giocare. 

S. Maria della Àliseiicordia, 
m via dei Gordiani 81, è il 
centi o nel quale convergono 
qua.si tutti i ragazzi della bor¬ 
gata. perchè è runico luogo 


L’UOIKNZA DI IERI Ii\ CORTE D’ASSISE 


Quali erano i reali rapporti 
tra Carmen Sesso e ìi cogn ato? 

Poco ridarò lo (lofKidzioid su qtioslo lato ilolla vd oiula — Parlano 
i l'olii tori (lolla nioratto vittima — Un radazzo infatuato (lolla zia 


L;i figlila di Giu.st*j)|)(* Lerro. 
il giovane clic fu ticci.so dalla 
zia Carmen Se.s.so. la mattina 
del 4 dieembn* 19.51, a piazza 
Indipendenza, ha preso corpo e 
so.statiza nel cor.so deH udienzu 
di ieri, al proces.so contro lo 
omicida, elie si .viti svolgendoi 
dinanzi alla nostra Corte d’As- 
•sise 

Di Giu.seppe Lerro lianiio 
parlato ieii iiiaitina innanzi 
tutto i .suoi genitori, due conta¬ 
dini di mezza età, ro.sideiiti ad 
Oinigliano, in provìncia di Sa¬ 
lerno. 

Il tnnire della vittima. Me- 
nolti Lerro. ha rifi*rÌfo h* cir¬ 
costanze che portarono alla co- 
no.scenza del figliolo con la bella 
zìa torine.se. Un frateRo di Me¬ 
notti. Rieciotli Lerro, eia* ri¬ 
siedeva a Torino con la moglie 
e con la .sua bambina. Angela, 
nel settembre 1949. preoccupato 
per ravvenirc del nipote, che 
•non aveva pro.spettivc ad Omi- 
glianu. lo invitò a casa .sua e 
gli procurò un posto di appren¬ 
dista s.'irto, nella .sartoria di un 
suo amico. Armando Malte.se. 


NELL’IMMINENZA DEL DIBATTITO ALU CAMERA SULLA « DELEGA » 

I psstelegralNìcì inaspriscno l’agitaziope 
tlaplaraato il taaleiai tei iepatati cìsliaì 


Il tei mento che si va svi¬ 
luppando tra tutte le catego¬ 
rìe dei pubblici dipendenti, 
nell’imminenza del dibattilo 
alla Camera dell.i legge-dele¬ 
ga, ha .-egiiafo ieri un mo¬ 
mento rii particolare niievo. 

Kiunendo.->i in assemblea ge¬ 
nerale, i po.slelcgrafonici han¬ 
no d(*ci.so di inteii.sificare la 
lotta contro il di'^egno di log¬ 
ge governativo e per Fimme- 
diata ('oncesoiene di a.bOO lire 
d’aiimeiilo come minimo. 

L'as.'-cmblea ha fortemente 
deplorato il gravo contegno 
dei parlamentari della CISL. 
che. venendo meno alle .solle¬ 
citazioni iicr*v’iite dagli ade¬ 
renti alba propria organizza¬ 
zione. hanno fatto blocco con 
!a maggioranza c hanno im¬ 
pedito che la Commissione 
della Camera, chiamata ad 
esaminare il disegno di leg¬ 
ge, aecetta-ssp remendarrcnto 
propo.sto dai parlamentari del 
la sini.stra circa la nece.ssifà 
di fis-sare un aumento minimo 


UN IMPIEGA TO DEL MINISTER O DEI LL.PP. 

Traila cooperative ediliiie 
proinellendo iinaiiiioiiienli 


di 5.000 lire per lutti gli sta¬ 
tali. I 

E’ -.lata inoltre vigorosa-' 
niente denunciato lo sfrutta 
mento cui V(*ngono sottoposti 
ì postelegralonici. co.slretti an 
effettu:ire ’o straordiuano per 
Un fotah* che supera, a votte. 
le Ifi ore consecutive. 

lllu.straiido le rivendicazioni 
particolari della categoria (au¬ 
mento indennità accessorie; 
aumento del 30 per cento --ul- 
Valiqiiot.a dì premio di iute 
res.samento; aumento dell'.'ili- 
quofa di retribuzione del la¬ 
voro siraorriinariot, l'asSi’m- 
blea ha infine deciso di prò-, , , 

muovere una prima azione diD 

' 'dcirUGR ribadisce che sarebbe. 


protesta, che .sarà prossima¬ 
mente preci.sala nei detta.glf. 
per il 29 ottobre. 


doti. Giuliani ha .icMcuraio lo 
interes-samento deH'Ente albi 
grave que.st;one. _ 

Continua la polemica 
{ui « p apiri » go liafici 

I..I polemica sui < papiri > go¬ 
liardici continua oggi con una 
lettera del presidente dell'UGR. 
(Il riipo.-.ta a quella, da noi citata 
ieri, dei Vicario del » Pontifica 
tus ». La lettera smenli.«ce. in so- 
stanza, che — come U Carpmcii 
a\eva affermato — il prezzo dei 
* papiri - sia stato stabilito dal 
Presidente dell'UGR. ohe si è sem¬ 
pre battuto — dice la ietterà — 
contro il sistema della vendita 


HipUoramenti salariali 
reclamati estrattivi 

L'assemblea generale dei lavo¬ 
ratori dell'industria estrattiva di 
Roma e provincia, che si e te¬ 
nuta ien alla C d.L.. ha afferma¬ 
to la necessità di immediati e 
sostanziali miglioramenti sala¬ 
riali. avanzando le seguenti ri¬ 
chieste- immediata revisione del¬ 
le tabelle salariali in sede pro¬ 
vinciale; rinnovo del Contratto 
di Lavoro provinciale integrativo: 
pagamento a Roma della festa 
del S. Patrono daH'aqno 1951 




La notte scorsa, agenti del 
commissariato di Cestro Preto¬ 
rio. hanno tratto m arre.«to il 
quarantatreenne Gregorio De 
Cuja abitante in via dei Casta¬ 
ni 201, autore di numerose truf¬ 
fe, consumate tutte con un .solo 
abile sistema. 

n De Cuja. nella sua qualilà 
di avventizio presso il Ministero 
dei lavori pubblici, aveva la di¬ 
sponibilità di carta intestata e 
di buste e non tardò ad impa¬ 
dronirsi anche di un timbro. 
KSunitosl di questa «materia 
prima » egli cominciò ad indi¬ 
rizzarsi al presidenti di coope 
ratise edili, che, come egli ben 
sapeva data la sua qualifica di 
impiegato, erano in atte.sa di 
sovvenzioni statali per la co 
strudone di abitazioni. Ottenuto 
un colloquio con tati persone, il 
De Cuja Asseriva di essere in 


ca per ottenere il finanziamen¬ 
to, ma chiedeva una pcrccni'ùa- 
le, come compenso, stabilendo 
che essa gli sarebbe stata ver. 
sala in due parti: la prima co¬ 
me anticipo. la seconda al mo¬ 
mento in cui il Ministero avreb¬ 
be inviato la comunicazione del. 
avvenuta concessione del con¬ 
tributo statale. 

Con tale semplice sistema, il 
De Cuja è riuscito a truffare 
parecchie cooperative, tra le 
quali ia « Caiicanlm » con .sede 
in via Tevere 22, e la «Pace e 
lavoro ». con sede in via Curta- 
tone 12. Oli accertamentf prò- 
seguono per stabilire quante 
cof^mtive siano rimaste vitti¬ 
me dell’abile truffatore e per 


Gli edifì ilelia lafrate 
crecKIcn dsH'Impresal 

Ur.a delegazione d; edili -ii-j 


invece, intenzione del Pontifica- 
tu< di vendere i « papiri » a lOOj 
tire Infine, contro Taffermazlo- 
ne dei Carpmcti. secondo la quale 
i! bilancio del « PontitìcatU'= » non 
sarebbe stato ancora reso pubbli¬ 
co. il nresìdente dell'UGR afferma 
che esso è slato coniunicato a lui. 
al segretario di » Rinascita ». al 
presidente dcll'ORUR. c al pon¬ 
tefice designato d.^'; Carpinelt 
stes'O. 

feste dei gìoveiii 
per ITiKDiifro della Groveiitì 

Oggi alle ore 30 la giunta gio¬ 
vanile della pace di Flaminio ha 
organizzato una serata «per rin¬ 
contro della gioveinù ». vi inter¬ 
verrà Franco Funghi 
, Domenica mattina alle ore 10 
111 dott. laiigi Bertoli terrà una 
conferenza a: giovani di Appio! 
organizzata d.illa giunta giova 
mie rionale della pace. 


Giusepiu* si truttcniu* a Torino 
lino alla primavi'ra di*l ’.àO. poi 
tornò p(*r una (pniidicina di 
giorni a eai-a. a Ira.scorrervi le 
fe.ste pasquali. Ripartì successi- 
vainciite per Torino e i genitori 
pen.savano che vi si .sarebbe 
stabilito, ma ebbero inveee la 
sorpresa di vederlo rifomare in 
pae.se dopo .soli Ire giorni. 
•* Giuseppe mi dìs.se — ha .spie¬ 
galo il padre — che suo zio 
Angelo — altro fr.ilello di Me¬ 
notti. lesidi'iite anche lui a To¬ 
rino — lo aveva bastonato i* 
pre.so a calci, accompagnandolo 
poi al treno per assicurarsi che 
tornas.se ad Oniigiiaiio ». 

Menotti Lerro. tuttavia, ha 
e.schi.so che tale Iruttamento 
avesse origine in una passione 
amorosa dì suo figlio per la zia 
ed ha tentato di spiegarto con 
il fatto che Angelo Lerro era 
un individuo e.valtato, tonto che 
fu ricoverato per oltre un anno 
In manicomio, a Torino, poco 
dopo la sciagura. 

Carmela Venuti, la mamma 
del giovane iicci.so. interrogata 
nel periodo istruttorio, di.sse di 
aver saputo da suo figlio (fi una 
relazione esistente tra Angelo e 
Carmen Se.iso. Giu.seppe le ri¬ 
ferì anche che .suo zio Angelo 
non lo vedeva di buon occhio, 
perchè egli si era intromesso 
tieliu relazione tra i due cognati. 

Ieri mattina, però. Carinola 
Venuti, apparsa dinanzi ai giu¬ 
dici completamente vestita di 
nero e con gli occhi arro.ssati 
dalle facrime. ha clamorosa¬ 
mente smentito quanto aveva 
detto prima, dichiarando solen¬ 
nemente; ..Sotto il vincolo del 
giuramento, voglio oggi ristabi¬ 
lire la verità sulle confidenze 
fattemi da mio figlio. Furono il 
dolore per l'uccissione del mio 
ragazzo e i suggerimenti che mi 
delle il padre della sua fidan¬ 
zata di Oinigliano. Pietro Vasa- 
turo. a dettarmi quelle frasi 
raiunnio.<iC ver.-;o Carmen Sesso. 
Ero completamente rimbecillita 
allora, e non sapevo quello che 
dicevo... 

Il Pre.sidenfe poi ha posto 
in chiaro che i genitori di Giu¬ 
seppe Lerro, prima di ritirare 
la costituzione di parte civile, 
hanno ottenuto la somma di 
cinquecentomila lire dai fami¬ 
liari deirimputata. Carmela Ve¬ 
nuti ha esclamato a quesld 
proposito: - E’ vero, ma adc.sso 
non voglio più nulla. MI basta 
che sì faccia giu.stizia -. 

Di Giuseppe Lerro hanno 
parl.atn anche i suoi compagni 
di lavoro nella sartoria Maltese. 


Ida Riccio. Maria Chi.sci e Gae. 
tatio Paniizzo, oltre al proprie¬ 
tario. .Armando Malfe.'iC. Tutti 
.sono .stali concordi in*! dire che 
il giovane era di temperamento 
alquanto vivace t* volubile, fa¬ 
cile a fare delle confidenze. 
PaiUuido SI sua -zia. egli (*bbe 
occa.sione di dire che egli ora 
in grande confidenza con lei e 
di niagnincarne più volte la bel¬ 
lezza 0 .sostenne di aver avuto 
modo — .sia portandole la mat¬ 
tina la colazione, mentre ella 
era ancora in letto, .sia pren¬ 
dendole delle misure per un 
paio di pantaloni da sci — di 
vederla anche neH’intimità 
Tuttavia, mentre nel periodo 
i.stru((urio questi testimoni ave¬ 
vano a.s.serito di aver ricevuto 
da Giu.seppe Lerro delle infor¬ 
mazioni sui rapporti che sareb¬ 
bero intercorsi tra suo zio An¬ 
golo c sua zia Carmen, ieri 
mattina e.s.si hanno dichiarato 
di non saper nulla a tate pro¬ 
posito. 

Soprdiuogt) de) magistrato 
airaeroporto dì Ciampino 

Sotio .'*uui deferilt atl'.'A O. tu 
-seguito alla inehiesta .amminl' 
siriitlVH compiuia dui Ministe¬ 
ro (telili DlKìsii-.Aeroimuilc». 11 
direttore deir.\eroporto dt Ciani- 
pino. dott. Pt.sanl ed 11 condiret¬ 
tore dott. Proven/a. 

Ieri il .*K)i>iUulo procuratore 
dott. Cocuzzi. ha compiuto un 
.-ioiiniliuigo a Ciampino per pren¬ 
dere vistone di alcuni adì e do- 
eiioieml di Ufficio. 


Morente utr mototìclìsta 
pér evitare un pedone 

Un operaio che ritornava dal 
lavoro in motocicletta è stato 
vittima di un pauroso salto, in 
Un inc>d.';,-*„; stradale, per cui è 
in fin di vita al Policlinico. Ver¬ 
so le 32 di ieri serà il sig. Ar¬ 
mando Agapitini. abitante ai via¬ 
le Regina Margherita 125, pro¬ 
venendo da via Novara, a bordo 
della sua moto, si accingeva ad 
attraversare piazza Dalmazia, 
quando, giunto al centro della 
stessa, urtava contro un pedone, 
tale Tullio Colaoloni. abitante in 
via Postumia 4, il quale non ri- 
port.ava nessun danno alla per¬ 
sona. Invece rAgapltini. caden¬ 
do malamente, andava a cozzare 
con li capo neH'accloUolalo. pro- 
ducendosi la frattura della base 
cranica. 


che abbia dello .<puzio adat¬ 
to ai loio giochi. La parroc¬ 
chia, leclnta da un muro alto 
tre metri, comprende iti- 
fatti una vast'd arca, nella qua¬ 
le, oltre alle abitazioni dei le- 
ligiasi, sono compresi dei cam¬ 
pi di gioco, il passovoJante, la 
giostra, 1 bigliardini, il cinema 
(con la riduzione pei eln va 
al catechismo), nonché un gio¬ 
co dì bocce. un:i osteria, una 
Fiizzei ia, dipendenti dalla par- 
rocchi;! ste.iwa, alcune biiiacche 
affittate a privati pei abitazio¬ 
ne ed anche una falegnameria. 

A guardiano di tutto questo 
apparalo pai i occhiale è .stato 
insediato, or sono due ;inni, ta¬ 
le Antonio Puddu, di 34 anni, 
da Nuoro, i he .si è rivelato un 
pel icoloso pazzo, ma che, cio¬ 
nonostante, ha continuato ad 
e.ssere addetto anche alla vigi¬ 
lanza delle decine e decine di 
ragazzi che frequentano il cir¬ 
colo. 

Ieri, il Gizzi, dopo aver gio¬ 
cato al pa.i.sovnlante, .s’è messo 
a tirale i .sassi con ;iltri com¬ 
pagni, per gioco. 11 ca.so ha 
voluto che un sas.so, tiralo da 
Fernando Scotti, andasse a col¬ 
pire la porta della casetta del 
guardiano. 

» E’ uscito come un matto e 
ha preso me — racconta il Giz- 
zi, con il suo parlare di bam¬ 
bino — e s'è me.si-'o a danni 
Pugni e calci. Allora un gio¬ 
vanotto, ha detto al vecchio; 
"E che .si mena co.si ad un ra¬ 
gazzo?”. Ma quello Iva risposto; 
"Non l’avvicimiic, se no ti 
sparo” ». 

Quel giovanotto non era altri 
che il fratello del morto, il fac¬ 
chino Michele Relandini, di 18 
anni, abitante in via Cava dei 
Tirreni 22. 

< Ver.so lo 1.5.30 — ci ha riletto 
il Relaiidini, da noi interrogato 
— passando, ho visto che qucl- 
l'iiomn stava dando calci e pu¬ 
gni :id un i.-igazzino. Sono in- 
terveruto. Pei liberarlo, in:t il 
Pu(fdu mi .si è voltalo contro 
in malo modo e m’ha dato un 
.oiigno m un iicchio. lo mi sono 
ribellato e abbiamo fatto a bot- 



Knzu Gizzì. il ragazzo di 8 
anni, malmenato dal guardia¬ 
no assasìno. Del gesto selvag¬ 
gio è nota la tragedia 

te. Po: è venuto avanti con una 
rivoltella e mi ha detto; ”lo 
ti ammazzo” ». 

In quel momento, mentre il 
giovane ei teneva alla larga, 
per la minaccia deH'arma, è 
capitato per caso suo fratello. 
Elio, di 24 anni, manovale, il 
quale era diretto al cinema 
Impero per vedere ■« Dramma 
nella Casbah ». 

) Costui, alla vi.st.'j del Gizzi. 
j sulle gradinate della chiesa, li- 
E nato ieri Pierallonso Longo | vido e piangente e ancora stret- 
Al padre compagno Ciccio e at- to da quelFossesso. s’è fatto 


lo h'anno trasportato prima 'alla 
stazione dei carabinieri, per 
avvertii U del fatto e poi aU 
l'ospcdale di S. Giovanni, dove 
Elio Rclandini è giunto ormai 
cadavere, alle 16.10. 

L'assassino, intanto, per sfug¬ 
gire allo sdegno della folla, ra¬ 
dunatasi davanti alla chiusa, si 
ora trincerato nei locali della 
pairocchia. Il mare.sciallo dei 
carabinieri, Cavallo, per sot¬ 
trarlo al ii.=entimento popola¬ 
re. lo ha tradotto poro dopo 
alla st.izione dei carabinieri di 
Toi pignaltara; poi, dopo un 
sommano interrogatorio, (tu¬ 
rante il qu:de l’ii.'-.snssino ha 
pienamente confe.s.-ato il suo 
orribile crimine, lo ha li adotto, 
alle ore 19.30, alle carte: i r.i 
Regina Codi. 

Que.sta terrificante tragedia 
sarebbe .stata fiicilmente scon- 
giur.ita qualora il par roco e le 
autorità fossero intervenute 
per pone fine alle follie cui 
SI abbandonava questo energu¬ 
meno, chii«mato ad assolvere 
al deiicatis.simo compito di as- 
.‘•'istcre 1 poveri ragazzi di que¬ 
sta poverissima borgata roma¬ 
na, Numerose, infatti, sono 
state le precedenti pericolo¬ 
se e.scande.SL-enze di Antonio 
Puddu. 

Un'altra volta — ci ha detto 
Michele Rehmdini — Puddu hii 
sparato a mio fratello, presenti 
altri giovanotti, Giovanni Zan- 
nini. Cesirio Ihierici, Luciano 
Pailotta. Ciò avvenne non più 
lardi di .sei mesi fa e per for¬ 
tuna i colpi andarono a vuoto. 
Quei ragazzi andarono a far 
denuncia ai carabinieri, ma 
quelli rispo.'iero; "Non è una 
rivoltella, quella, ma uno scac¬ 
ciacani”. E Io ste.-iso disse il 
prete *. 

■ Una ventin.i di giorni or 
.sono — ci ha raccontato Cesi- 
rio Cbienci — rinca.sando, pas¬ 
sai vicino alla sua porta. Pud¬ 
du borbottò non so che cosa 
e mi -iparò alla distanza di una 
trentina di pa.^si. Faceva ve¬ 
dere la .sua pistola a lutti e se 
ne gloriava ». 

Il piccolo Luciano Marini, 
abitante in via Rocca di Pie¬ 
monte 65. quattro mesi fa si 
salvò la pelle .soltanto perchè 
fu Prtpnlo ad abbassare il capo, 
quando Puddu gli sparò addos 
so alcuni colpi di rivollelìa. 

<* APPeno ho visto che spara¬ 
va, mi sono abb'assalo » ci di¬ 
ce. ripetendo la mossa. Era pre¬ 
sente anche il fatellino, Anto¬ 
nio. 

Matto da legare, il Puddu. un 
giorno ha tirato certi massi di 
pietra di là della cinta del inù- 
ro, dove era apparecchiata una 
tavola. La signora Clara Bar- 
folozzi, indignata, si recò dal 
prete, e questi, .«econdo quan¬ 
to alTerma la donna, avrebbe 
risposto: « Ebbene, se ammaz¬ 
zerà qualcuno se ne andrà in 
galera *>- 

Perchè non è intervenuto il 
curato? Perchè non si sono 
mosse le autorità'! 

Il sig. Menotti Ceccacci. dì 
63 anni, stuccatore, abitante in 
vi.a SoJofra 4. mercoledì tera 
alle 18,15, appena disceso^ dal¬ 
l’autobus 412. fu SfioraKÌ dal 
lancio di una pietra tirata dal 
Puddu contro i ragazzi. « Ma 
dimmi un po’, gridò il Ceccac¬ 
ci rivolto al guardiano, sei tu 
un pazzo o un uomo? Tu ti 
metti dietro la parrocchia, e 
tiri sassi all'impazzata ». Fulmi¬ 
neamente quello lo prese al 
collo p allora visti i suoi occhi 
di pazzo sfrenato, il Ceccacci 
si allontanò e andò a cercare 
un carabiniere. Trovatolo, lo 
induS-se a seguirlo ed entraro¬ 
no nella Parrocchia-, ma tutti 
fingevano di non conoscere il 
Puddu. <1 Lasciandomi — ci di¬ 
ce il Cercacri — quel carabi¬ 
niere. mi disse: "Senta, lasci 
.'tare- se ne farà un’altra, al¬ 
lora interverremo noi” ». 

Oggi, che un giovane giace 
morto airObitorio. soltanto og¬ 
gi si impedirà ad un pazzo con 
tendenze omicide di assolvere 
al compito di as.sistere dei bam¬ 
bini che si recavano a giocare 
nel cortile della parrocchia. 


afi'Apollo; « Il seduttore » all’At¬ 
tualità; «Eternamente femmina» 
al Centrale e Clodio; « Il fore¬ 
stiero » al Colonna e Italia; « Ca¬ 
rosello napoletano » al Corso; 

« Da qui afi’etermtà » al Fiam¬ 
ma: « un » al Fontana; ♦ Luci 
della città » al Nuovo e Verbano; 

« Napoletani a Milano » al Sa¬ 
lerno; « Allegro squadrone » al 
Trevi. 

MOSTRE 

— La Fontanella (via del Bahul- 
*io 194). Oggi Inaugurazione della 
mostra personale del pittore Re¬ 
migio Clcmentonl. 

— Il Plhclo (P, del Popolo JD- 
Oggi, alle 18, inaugurazione della 
mostra personale della pittrice 
Simonetta Bardi 

feste e trattenimenti 

— Associazione Artistica Interna- 
•zionalc (Via Margutta 54), Oggi 
alle ore 21.30 « Grande festa del¬ 
la canzone » con la partecipazio¬ 
ne di Nilla Pizzi, Aelriilo Toglia- 
m. -Antonio Basurto. Italo JuU 
ed altri noti artisti della RAI. 
CORSI E LEZIONI 

— Accademia Scharoff. Pre.sso il 
Centro Arte e Cultura, via Pa¬ 
ganini n. 7. sono aperte le iscri¬ 
zioni al corsi dt recitazione e re¬ 
gia della libera Accademia di 
teatro diretta da Pietro Sebaroif. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

-- Via NcHiorense, in dipendenza 
della costruzione della fogna e 
delle gallerie dei pubblici servi¬ 
zi. rimarrà sbarrata al traffico 
nel tratto compreso tra piazza 
Orati c Via Acitia. 

- La Via Monteverde, nel tratto 
compreso dal Fosso di Papa Leo¬ 
ne e Via del Casalctto, sarà sbar¬ 
rata al traffico per la durata dj 
giorni 20 a partire da lunedi 23 
in dipendenza di lavor'i stral.nli- 


COi\VOCi\ZUK\ì 


Cvlla 


la madre signora Santina Pier 
dorncnieo i nostri auguri. 


Muore una bimbo di due unni 
ustio nnto da ocquu bol lente 

La scìafura è accaduta nei pressi di MarÌBo 


HanHestaiioiH de) mete 
deiraw iriria con l'UÌRÙ Idei Banìbìn Gesù 


che costruisce case coloniche! 
per conto dell’Ente Maremma. | 

SI è recata len pres.-o la sedei Oggi sabaio: ore ISJO. m via 
deH’Er.te. chiedendo di essere |Emilia ^rata dei poiigrafi- 

ncevui,. d-.I precidente, dottor i; 20. Aurel.a parlerà .1 ^ 

'd Alessandro sul tema; « Le re- 


Di una orribile disgrazia è ri-i 
masta vittima una bambina di 
due anni. la piccola Angelo Me- 
dri. che si è spenta ieri, dopo 
aH’ospedale 


Giuliani 

Si volevii illustrare al fun¬ 
zionano li grave comportamen¬ 
to del titolare della ditta la- 
frme. debilnce di alcune quin¬ 
dicine di paga nei confronti dei 
SUOI '.50 dipendenti, mentre i 
lavoratori .sono allog.giati m 
condizioni »paventos.amento pe¬ 
nose per quel che conierne la 
igiene ia sanità 

11 dottor Giuliani si è rifiu¬ 
tato d: incontr.iLsi con la dele- 


quale importo. Da notare, che gazione. limitandosi a ricevere 
le responsabilità del De Cujafl’on. Cianca che accompagnava 


gradò di faciUtar loro la preti- servizio. 


cominciarono a venire alla luce 
nel maggio scorso, tanto che in 
queU’epoca egli fu sospeso dal 


I lavoratori. 

Dopo la particolareggiata de¬ 
nuncia illustrata dal segretario 
della Camera del lavoro, il 


lazioni Itato-sovietiche c i pro¬ 
blemi della distensione Interna¬ 
zionale-. Domani domenica: ore 
16. Celio. Serata di amicizia del¬ 
la gioventù socialista. Ore 19, 
Porto Fluviale, serata di amici¬ 
zia 


S marrNnew to 

Il roinpagno Cacciato Calogero, 
abitante in via Torpignattara 63. 
ha perduto il portafogli, conte¬ 
nente Ira l'altro la tessera del 
nostro Partito, numero 2064137. 
Mentre si prega chi avesse ritro. 
vaio il portafogli di far petve- 
nirc almeno t documenti al no¬ 
stro compagno o alla nostra re¬ 
dazione. SI diffida chiunque dal 
far uso della tessera smarrita. 


La piccina, nella sua abitazio¬ 
ne di via dei Trattori, nella fra. 
zione di Marino Santa Maria 
delie Mole, eludendo la sorve¬ 
glianza della mamma, intenta a 
preparare la cena, alle ore 19*15 
di giovedì scorso, si è rovescia 
ta addosso una pentola colma di 
acqua bollente. 


Ancora latitante 
il feritore della moglie 

Mario Succi, l'invalido cin¬ 
quantenne che nella serata di 
giovedì ha accoltellato la mo¬ 
glie. A-ssunta Tersigni, di tren¬ 
tun anni, nel cortile della di lei 
abitazione, in via della Scala 
38. è ancora latitante. 

Sulla situazione di dissidio da 


tempo esistente tra i due coniu 
gì e che ha portato al ferimen¬ 
to. si hanno altri particolari, t-a 
Tersigni ed il Succi si sono spo¬ 
sati nel 1946 ed hanno avuto, 
poco dopo il matrimonio, un 
bambino. Attillo, che ora ha ot¬ 
to anni e che vive con la mam¬ 
ma. n Succi però, sia per la 
differenza di età molto sensi- 
bile, sia per il suo carattere vlò- 
lento. che lo ha portato ad ave 
re parecchi contatti con la giu¬ 
stizia. ha cominciato ben pre¬ 
sto ad avere liti con la moglie, 
assillandola con la sua gelo¬ 
sia. Sì era giunti, cosi, nel lu¬ 
glio scorso, alla separazione le¬ 
gale dei due coniugi. Da allora, 
il Succi più volte ha tentato di 
Tiallacctare la vita in comune, 
incontrando sempre ro.stJljtà 
della moglie. 

Le indagini per rintracciarlo 
continuano. Assunta Tersigni, 
ricoverata come è noto In ospe¬ 
dale con ferite al torace, al dor¬ 
so e «I bra«;io sinistro, va mi. 
gliorando. 


e 

avanti, dicendo, come il fra¬ 
tello, che non si trattano così 
i bambini. Ma il puddu, acce¬ 
cato dalla follia, ha tratto la 
sua Browning e ha esploso cin¬ 
que colpi a bruciapelo contro 

11 poveretto. I primi tre colpi 
hanno fatto cilecca, il quarto 
è andato fuori bersaglio, ma il 
quinto ha raggiunto il disgra¬ 
ziato giovane proprio al cuore, 
mentre i bambini presenti ri¬ 
manevano immobili, inorriditi. 

Le loro testimonianze sono 
stale concordi. Aurelio Anzuini, 
di 6 anni, abitante in via So- 
lofra 10. ha detto: « E’ arrivato I 
Elio e l’uomo gli ha sparato ». 

Il ragazzo Angelo Marras. di 

12 anni, vicino di casa dell’An- 
zuini. che proprio in quel mo- ! 
mento entrava in chiesa, ac¬ 
compagnando una vecchia (nel 
immeriggio. a Quanto si dice, 
do%’eva aver luogo Firrsedia- 
mento del nuovo parroco, don 
Gino, in sostituzione di don 
Giovanni Orlandi), ha a sua 

Volta dichiarato; 

« Ho visto i due che discu¬ 
tevano. Poi il vecchio non ha 
voluto sentire niente, ha cari¬ 
cato la pistola in fretta, ha 
sparato ». 

Erano esattamente, le 15,45. 

Elio Reiandini, stramazzalo 
«lille eradinate della chiosa, è 
sialo soccorso da’ tralello Mi¬ 
chele. dalla sorella Agostina e 
dai sivnori t.uciano Palmucci 
e Romeo Pennazzi, i ouali han¬ 
no fermato Vautobus 412. 
hanno adagiato il ferito sui se¬ 
dili della vettura • i«» quella 


intero i. A 

€ Oi\A€A 

IL giorno 

— Ogei. sabato TJ ottobre (296- 
69). S Eleonora. II sole sorge 
alle 6.51 e tramonta alle 17.24. 
1867: .K Villa Glori si battono 
contro 1 soldati pontifici. 68 ga- 
ribaldini guidati dai fratelli Cai. 
rolt: Enrico cade. Giovanni re¬ 
sta ferito. - I88t: Nasce Pablo 
Picasso. 

— Baììettìno demografico. Nati; 
maschi 3S. femmine 27. Morti: 
maschi 12. femmine 12. Matrimo¬ 
ni trascritti 42. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 12.4. 
matsima 23.7. Si prevede nuvolo¬ 
sità irregolare e temperatura in¬ 
variata. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Radio - Programma nazionale: 
ore 18.30 « Un'educazione manca¬ 
ta » di E. Cabrier. Secondo pro¬ 
gramma; ore 18 Terza pagina; 
ore 17 Ballate con noi. ore 20.30 
CiaX: ore 21 « CavaBeria rusti¬ 
cana * di P. Mascagni. Terzo pro- 
graauna: ore 20.15 Concerto dt 
ogni sera. TV: ore 21.15 « L’elisir 
d'amore > di G. Donizetti. 

— Cinema: « Villa Borghese > al- 
l’AIambra; < L'amante indiana > 


Partilo 

Attloltriolrzarieri: ii|j i-'* '' * 

*-iìiUiKJSi l’all.vd ri.*;!.! Il'* 1’* 

'Iella ?ez.(,iic Irj'KnT' (v.i'i'n ri* i (.!• 
i)ii*- 27) «ni eh'' la K,'5 fj/ rr". 

Le «egieteiie il.-là- ta-.ij. at! 
ffiniivatc i*(f !(• «it 1S.;I|) il'. <«M. ptt" ' 
U S’-r.vnf .llnali (iia Krang.piavi 
ia l'aaipitvUt. l’valo Pati''.’* , 

Tr-'i; ('.(Ina 1 . 1 . C.iaipo Mjr/.'j. T.'.i'U'* ■ 
(* Moali. 

Riunione itraordinarii dei comitali dìret- 
IÌTi di seiiont: 

Oggi; i>'* 2(1; Mj'j!'.4r..v 2''. 

\:>p •* >*.•<* JT.;Ì0. Il.'t.j I,'In «li» 2'i. 

Domani; Uatini) MfltnT.n nii* U; T:*'i; 
(t>iflan,i ore Ptal. »:•' 10. 

le seguenli sctioni panino in giornata 
piene la Commissione propaganda per ri- 

tirare nalerialt urgiate.- Ipi>'r> .Nnoi". 
lihtg". t’amp.l»'!!:. Campii Marr:o. ('<•• -i. 
KlatTi:n;n. lyU'loT.'i. Macai). .\h//.;n.. Moni, 
Mario. Moni*' l'arr'). (>'‘...1 
Pariolì. Pont» Porta Magrjioi'. 

Porla 3. (liovanni. Pra:;. I‘rv;i,-s(.n«. 
I.rvi'j’.o. ..'aUr.o. TiiMoiaiio. Va'.'.e tur*! ». 
("ortoria. 

Sindacali 

£diU: ti*C'ja a-laius'..) : tìamani al.-' 
oro II. n** liv-aii iI-Ui t tl.L. a‘<** n- 
h'.a ijmvrale J<;ia laioijor.a. prf> ('dn: i 
da: diri'jonl; dolla rif,F;\ provinr.a.'». 

Lega Fornaciai, dnman; a'.!** o;*- I>. 
Kti locali dc!l.i C.ii.L. a-^-aiViia g*n-- 
ra!« d+’lìa rategoria. 

Lega Cemenlitri, Joman: ai> ore 

nei l'ira!; delia C.d.I*. as'.'.nbita gvc*.- 

ra'o libila cal*‘goria. 

Feasiooali; Il^rman: alle ore IO. a, 
remhVa Cieieralv Je: Praiional; <! : 

i|uait'.ire Mnnieifide .Vuoto eoa l'inan'ii- 
rizitnp delia .■«■r.oao Incair. Verranno 
tsaminali «nelle t proMeinì riguardanti 
i vecchi lavoratori senza pensione. 


Radio fi T V 

PROGRAMMA NAZIO.NAIL — 7. $. 
l.t. 11. 20.'*W, 23.15: Giornali rado 

— 11.30: MiKifa sinfonica — 12.'.5: 

Vetrini delie ciaiom — 14.15-J4.'IO; 
Ofc; e d: «orai? • Croaari,^ c.nema- 
lografirhe — 16.*25: P<«v.6ioo. 
tempo piT i pfseator: — 57.45: Eava- 
z:oa; 4*1 Litt-j - Onaiche ritmo — 
18: 8*-ueIa « euiiura — 18.50: 

Ifa’e’fncarione maacaia — 19. ;ó: 

Mite-.ta ila bai!'» — 19.15: Prodi::: 
e prdÌDi:o.-i itaiianJ — 2i5; (V.-fte- 
stra Fragni - N«|!: iflfvmiU r-s- 
Einaieai: commerc.aJ: — 21: La gra- 
dr.g!:i — S:ig!one va!!* biratci:* 

— 22; CoEcer'.» d: musica lejgjera 

— 22.3'>; Ceatew dar;:**: — 2.7: 

tian’i R;n* 8a’.T;it: — 21; l'Il.jii 

SEIXniDO PROGRAMMA — 9: l! 
g.oran e il tempi — Masicie 

da b*I!'»t:i — 1.1: 0rfM»5tra Feaif 

— 13.30: Giersvia ri£:'t - l*a nve 

di Csao-iro Te.*a. — H: |[ cuoia, 
gotte . Vegli ia>rr»iii toarnn.ca'a 

eommercUi; — 14.30; frlura: « ri- 
bai'*» — 1.5: (donial* rad o - B*>5>f- 
r.ao Bieieor«I*T>« - li Bofiro Paese 

— i.i.-'»: Savjna — J6: 

T»:za pag'ma — 17: Ballale età «ni 

— IS; (ieorzal* rad;* — 1S.30: 
Orrbestfa Ferrari — 19.30: Veilj 
5»*jur;*j; - 
camme r»;i! 

20.W; La «nadrigiia - Cai — 21: 
riniTena Ristrcas* - .t! {enais»; 
t'iiaae aoiiiiei — 22.15; Serata d'e,-v 
re per .trmaado Faie*»;. 

TUM nOGUMMA — 19: V. r.- 
MEun-nl-i d-i b ianri* «•alai* — 
19.;5; R»sa‘« Par»4-; — IO.*): La 
riii « l'npera ieUerara d' Hstry 
Ja=>* — 20: L'isdicalAre «eoanx re 

— 2o.!5: C'vv»rr» i; e-ja; j»ra — 
2;: II Gi'-rra’e) dei Terr.» — i-’.rO; 
Pec.i'a aa'*'«-»ia fy-*''’a — 
fsioeerM 

THETOKWt — ’.T.»: U TV d»; 
ngani — 26.45: Tcief'^a!» » zs- 
tirario wrlrro — Da Ea- 


■jur-.n; - S*jti in'/ervali; costnnicalé 
— 20: Radiofora ~ 


tri!* a; mai» — 


I.V.«rr 


i'amose — 23.1,*: j>.rsf i. TV 


Lieto evento 
in casa Lanfranchi 

L* gentile signora Ja Lanfrar.- 
chl consorte del Consigliere De¬ 
legato della SPI. ha dato felice¬ 
mente alia luce, il giorno 21 
corrente, un bel nutschietto d: 
nome Carlo 

-Ai coniugi Lanfrarichi giunga¬ 
no le nostre più vi\e felicita¬ 
zioni 
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L’UNITA» n 


GLM AVVEIVMMEJVTJ SPORTiVIlGhl SPETTACOLI 


E IL MILAN STA A GUARDARE 

Sol caiopo di BerofliDo 
iBl er eoo lialllcDo re 

(li EISiMO PALOCCA 


Ct icusi il <i diatiolo » se soalabarciatt non dovrebbe^ 
oopj. invertendo un po’ le ro lar ritorno a c«s« bet- 
precedenze e i valori dello luti. 

classificu, parliamo prima Tre le inscguitrici di quu- 
di suo cugino il « biscione », ta 6: Fiorentina, Juventus 
ciucilo dallo scudetto bian- e Roma: la. prima di esse 
co-rosso e verde, si che la giocherà lontana dalle mura 
partita dell’Intcr di domani amiche del «Comunale», 
01 sfa pili a cuore di lutto mentre le altre due bonc- 
le altre, perché ad essa è beeranno di un turno ca- 
legato quello che sembra scilinyo, non troppo traii' 
essere ormai l’ultimo lega- ciuillo in verità. La Fioren- 
me d’interesse di questo tuia, che tante polemiche e 
campionato caratterizzato Passioni sta suscitando con 
dalla netta superiorità del »l suo griyio comportamen- 


Milan. 


to, doi'rà far visita alla 


Per ora t neroazzurri di Spai, una squadra che una 
Foni sono gli unici che, sia sola volta ha assaporato il 
pure con molta fatica e con dolce piacere della vittoria 
molta fortuna, hanno tcnu- o clic per l’incontro con i 
to il ritmo vertiginoso ini- riola dovrà fare a meno “ii- 
Posto dal Milan in queste cora una volta del suo pre- 
prnne giornate di torneo: stigioso interno italo-ameri- 
hanno tenuto, ma con il cono Montagnoli, 
vantaggio di una partita Bernardini, al contrario, 

casalinga in più net con- potrà finalmente riutilizza- 
fronti de! dianolo», van- re Chiappella e Grattati, 
taggio che rende quindi più ormai completamente rista- 
consistcntc (a tutto profitto bìliti, c ricomporre così la 
dei rossoneri s’intende) Vu- formazione standard dello 
nifo punto di scarto est- scorso anno. Sarà insamma 
stente tra le due squadre la partita della verità per 
niilniiesi. Del resto la media la Fiorentina di quest’anno 
inglese, che dice sempre e vedrete — di questo ne 
meno bugie della classifica siamo sicuri — che non sa¬ 
li punti, dà un bel -t- 3 al rà una verità amara: la no- 
Milan e un modesto -F 1 al- stra fiducia in Fulvio c nei 
l’IntCT. ragazzi in maglia viola non 

Ben .si comprende dunque è venuta meno, 
il significato della partita Ed eccoci alle due che 

che la compagine neroaz- giocheranno sotto gli occhi 
zurra è chiamata a giocare del pubblico amico. La Ju- 
sul terreno infido di Ber- ventus. sferzata dalle cnti- 
gamo nel quadro degli svi- che per la mediocre esibi- 
luppi futuri della lotta fi- zione di Firenze, cercherà 
naie. Se l’Inter, infatti, do- domani di prendersi una 
cesse pareggiare o peggio pronta rivincita a spese del- 
nnrora dovesse tornare scon- la matricola siciliana, che 
fitta da Bergamo non c’è andrà a renderle visita al 
dubbio che la fuga del Mi- «Comunale 
lan n.s.sumcrebbe un vigore /I prono.stico. in condirioui 
Oli uno slancio maggiore, uorinali. .sarebbe .stato per i 
quasi decisivo: se, invece, bianconeri, ma nella situa- 
l’intcr dovesse vincere a zione attuale deve essere 
Bergamo allora il duello a più prudente c riservato 
due tra le milanesi {duello perchè deve prendere m 
che sembra l’ultimo motivo considerazione questi qiiat- 
d’iutercsse di questo tor- tro clementi: J) la buona 
neo) resterebbe vivo con la forma del Catania e il suo 
conferma di una Inter capa- vibrante slancio agonistico: 
re di tener testa al Milnn 2) le dissonanze del gioco 
di Schiaffino. juventino, ancora alle prese 

Certo l'incontro di Bcrga- con troppi problemi d'in- 
mo non si presenta facile quadratura; 3) le cattive 
per i campioni sia. per la condizioni fisiche di Muccì- 
qunìità c la saldezza della nelli, che con tutta proho- 
nuova Atalanta che per lo bilità dovrà essere sostitui- 
deficenze particolari dell’in- to con Mnnnucci; 4) In di¬ 
quadratura neroazzurra. Co- storsione alla caviglia ri- 
munque Foni spera nella portalo da Turchi, incidente 
tradizione favorevole all’In- che mette in forse la par- 
ter (sii 12 partite o Bcrga- tecipazione del bravo me¬ 
mo i neroazzurri hanno to- diano all’incontro. Dunque? 
talizzalo 7 vittorie, 4 parep- V'^cdremo come se la cave- 
pi e una soia sconfìtta), nel- ranno Olivieri c Ragnar c 
la solita fortuna e nel... come se la caveranno sul 
•: catenaccio m: sembra, in- campo le 't zebre» contro i 
fotti, che l’allenatore dei ragazzi dclVclefante- 
campioni date le 'difficoltà Alla Roma il compito )nu 
dcJl’incontro di Bergamo duro: In squadra giallorns- 
voglin Tìcsumare il tanto sa. infatti, ancora mutilata 
discusso espediente difen- per le punizioni della Lega 
sivo con Giacomazzi terzino in segnito agli incidenti 
libero. Padulazzi (maglia dell'incontrn con il Bolopnn 
numero (!) terzino e Inver- dovrà fare i conti con un 
nizzi (maglia numero W) Napoli r avvelenato dalle 
mediano. due consecutive sconfitte 

Naturalmente le varie casalinghe e deciso a rigua- 
considcrazioni che abbiamo dapnare punti ovunque our 
fatto sui possibili risultati di risalire la corrente. Iden- 
dell’lntcr vertono tutte su tichc preoccupazioni di 
un punto di partenza dato classifica angustiano la Ro- 
per .scontato, cioè un nuovo ma, che dopo lo slancio 
successo del Alilan. Ala viri- brillante dei primi tempi ha 
cerò il v diavolo!» contro il un po' segnato il passo tn 
Torino galvanizzato dalle queste ultime giornate, 
due consecutive vittorie ri- Come per Roma-Lazio (e 
portate sul Napoli e sulla l’incontro ci ha dato ragio- 
Spaì? nel siamo costretti dunque 

il pronostico non ha dub- ad avanzare serie riserve 
hi: è tutto per i rossoneri, sul livello tecnico di Questo 
che troppa differenza di aderbi/» tra piaìlorossi ro- 
rla^st' ^ia sul niann fernico mani e azzurri partenopei: 
individuale che collettivo troppi motivi di tensione e 
separa le due compagini, di nervosismo riscaldano, 
differenza che le diavolerie infatti, ancor di più Vntmn- 
tattiche di Frn.ssi non no- sforo .solitamente infuocata 
Iranno da sole certamente di Rnmn-Napoli. un incon- 
annullarc. trn che ha sempre avuto un 

Mentre le due milanesi tono di Snidante aaonismo 
duePeranno a distanza con c violenta passionalità, 
lì fine unico di una suprc- A comnletare il pro- 
mazin dì classifica, le inse- arammo della quinta pior- 
nuitrici più immediate <e- nata restano due incontri: 
sciusa naturalmente l’Ata- Pro Patria - Sampdnria c 
tanta che dovrà vedersela Genoa-Lazio; sono incontri 
con 1 campioni) avranno incerti ed equilibrati che al 
tutte compiti assai difficili, fattore campo c al desiderio 
Il Bologna e la Triestina, di punti delle squadre dì 
le inseguitrici di quota 7, casa fanno riscontro le 
saranno ambedue di scena migliori qualità tecniche 
in trasferta c su campi delle sauadrc ospitanti. At- 
scottanti per l’amara posi- tesa oarticolr.rmente la pro¬ 
cione di classifica dei pa- va della Lazio, che dovrà 
droni di casa, cioè deìVUài- confermare i progressi no- 
nese c del Novara: comun- tati in queste ultime due 
que Sìa i rossoblù che i tos- domeniche. 


OGGI A B ARI ITALIA-GRECTA DI ATLEPICA I.KGGKRA 

Contro la modesta squadra ellenica 
il p ronostico è tutto per gli azzurri 

Tra i greci i migliori sono Sillis (48"4 sui 400), Depastas (VS2"9 negli 800) e Vostacolista Campadellis 


TFATRI Esperlli; 11 tesoro di Montecrlsto SracTaldo: Prima di sera con P. 

1 1 ni j_ Marais Stoppa 

T,,, u^iuu: ll'A . Europa: li grande giuoco con G. Splendore; La storia di Glcnr. 

nG DdllGÌTI Gii UDGId Lollobrlglda Miller con J. Stewart 

L'xcolslor: Anatomia di un dcllt- stadlum: Tempeste sotto i man 
con II udulCr S W 61 IS Hayden con T. Moore (Cinemascope; 

Og«ri allo ore 21 terrò snet'a •arnese: Nuvola nera con B. Siiperclnema: La magnifica j.re- 
eom Crawford da con M. Monroo (Cinema- 

colo del «Sadler s \/fcUs Dallct* Faro: I»a cavalcata del diavoli scope) 

balletti in un alto « I rossi con S. Hayden Tor Maranclo; La terra dei gl- 

pattinaton ». musica di G. Mec- Fiammetta; Beachead in tcchnl- ganti 

yerbeer adattata da Constani jOrc 17.30 10.45 22) Tirreno: Bill West con J Chan- 

Lainbeit; «bcdLco mallo, di A. Flaminio: Bilt West con J. Chan- dler 

Hliss e « Oinaggio nìlo Resina • dler Trastevere* Il oucilatorc di ^Ine 

n Fogliano: Anatomia di un dellt- Sinjr con A. Richards 

Va.*'" ••ayden Trevi: Allegro squadrone con A. 

Intel pieti pi inupah. Mai tot Fon- Folgore: Una di quelle con To- Sordi 

teyn, Violella Llvlm Michael So- (,, (. Fabrirl Trlanon: La moglie celebre con 

mcs. John Hart Nadir. Neiina, Fontami: LUI con L Caron L Yo me ® ceienrc con 


Sta succedendo qualcosa di nuovo tutta e dal duello nc mancherà, coin’è nolo, Trogu, 

inconsueto, ma, nel contempo, dovrebbe uscire un buon lem- che nel tnp’o mra mìsiìIuuu’ 

piacevolissimo nell'atletica Icg- po, vicino ai 4S'’ netti. da y.uechcrniaglu». mentre vi¬ 
li ' ni la -.lupionc è rirtuiiUncn- Altri combnltcnfi dalla prin- ranno m para i iefoer%li lie¬ 
te chiusa, tutti lo hanno già ta sino al filo di lana sono lo Murfas c Galbiati. 


Tirreno: Bill West con J. Chan- 
cllcr 

Trastevere: Il pugnatore di Slng 
Sing con A. Riehards 
Trevi: Allegro squadrone con A. 


annunciato, ripetuto, scritto c ottocentista Depasfa.s (T52”3) c 
r‘‘>entto. ma laclciira insiste l'ostacolista (o.stacoli bassi) 
Continua c riunioni che. non Campadellis (53”5ì il cui stile 
erano in bilancio si fanno veramente primordiale resta 
A Londra per l’ineontro con ancora un mistero. Nonostante 
Alo.sca, sessnntainila persone si ciò il greco rie.sce .sempre a 
sono sgolate, hanno vissuto una fornire prestazioni abbastanza 
indimenticabile gara dei cin- notevoli. 


GIUI.IO CROSTI 


L. Young 


quemila dove per merito di 
Chatawag c Kutz il record 
mondiale della specialità è ca¬ 
duto. Alla fine di questa setti¬ 
mana la compagine sovietica di 
atletica che si è recata in In- 


Ncl giavellotto, unica ecce- maschili e femminili partecipai! 


_n 1..1I. .-..un. iNcrm.i, Fontami: I.ill con L Caron L Younc 

STASFUA A_^A,TTI7rrTinrrr Sotr’‘Sr.ore ^^•ìrXmUnl" n^-or" Montecrlsto 

Il tecnico Buniva ”“Senlca"?cpllca dei tre bai- '^‘Ì.^^LanFa" """ 

alfrANta il fArlA DAfri "* diurna. Cjovane Trastevere: Ricattatore uRsse: La regina vergine con J. 

dllronts II lOriG KOISi HUima ai CqI nArrAnannì - Simmons 

-- UlTimd 01 « jGI pGlSOnGQQI » RHH9i9HpHiHHI||Pg Ulplano: capitan Blood con E 

Qucbia sera (con inizio alte -| TonlcA dn! C^Rrì BZv Flynn 

ore 21) avr.à )uogo a) Crai «Arti- 01 icailO u6l jailll H Verbano: Luci della città con C. 

glierui» ima interessante riunione nna^i^ co.;. r.iiu ..r» ‘jì Huiuaui Chaplin 

di pugilato imperniata .suirincon- .iie 17 auè 2 o’è inrttru'e^Lrtè Vittoria: Operazione mistero con 

ho professionistico tia il tecnico * Giulio Cesare: I deportati di Bo- Wldmark (CTnemascopo) 

. medio. romano Bunlva ecl il canolavcro di Luigi Pirandello ‘^.y Bay con A.' Ladd -- 

pm peso triestino Gino Rossi. . Sei prismuiggi in cerca d’auto- ‘'''mvn v-ri. /u.ui .....io .-on RIDUZIONE ENAL - CINEMA: 
f I \'’\'*marU Atlante, Alba. Brancaccio, Crl- 

ilo* Castellani. Maria Marchi. Mar* mRmfiale; .Mogambu . ut. G. Ga- stallo, Exmlsior, Ellos, Orfeo, 
S® Cella. Giovanni Dolflnl. la , ‘’'‘® R>.31> antim.) piancUrlo, Roma, Sala Umberto, 

u..-!. - Pezzinga. la Maranghl, Greco, •mp®|^- Novi senza iitnrno con tuscoIo. TEATRI: Pirandello. 

Nardi. Isidori, Grifò. Biglietti Dcrek ... 

“ Indtiiio; .Jpor.T/ioiii; nsuru con 


Oool e éwnanl a Bar) or^“^iV“av.^.^‘?uo^n A^tf-I al Teatro dei Satiri ' 

. Vyai y uvnidni “ Iglicrm» ima interessante riunione Questa sera alle ore 21 domani 

I «mondi ali» di p atlinagglo ""'Sa; srir,«.« ■ 

BARI. 22. — Con gli arrivi delle ^'lno ^Ho*s'd ** capolavoro tll Luigi Pirandello 

Ultime rappresentanze nazionali n friulano *nòn sarà’u ‘ pnsonaggi in cerca d’auto- ‘■'•mtn 

A fAn%mlnlta nnl *4 _ ** PUKDO friUlJIIO lìOll SSral Uìl ^ llAl1:a 1t Ar m-n t n-vlnn a rii Ffar»_ **• » • ^ 


ghilterrii, nel viaggio di ritor- ma. ma snra un buon secondo U seguenti speclalll.\: 500 metri u.i.miio h» bella manifestazione. ARTI: Ore 21: C.la GIol-.Ninchl; iris- L.a leeeenda di Robin Hood * « 

no SI incontrerà con la rnppre- combattivo. Benché egli viva si feninilnlll. 1000 metri luasclilll. - .113-0.7 scilo 9» di A. Rouscin. tim E. Flynn .■.iriMfcY», iai i . .z 

sentativn cecoslovacca. Zntopek può dire, della fama rijle.ssa *■ [cmmlnlll. f Aiiaiia*!I il „ l/aninì .. •■'•^•SKO: Ore 21: Comp. Calin- n.iiia; li forestiero con G. Peck ‘ _ 

c Kutz saranno di (ronfc .sui del grande fratello il saltatore *®''**® metri maschili e (emmlnlll, J€llia Ani|UeTll U YORini" drl-Zoppclll: «13 a tavola» di i.a Fenico; Operazione mistero AKTIOIA.NI Canto svendo 

hìz'ÌhTJ::' ' "" -•> "■ - ~ " ..s';»"- 

„ià ,e„.po d, cdr». iizrip s irr ;'’'‘{S'»."vrnrc’;’; «"".“..‘"d. i- sfr™' ^ 

.‘luche in Italia si insiste c pU a-ssi greci. tri maschili, del 10.000 metri lem- >l svolger.! domenica prossima a Itrucclni .Manzoni: La freccia insanguina- —— 


oggi a Bari .saranno di fron¬ 
te le nazionali d’Italia e di Gre¬ 
cia. Si insiste, in tono minore, 
da noi come f* logico, ma c pur 
.sempre una cosa utile il farlo. 
A Bari, in questa epoca, il cli¬ 
ma c ancora adatto a gare di 
atletica: forse è ancora miglio¬ 
re che in estate. Le prestazio¬ 
ni dovrebbero essere buone. E 
serviranno .sopratuttn per far 
convincere / più che la bam- 
bagia non è l’elemento più 
adatto per conservare la forma 
agli atleti. 

Gli atleti greci che oggi af¬ 
fronteranno gli azzurri .sulla 
pista dello Stadio della Vit¬ 
toria non sono uomini dì .stile 
ma sono dei veri comhattenti. 


compagine azzurrai minili e del 10.000 masrhill. 


1 Lugano. 


LE SQUADRE ROMANE ALLA VIGILIA DELU «SESTA» 


Roma 
per il 


e Napoli sono pronte 
derby del Centro-snd 



La Lazio parte stamattina per Genova dove scenderà in campo con Sassi 11 al 
posto di Antonazzi - Convocato anche Lofgren • Fra i giallorossi Boscolo n. 9? 


PALAZZO SI8T1NA: Riposo. Im- ijj pon C. Hcston AFFARONE. Rimanenze ottime 

à^lnente « 1 saltimbanchi » con Massimo: La spia delle giubbe pellicce diecimila oltre. Appro- 
. . rosse con G. Montgomery fittatene. Odevaine. Ghiaia 71 

PIRANDELLO: Ore 21: «Tutti 1 .Mazzini: Come sposare un mlllo- Telef. 64446. Napoli. 

figli di D;o hanno le ali * di nario con M. Monroe (Cinema---- 

E. O’Nelll scope) ANTICIPAZIONI MASSIME SU 

Med.aglle d'oro: Lo scrigno delle PREZIOSI, Argenteria, Fole Scrl- 
7 perle di W. Disney vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ecc. 

Metropolitan: Il grande giuoco AGENZIA PEGNI, Rasella 35 
c-on G. Lollobrlglda _ (474.620). 

.Moderno: Teodora con A. M. Ca- “““““ " “ 

»i Alno vui.i 

RIDOTTO ELISEO; Ore 21: C.la Moderno Saletta: Mogambo con .SI‘OK'1 i. IZ 

stabile di Bolzano « Battaglia A. Gardner -- 

di dame» di E. Scribe .Modernissimo; Sala A; Agente A. A, PATENTATEVI economl- 

ROSSINI: Ore 21,15: C.la stabile federale X 3 con V. Mature, camente « All’Autostrano ». Ema- 

(lirctta da C. Durante « Ser- Sala B: La porta del mistero nude Filiberto 60. Via Turati, 

vizio di notte * di E. Cagllcri, eon V. Johnson 201546 

Novità assoluta. Prenotazioni Mondlal: Anatomia di un delitto 

.52.77(1 - 684 313. Pipzzi L. 700. con S. Haydcii 7» Ul.CASIliM l. 12 

SATIRI: Oro 21 C.la prosa diretta Nuovo: Luci della città con C. . . . 

da F‘. Castellani «Sei pcr.so- Chaplin ORO dlclottokaratl da selcento- 

iiiigRi in cerea rl’nutorc » di L. Novoelne; Il corsaro con P. Me- jjre grammo a settecento ICate- 
Pirandelh). Prenotazioni presso dina ulne. Fedi. Bracciali. Collane. A- 

il Teatro Odeon: Veli di Bagdad con V. pelli ecc.). OROLOGI ORO sd- 

... . - VALLE; Ore 21.15: Compagnia Maturo temila. Vastissimo assortimento. 

invidiale per passionalità, co- concluso il ciclo della sua pie- vede!) ’ ' ” ' *" del Nuovo Teatro: «Corte mar- Odesralclii: La lunga notte con Modelli ultramoderni ed csclusl- 

lorirn II mnssiino. oono quindi ogonismo allo scontro tra- parazloiie pei l’ineoiit.o con la Sccmidn feuipo- Franz..si e:iiio- |■•^mmutlnamonlo del A. Qmim vi. Prima di effettuare acquisti 

niU'Cr.sart /atti su mi.stirn per clv/ionale delle due squadre capi- Roma nella quiete del lomuaggio li. C-irhni. Risso: Corrente. Dal Calile » Olimpia; Vacanze d amore con visitateci. CONFRONTATE Non 

(ili azzurri che necessitano in- toitne. Peccato che anche questo di Ostia. Tutti i giocatoli .sono .Monte. Corso. Cnmi>ora. Firo to /'laiiziUlA r t/ADUZ'TA» ‘ temiamo concorrenza perché ora- 

vece uuenra di aUcnanieuto, se sia un derb.v «avvelenato», gita- in buone eonilizioni (ìsiclie e si*c- Biagim. Pecollo ’ LlNtlYlA t VAKtblA Orfeo: .Alvaro piuttosto eoria^o tjchiamo 1 prezzi più bassi d’Ita- 

co.sj fi s-( può esprimere, al- c*oc da queq molivi di clas- rana di ottenere on risultalo po- Qu.Po s.ar.i lo svhiei.onento jjcr . ,, ,, „ , ,, ^ i "® « SCHIAVONE . Montebel- 

Vottomsmo sifica che giocano a .sfavore del sdivo che cancelli la cattiva mi- domeiiira? Chts-.à foi -e nenimeno Alli.mihra; Villa Borghese eon V. Orione. La nemica con E. Ceganl gg 

^ bel gioco c dello spettacolo. piesslone lasciata d.iRe due »con- Saro.si Io sa .oiioi.i Vedieiiio sul '• ’‘di-Mii Ottaviano; Alvaro piuttosto eor- 

Stando cosi le cose, i greci veniamo olle due .sqimdro. fitte subite ad opcia di Tonno e.nmpo Altieri: Il inan-bio del rinnegato saro eoo R. Rasce! .... 

sino fliiugue Inri’tait fuori da Roma ha completato pratica- e Milan; a lai bene tengono l>jjl roii R, Mnnl.alhan e rivista Palazzo; La donna dalla masche- 

tutti i concorsi dove la prcstu- mente ieri la sua preparazione particolarmente Tic Re. Ani.idci _‘ Ambra-lovInelR; Pantera rossa ra di ferro 

zione si basa sullo sfruttamrn- con una breve seduta ginnico- c Monzegho. i ne e.\ giallorossl - « . i i* i. i • » . Stark o rivista Paleslrina; Agente Icdcrale X 3 n ■ - ...i — 

to razionale di virtù tecniche. rabbioso d. del Napoli TOUmCe IH Intfia (li CaldatOfl "ncrek.m « noveri MV 

Ma nelle corse un Paio P®'‘ 'P Por la lormazioiie a/zuiia nicn- .... i . „ . . 9-', ® f Patloli. Siamo ricchi e poveri ni| O T" |Y WO Y f| H Y 

r ; Ori Erammo un ik>’ di ginnastica c te si sa ancoia con pieci.sioiie; SOVÌfitid G UnDhfifGli I rlncipe: Gli amori di Casanova ,.on H Rcmy 11 I 11 W #■ I 11 W i 

atleti sono da considerarsi.^Prt- u,,j, {unga passeggiata collettiva dal numero del gioiMtou portali _ c rivista _ _ Pax: La valle del bruti con B. • wAYMAY# AYa 

mo <• il quattrocentista Sillis^ Domani, verso inezzogiomo, la ad Ostia sembra evidente rinteii- . . . Ventun Aprile; Lo scniiosciutn c Donlevy ^ ^ v « » T 

che in Olanda a Tilberg ai carovana gialloro.ssa rientrerà a zione dcll’atlenaioie )>artcnopco LAl.LUTTA. —. — Nei pri- rivista r» Planetario: L'ultima rapina con ^ L ^ | T J\ T T 

«mondiali •> mililart ha battuto Roma a bordo di un pullman. di far giocate la .stessa squadra mi mesi ilei prossimo nono una ViRtiirno: I doporlati di Buiany pidgeon O 1«« O O V»/ X* w 1 

’l vostro Lombardo. Sillis è lo vc^^à^’^chieralà'* Jltf Comaschi .squadra ungherese e una rus- ‘ 

(ltl€t<ì di maggior (la»se che jmij.j ancora di ufficiale. Cera Castelli, ÓratKkta: Vitali, Cicca- rechi-raiino prnbablllitcn- 

rantinr* i cren. Il suo tempo dubbio, quello del cen- relli. Jeppson. Amadci. Pesaola. le iti India, dovi* di.sputeran- 

«sfagioTta/c t <ìf A8**4» Con Lom** troavanti. ed è rimasto: comun- De) resto .nd Ostia c*è in «sopian- tnnmnM i »! t.'AAfiÉw«»a.*i #4 

bardo re la metterà di quo è nostra opinione che Carvor numeio t\ solo Go)in. che ere- ^ A” net. ■««i reuirazio* 

dtan>o fungerà .sicuramente da calcistica indiana ha annun* 


Su))pliscono, per quanto c loro f leinpo di | Mby: dopo Lazio- eonfermerà Boscolo al comando Calimi. Kinoli: Coircntv. fMciiie- 

possibile, alla mancanza di Roma eccoci aha vigilia di una del quintetto di puiit.i, se; Frizzi. Plstrin. Dal .Munte FI- Teatro 

frenica chiedendo alta loro fo- ehe non ha nulla Anche jl Napoli ba vatiwhncntc rotto v CnrapcUese uhi m ri- ‘ 


àHHUNCI S-àNiTARI 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


f - — mina ancora tu iiiiiciaic. u er.a wasiciii. urairai:t; viiaii, s^iccj- i#. ..mu.'iiii.vii- 

1 . Il sua tempo dubbio, quello del cen- relli, Jcppson. Am.idci. Pe.saola. le in Indiit, dove di.sputrran- 

4S"4. Con Lom- troavanti. ed è rimasto; comun- Del resto ad Ostia c'è in sopian- i ■> 

e la metterà di que è nostra opinione che Carvor numeio il solo Gohn. ehe ere- una lournei . i,.t teutrazio- 


iIMMtNKMTi 


cniciwy 


I ri.serv.T. 


L'INCONTRO DI TENNIS A PALERMO 


ciato che le trattative sono in 
via di ronclusione. 


I MI i&nniD n rni»C.l\mM Questa mattina, .die oie .0.30. _ 

--- pariiraiiiio dalM Staziono Termini Mrs't'ziicAii'riz'\ 

alla volta di Genova i giocatori -IHII UNAI) I ILA 

Iteli IO - Fr O n CIO 5-0 5ei prìmali mondiali 

mitiva De F.-I7.IO. Sas.si li. Senti- minlìztrafi iIa if^lIanS 

■ fl Or * m. monti V, Di Veroli. P.irola. F'iiin. fniylM/ldil Oo llolrfllll 

Id ■ Burini. Bredesen, Vivolo J H.m- - 

m sen. Fontanesi. Lofgren e nato- SAHAUDIA. 22 — Oggi, siill.i 

* ralmcntc Allasu». h.zse misurata det lago di Sa- 

DaH'elcnco dei convocati facile baiidia. sono stati ronquistati 
GiornataI Sirola (It.) b. Pitici (Fr.) 6/4. dedurre la formazione che Ailosio sei primati mondiali; Mirhe- 

;zurri, )a|.^/g g /2 6/4. intende schierare in campo con- langeln Galimberti, della scu¬ 
lo Italia-I ZI» > •• Genoa: s.nrà la stessa di deria S.ihaiiilia con scafo tiiri- 


.MOTONzMJTICA 

5ei primati mondiali 
migliorati da italiani 

.SAHAUDIA. 22 — Oggi. Milla 
h.zse misurata dei lago di Sa- 


PALERMO. 22 Giornata Sirola (It.) b. Pitici (Fr.) 6/4. dedurre la formazione che Ailosio 

trionfale, per i colori azzurri, Ja .f/g g /2 6/4. intende schierare in campo con¬ 
prima di questo confronto Italia- rionnio- Gor- - Ciirelh flt I Genoa: sarà la stessa di 

'«■ srri;%r>'r’-4.sK.!!; 

affermazione italiana, come del ^ . . ,. .... Antonazzi, che si c recato a 


. nei SUO 
pnmo^andepim 


^Cinem^coREÌ 

genS 

1» NETJ% 


CINEMA 


platino: Tripoli bel suo) d’amore 
con A. Sordi di ogni ungine. OeOclenze cost. 

Plara: L.a corda d’ae'‘iaio con B. Frigidità - Senilità - Anomalie 
Piinhis: Snngaree con F. I.amas Accertamenti prcmatrimoni&U 
Prenestc: Navi .senra ritorno con Cure rapide-radicali 

Primavaiic; il pugnale dcH’uo- 9-13; 18-11) - Fe*L; 10*12 

mo bianco con R. Scott 


deria S.ibaiidia con scafo turi- LIUCITIA 

sull» l’osinipo ro» motore Mer- 

cury 650, ha battuto il primato A.B.f.: I diav'oli alati 


Prenestc: Navi .senra ritorno con Cure rapide-radicali 

Prlmavanè; il pugnale dcll uo- pj*!“cr " 09BERNAttniS 
mo bianco con R. Scott 

Qiiadraro: La spada di Damasco ••ohfé'Psidgl 

con P. Lauric Docente Un. St. Med. Roma 

Quirinale: Caii/onc d’amore con •*•*^7» indipendenza. 5 (Stazione) 
M. Fiore i . - ■ ■ , .i. 

Qiiirinetta; I parenti terribili con ■■ Éyi ■ AM ■■ 

J. Marais (Ore 16.45 19 22) il fi f| Q I H T 

" rlllllllininr 

Reale: La scio de) potere con Im II li U 1111 I ll^n 
W, Htildcn — ^ -w w « VMH 

Rey: Cobra Studio e Gabinetto Medico per 

Rex: Operazione mistero con R. ta diagnosi e cura delle sole di* 
Widmark sfnnzlonl sessnall di natura ner» 

Rialto: Come sposare un millo* vosa, psichica, endocrina Senilità 
nario con M. Monroe tCine- precoce. nevrastenia sessuale, 
mascopc) Consultazioni • cure rapide ore* 

Rivoli: 1 parenti terribili con J. 'io*t-matrlmonlau. 

Marais (Ore 16.45 19 22) ft.—JMUl A. r a Al ETTI 


re.sto nelle annate precedenti che Fachini-Pietrangeli (tt.) b. *•”'1 r^nra di inn- deieniito dall’amerlrano 

hanno visto i nostri tennisti net- Haillet-Pellizza (Fr.) 6/0, 6/2. E‘>fgren fungerà senza duboio huj^j correndo alla media di 
._..I : _— • . - da riserva -- . .. .... _ 


Chlancfan’o oer uno ^oìlXr' " L. 1, trono néro con B. Lan- 161311(1 Uff, Of. C ABIETTI 


taincntc vincitori sul francesi. 


km. S.T.jie, mentre Francesco 


ia di Adriano: Mogambo con A. Gard- t .. PWaia Esqolllao n. 12 * SOMA 

SCO c ncr (Ore 15,2)) 18 20^50 22.10; Rubino. La grande carovana con stazione) Visite B-13 e 16-18. 
. .. Aiha- r».... 1 » V, naiBWtì Festivi ere 8-12 Consultaztoru. 


grazie alle vittorie di Cardini. questi’ giorni la sventura rii -Milano, su scafo tre 

Sirola e .Maggi nel singolare e MILANO. 22. — Sono conti- perdeiè il padre am,itissimo non P””** l'o.slMipo e motore 3Icr- 

dl Fachini-Pietrangcli e Cucelli- nuati oggi i colloqui fra Coppi ed na ontora varato la formazione •■*"■>■ hanno abbassato I prl- 
Gori nel doppio, la compagine R direttore della « Bianchi » Zam. ^he dovrà affrontare la Lazio. '•‘^••*‘ *2 miglia. .deH’l, 2, 

italiana conduce a punteggio pie- brini per il rinnovo del contratto Nel corso delTultimo incontro di 4 e 6 ore. 

no per cinque a zero. in vista della nuova stagione ci- allenamento, svoltosi glovedi al Ecco le rispettive medie ora- 

Priml a scendere In campo cUstica. L’accordo sarebbe sfato « ’TorbcIla » di Rivarolo. il tecnico rie; I2 miglia alla media tira- cbandlcr 

sono stati i « numeri cinque » raggiunto e nel prossimi giorni rossoblù ha schierato queste due tiir di km. 72,211; 1 ora km. Annlo* 1 dmnriati iii Rntnnv Rav 

delle due rappresentative: Maggi si dovrebbe addivenire alia ste- diverse formazioni; il,167; 2 ore km. 71,520; 4 ore Ladri ^ 

(Italia) e Pellizza (Francia). La sura ed alla firma del contratto. Primo tempo: Franzosi. Bruni, km. 70,514; 6 ore km. 69,317. ,\nu(ia- Lucrezia Borgia con M 

vittoria è andata alFitaliano. più _ ____ Caro! 

veloce e deciso nel gioco. “ ' . ..i ■ -- — ' . , ■ — i - . ■ —^ 


Apollo: L’amante indiana con 
Cbandlcr 


•Sala Eritrea; Ducilo nella foresta IMI^A 

Sala Traspontlna; Le avventure Studio ■■VYYIIII l|UII 
del capitano Hnneblower con Medico ILIIy 

G. peck 

j Sala Umberto: La campana del Cure rapide 

VCimBKBC prematrimoniali 


Cure rapide 
prematrimoniali 


VLI 


Quindi scendevano in campo 
Cardini c Haillct. Dopo i primi 
due sets. che si aggiudicava in 
modo netto e inequivocabile, al 
terzo Cardini si disuniva c Ifail- 
let. profittando dì alcune indeci- 
«inni dell'avversario, riu.sciva a 
prevalere per 6-3. Al quarto set 
nero Cardini riassumeva l’inizia- 
iiva e conquistava la vittoria. 

NeH’allro singolare Sirola si è 
dimostrato chiaramente superiore 
a Pillct c dopo le due prime 
partite equilibrate si c aggiudi¬ 
cato facilmente le altre due con¬ 
tro un as-versario stanco c di li¬ 
vello modesto. 

Nel « dopmo ». la coppia cam¬ 
pione d’Italia rachini-Pietranecll 
ha battuto senra difficoltà Pelliz- 
za-Haillct. mentre Cuccili e Con 
hanno dovuto sudare (hanno 
perduto il primo set e vinto 11 
secondo dopo 22 giochiti per 
piccare Remv c Abolcssaiam 

E^ro i risultati: 

Singolari; Afaaai (It.) b. Po¬ 
lizza fPr.ì S/6, 6'4. l'f, 6/2. 

Gardini tit.) b. Haillct (Fr.l 
6/2. 6/1. 3/6. 6'4 


ASCARI AilCORA IL PIU’ l'LLOCL A BARCELLOA'A 


' - X’ V •• 







DISFUNZIONI SESSUAUI 

^_ __^. _ __ di ognJ origine 

Caro! LABORATORIO, 

Arcobaleno: Le defroque. (Ore ANALISI MiCROS 

18-20-22). convento con C. Colbcrt DIretL Dr. F. Calandri Specialista 

Arenula: Il traditore di Fort A- Sala Vignoli: La donna dalla ma- Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 
lamo con G. Ford schera di ferro — 

•Arlston: Hondo con J. W’ayne Salerno: Napoletani a Milano con 
(Ore 15.40 17,25 19,10 20,55 22,40) E. De Filippo DOTTOR 

Astoria: Come sposare un millo- Salone Margherita: Un tram che V I BiiiM 

nano con M. Monroe si chiama desiderio con M ALFREDO^! Iliim 

Astra: I deportali di Botany Bay Brando * •■YJrà» 

con A. Ladd San Crlsogono: Villaggio dell’uo- .. -__ 

Atlante: Cavalca vaquero con A, mo bianco V H IVF V AI^IC 'C 

Gardner San Felice; La rivolta degli A- \/OC- 

Attnaiita: II seduttore con A paches VENEREE • PELLE 

fiordi San Pancrazio: La valle dei gl- DISFUNZIONI SESSUALI 

Augustus; Alvaro piuttosto corsa- ganti .. 

ro con R. Rascel Sacoia: La carica dei Kyher con CORSO UMBERTO N. 504 


Aureo: Siamo ricchi e poveri coni T. Power ^Cinemascope) 






.^nche ieri ASCARI su Lancia ha realizzato il miglior tempo 




«i BL Vlllz% IDffl 


Il Ro vigo vevso il qtHnilo scu dclio 

La Rugby Roma ringiovanita nei quadri disputerà un campionato polemico - Parma e Padova dori ostacoli p^ i campioni d’Italia 


n, Reniy Silver Cine: Can 

Aurora: S.O.S. Scotland 'Yard con con I Barzizza 
L. Redmond 

Ausonia; I deportati di Botany 
Bay con A. Ladd nt—r—r r*n 

Barberini; Prima di «era con P. ok 

Stoppa 

BrIUrmino: La spada di Monte- AA .i-t 

cristo /ytQQi 

Belle Arti: Il generale mori al- ^ « 

l’alba con G. Cooper 
Bernini: Fatta per amare con E. 

Williams 

Bologna: La sete del potere con 
W. Holden 

n % » m I <1 M X _ 1 » Br*nrarcio: II principe coraggioso 
B A R C K la la O N A, Mason fCinemascope) 

seconda ed ultima giornata di Capannelle: Il pug^nale misterioso 
prove per il O. I'. automobili- capitol: Hondo con J. Wayne 
stico di Barcellona ha visto un Capranica: La magnifica preda 
raccorctamento di di.stanze tra con M. Monroe (Cinemascope) 
la «Lancia» e le « .3Iercedes ». Capranichetta: Il grande giuoco 
ma l'nomo più veloce de! circni- con G. Lollobjigtda 
to è stato ancora una volta Asca- Castello: Duello a] sole con J. 
ri. che con la sua Lancia ha si* Jones 

rato in 2’ir'5/10, vale a dire In Centrale: Eternamente femmina 
4/16 di secondi in pfii di ieri, con G. Rogers 
mentre Fangio alla cui vettura Cicogna: li 13 non risponde con 
erano stati modificati i rapporti. J. Cagney 

pnr impegnandosi a fondo, non Cine-Star: Operazione mistero 
e riuscito ad andare oltre un pnr R. V/idmark 

brillante 2T9’T/16. Clodio; Eternamente femmina con 

Con la nnova brillanle prova Rogers 

di oggi Ascari si e assicurato Cola di Rienzo; Assalto alla terra 
per domani il primo posto sulla Colombo: Lo sparviero dello 


Silver Cine: Canzoni a due voci (Preaso Piazza del Popolo) 
con I Barzizza i Tel 61.929 - Ore 8-20 - Feit. 8-13 


OGGI GR.ANDE «< PRI.MA > .AL 


Moderno e Galleria 


alÉ^i 


GEORGES NABCRAl 


$odo>A 

I ^S 


Dopo calcio e II pallaca- per le prossime impegnative meno recitare un ruolo im- possiamo dire che ancora una) prome.*.se che in un paio dii brinante 2T9 ’t/ 19. ciodio; Eternamente femmina con 

nestro ciomenica ritorna sui battaglie che si apprestano a portante in questo dialoga volta sarà costretta per mol- anni potranno divennre cer-l Con u nnova . p/®'* cola di minzo- Assalto alia terra 

camoi d’Italia il rugby con disputare contro squadre di tra Rovigo e Padova, ma co- teplici necessità a lottare per tezze. :I rugby italiano colombo: Lo' sparviero delio 

il camoinato di divisione na- rango come il Rovigo. Mi’.a - noscendo bene i biancorossi non retrocedere unitamente vera sicuramente '.a sua stra-.,,„„ partenza. stretto 

zionale serie .A. no. Parma, ecc. di Origoni, non ci facciamo al Brescia, e al Treviso. da ne! novero deile più )»ran-| Le prove odierne hanno visto CMonna; ii forestiero con G. 

Molte cose -ono avvenute Non troppo difficile è tut- troppe illusioni sulla loro te- Per ultimo abbiamo lascia di scuole rugbystiche euro-j anche sensibili mighoramenu dei- n ri k 

in questi ultimi tempi in se- tavia la scelta per la compa nuta. Delle altre molto atte- to il Rho neopromossa alla pee. j ir ”***"!i coranor’xotori'ifJ'con'l^^Be^gman 

no alle varie società rugby- gine favorita in questa edi- sa è la prestazione dei bian- massima divisione e quindi Vogliamo sperare che la “ Corso: Carosello napoiéi.mo con 

stiche e orincipalmente qui a zione del campionato italia- chi delI’Amatorj j quali prc- non ancora giudicabile. FIR riesca finalmente a far iViit/ scheii rialto » migliora- 


olìmpi IURL4 CimE 

«A *%^0 M TfOCOftf 

BBUTO MDiNI '' 

*fi*E MPAS aniEno sposilo • 
H^tRTlRlSOL R0GER"lia4IJT R 




amo snerar«. che l-i «!«» nUimc hanno ottenuto u con i nergman 

dmo sperare cne la J* . v«ioc« mi «irarm. Corso: Carosello napoiet.nno con 

2 Sca finalmente a far L?-./ -'t- fiore fOre I5 17.20 19.43 



lW 


che non hanno visto mai l’in- successo facilitato dal fallo Firenze. Francia. Germania, Belgio, scorsi anni. Lancia. 2 i 9 ” 9 /i#; Haw- n^^ttaaeMre- Aivar« otuttostn 

teresse della loro Società. che sia Roma che Parma Della società abbruzzese Inghilterra saranno gli av- In primo luogo il ripetersi thom. Ferrari. 2’2V’S/t9; Schen. córsàrownR Rascel 

Ciononostante benché pri- hanno rivoluzionato e ringìo _—-versar! della nazionale <• az- di partite rinviate oer man- Maserati. 2*26”6/io: Moss, Mase- Delie Terràzze: L’avventuriero 

va di 38 giocatori tra i quali vanito i loro quadri. SF.RlF A zurra » e che potranno a suf- canza di campi, per la aon rati, 2 Ti’* 6 fi 6 ; Hermann, Merce- delia Luisiana con T. Power 

vari nazionali la Rugby Ro- Il Padova ner noi è i. , J..,' 1 ficenza darci l’esatta mi-sura presentazione di una delle J^nu^ant Fer- orile vittorie: Agente federale 

ma si nresenta puntuale alla « quindici »» che sicuramente IC partite (R (t0Rt€n{(a della forza attuale e futura due squadre alla gara, e. so- ^ h.ii=. «ri- 

partenza de! campionato darà filo da torcere ai cóm- Rrima Riom-vu , del rugby italiano. Oggi in prattuto. il non ripetersi di viorKUne! MeécMesV k«"«/i6. «n R 

1954-55 pionati rodigini soprattuttJ paR.M.A-BRESCIA mano di tecnici ben cono- quei ricatti con i quali !c ro- __— - Duna: La spia delle giubbe ros- 


ottolenso: Vergine gitana con 
P. Rico 

ristailo: Il maggiore Brady con 
J, Chandler 

el Piccoli: Musica maestro di W. 
Disney 


SFRlF. A 

le partile i (fennenka 


Molti giovani provenienti perchè possiede una inqua- 
dalla Stella .Azzurra sono en- tiratura ben solida e collau- 
trati a far parte della Società data ormai da vari campio- 
di Via Milano con un entu- nati, tl Milano, se reggerà 
siasino che fa bene sperare fino in fondo, potrà senza 


Prima Riorn.vta , 
PAR.M.A-BRESCIA 
>I1LA.\0-R0MA 
PETRARCA-AQUILA 
RHO-GARBLTO 
ROVIGO-AMATORI 


versar! della nazionale <' az- di partite rinviate oer man- Miseriti, moss. Mite- Delie Tfirane: Lr'iweniuriero 

zurra » e che no-ranno a suf- canza di campi, per la aon rati, Z^I-SflO; Hermann, Merce- delia Luistana con T. Power 
ficenza darci l’esatta misura presentazione di una delle TrinUgnant. Fer- orile vittorie: Agente federale 

della forza attuale e futura due squadre alla gara, e. so- *r 24 ” e ori vagello ’ deli- vu 

del rugby italiano. Oggi in prattuto, il non ripetersi di 2 /,„. RUng, ^iercedrs, 2’2«"«/l6. Morgue con P. Medina 
mano di tecnici ben cono- quei ricatti con i quali !c ro- __— - Diana: La spia delle giubbe ro*- 


del rugby italiano. Oggi in prattuto. il non ripetersi d: r/iirKtmK. Mer^^^ 

mano di tecnici ben cono- quei ricatti con i quali !c ro- __—-- Diana: La spia delle giubbe ro*- 

sciuti e stimati quali Fari- cietà hanno più volte minato GINEVRA. 22 — Davanti a se con G. Montgomery 

nelli. Silvestri e Valvassori la saldezza e la serietà della ?0(X) spettatori ii can_pione ita- noria: n maggiore Brady con J. 

che sono ormai decisi a rin- Fir P^^Kg. hT^attm *^m pun*- ririJIJilM:'L’amore più «rande 

giovanire 1 quadri degli < az- del campionato stesso. ti U senegalese Constant Alcajua. Eden; n mostro della via Morgue 

zurri 1) per far posto a quelle FAOM> OASI ra (Kg. 7i,900) con P. Medina 


AL LABOR STUOIU(\/l 

ISCRIZIONI 

Licenza Avviamento Computisti 
Bienni Ragioneria • Geometri 

XCELUERA-n — POMEKIDI.AM — SCR-ALl 

Condizioni assistenziaii per tutU- Minima 
retta scomponibile in piccole rate con libri 

CORSI ESTIVI E TASSE GRATUITI 

VU CaapMU ■. f3 » TcMm* i74A«» 
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« L’UNITA» » 


La grande sottoserizione per l’Unità 

• * * ' I 

Plebiscito di offerte e di solidarietà a Roma, Perugia, Temi, Ascoli Piceno, Viterbo, Avezzano e Napoli 


ItOMiA 


Sezione Ponte-Parionc 
(Il elenco) 

Gianni Puccini 9000; Bitta 
Stefano 2000; Evanficlisti Floro 
1500; Nagy Kruosne 1500; Ca- 
nepa Paolo 1500. 

Hanno sottoscritto 1000 lire 
ciascuno: Sora Elvira. Pelle 
Giosuè, Vitali Ada, Salerà Cla¬ 
ra, Gelsomini W„ Mafferri Ce¬ 
sare, Reali Vittorio, Altieri Ma¬ 
rio, Marcialis B. Maria, An- 
drcot Renato; Ditta Moroni G. 
Monteverdo 800; Rafanelli Pie¬ 
rina 600. 

Hanno sottoscritto 500 lire 
ciascuno: Savini Renato, Fan¬ 
tozzi Lamberto. Di Venanzio 
Ruggero, Maraossa Giovanni, 
Ripanti Spartaco, Petrozzi Mi¬ 
chele, Ranaldi Quinto, Sinibal- 
di Luigi, Bighlnì Renato, Bru¬ 
ni Francesco, Alla memoria 
Baldini Evelina, Ros.si Luigia. 
Ragusa Vincenzo, Della Rosa 
Salvatore, Kovacs Francesco, 
Lucarelli Giulio, Vaglio Davi¬ 
de, Santarelli Mario, Giuliani 
Stefano Paravani Ludovico, ’Pe- 
Ironi Alfredo ,Mastroianni. Ma. 


Pellucci EI.sa 200, Gaspcronl 
Tilde 300, Battistelli Tina 500, 
Peccari Teresa 500, Caracciolo 
Angela 300, Mazzocchi Luisa 
500, Un simpatizzante 1.000, Due 
lettori fedeli 1.000, G. F. 5.000, 
Sartor Pietro 1.000, Caruso Me¬ 
nico 200, N. N. .500, Zoroni Vin¬ 
cenzo 500, Peruzzi Virgilio 300, 
N. N. 500, Chiaretti Aristide 
500, Giggetto 300, Mazza Angelo 
300, Spadoni Aldo 200, De An- 
gelis Mario 200, G. F. 300, Ga¬ 
limberti Orlando 200, Mastro- 
pietro Armando 2C0, Scotto Raf¬ 
faella 200, Altieri Mario 500, 
Sartori Mario 200, Francescali 
Augusto 500, Zannetti Umberto 
300, Santarelli Giuseppe 400, 
Girella Fernando 200, D’Ania- 
rio Spartaco 200, Un dottore 
clinico 1.000, Coppola Pas'quale 
1.000, ParpagUani Luciana 200, 
Berlini Nazzarena 200, Bonifa- 
zi Arnmndo 200, Brandi Maria 
300, Pierangeli Magda 200, An¬ 
tonini Lino 1.000, Annartimi E- 
dora 500, Paradisi Valeria 200, 
Paletta 1.000, Martini 500, Zol¬ 
lar Antonio 300. Fiuzzi 200, Ca- 
■selli 200, Palmieri Ro.sila 200, 
Fantini Elvira 200, Lucchetti 


go Gino, L. Gaetano, Ognibene] Bianca 200, Rocchetta Maria 


Enrico, Pacione Pasquale, Fio¬ 
rini Tomasso, Fiorini Giusep¬ 
pe, Ronzoni Mariano, Badii Ò- 
re.stc. 

300 lire ciascuno: Baldestein 
Tullio, Previtali Francesco. De 
Rossi Teobaldo, Zolli Giusep¬ 
pe, D’Eramo Gastone, Mannct- 
ti Vincenzo, Petronì Bruno, 
Brigazzi Valeria, Fazi Apollo¬ 
nia, La Rosa Felice, Mondra- 
goni Guglielmo. Pinci Enzo, E- 
vangclisti Lamberto, Bo.sso An¬ 
tonio, Troncaralli Giordano. 
Berti Ennio, Torelli Jolanda, 
Carranno Giovanni. 

250 lire ciascuno: Schiavetta 
Romolo. Crovi, Belli Luciana, 
Mazzoni Bruno, Mazzoni G. 
Battista. Germi Remi. 

200 lire ciascuno: Maggi piu- 
.«eppe, Marchetti Angelo, Zi 
Carmela, Santarelli Armando, 
Molinari. Corrado, Fioretti Gio¬ 
vanni, Cesarmi Didino, Viscon- 
ti Giuseppe, Sentuti Giovanni. 
Fitanza Claudio, Chiaralucc 
Angelo, Fragassi Vincenzo, Sal¬ 
vati Ottavio, Ovis Alfredo, 
Striani Biagio. Mazza Quinto. 
Cavallini Gino. Evangelisti To¬ 
nino. Alessandri Antonio, Via- 
ni Mario, Moretti Suplicio, 
Rossi Augusto. Staliaro Spe. 
vandeo, Tedeschi, pertosa Ego, 
Selli Mario. Passeri Mary. Vi¬ 
tale Silvano, Vestroni Antonio. 
Innocenzi Fulvia, Sentuti Gino. 
Cretaro Fiorio, Bordoni Tom- 
nia.so, Lillo, Benedetti Sandro, 
Mobili Maria. Zanni Pierina. 
Lombardi Giovanni. Moretti 
Ruggero, Mariani Idolo, Mar- 
naldi Marcella, Salvi Renato. 
Cerasari Fernando, Gulmetti. 
Arci Santina. Parrucchieri Cc- 
sare Malagrlda, De Angelis Ro¬ 
sa, Paradisi Romeo. Franconl 
Luciano, Stefanini Anacleto, 
Pcrnazza Rosa. Della Rosa 
Strappacore, Molinari Cesare. 
D’Urbano, Tambonì. Buttero 
Candido. Rolando. Tessero Eu¬ 
genio. Scaramella Maddalena. 
Antonucci Renato. Di Gennaro. 
Badii Franco, Ottaviani Renato. 
Salvi Angelo, Pietralata Maria. 
Batignani Vera. Capogrossi 
Renzo, Malagrida Renata. Piva 
Liliana, Erbetta Alfredo. Ra¬ 
gusa Stefano, Della Rosa Li¬ 
vio, Calabro D-, Trocca, Viola. 
Del Balzo C.. Carbonari Enri 
co, Colacchi Marcella. Fausto 
Elcna, Amici, Panni Celestina, 
Straus Palone, Di Bartolomei 
Renato. 

Sezione Porta Maggiore 
(Celi. Pers. Viaggiante ATACJ 
Avellini lOOO; BucciarcRi 
1000; Ianni 1000; Ettori Silvio 
1000; Luzi A 1000; Muratori 
1000; Micheletti 1000; Rizzale 
1000; Pazzaglia 1000; Pa.sseret- 
t: 1000; Repiccini 1000; Cerco¬ 
ni 200; Chiominto 200; Daniele 
200; Disotti 500; Toccaceli I. 
500; Fabrizi Dante 500; Cervel¬ 
li Umberto 200. 

(Cellula Impiegati A.T.A.C. 

Prcnestina - Officine) 
Ritaldi 1100; Ritaldi 2900 
Bucciarelli 3500; De Vita 2100; 
Grifoni 5000; Guarnotta 600; 
lorio 1000; Meloni 500; Paga¬ 
nelli 1000; Restante 500; Spa- 
ziani 1650; Vianello 1100. 

Sezione LATINO METRONIO 
Nco'i Liliana L. 500, Bellincio. 
ni Fernanda 200, Alarini Ma¬ 
rio 1.000, Monti Tina 200. Fan¬ 
tini Elvira 200, Basili Teresa 
200, Canali Danilo 500. Neri 
Tcobalda 500, Veccni Leone 
2.000. Montagnoni Ivana 200, 
Zega Renato 5.000, Capoccetti 
Giuseppe 1.000. Bellincioni 
Marcello 300. Gesmundo Isabel¬ 
la 1.000. Portiere Giggi 20a 
Gabrielli 1.000. Portiere Cesare 
200. Pompi Lavinia 500, Pompi 
Quirino 1.000, Pompi Mario 
1 000. Pompi Augusto 2,000. Lu- 
vero Amilcare 2.000. Pompi 
Guido 500, Pompi Tamara 500, 
Pompi Eiadia 200, Pompi Elvi¬ 
ra 200. Pompi Maria 200, Ridol. 
fi Mario 1.000, Nicolai Bnmo 
1.000, Bianchini Gino 1.000, Pic- 
cionctti Italo 1.000. Mogiani A- 
roldo 1.000, Mariani Ugo 1.000. 
Bettini Lionello 1.000, Santini 
Basilio 300, Lucarelli Mario 300. 
Evangelisti Giulio 200. Cappelli 


200, Temperini Modesto 1.000, 
ni Oliviero 200, .Sordi Alfredo 
Fuboforonlo Salvatore 200, Glu- 
1.000, Giordani Agnello .500, Me¬ 
loni Luciano 200. 

•Sezione PRATI 

Serbandiiii Giovanni L. 3.000, 
Nerozzi Valter 2.000 Montobbio 
Fulvio 2.000, Tufariello Rosa- 
ria 1.200, Vigili Fausto 2.000, 
Battiloro Ugo 1.700, Calabro 
Antonio 1.500, De Angelis Ga¬ 
briella LOOO. Ferro Marisa 
1.500. Fiorentini Paola 1.300, 
Mutano Francesco 1.500, Mar- 
tucci Genovea 1.000. Giorgi 
Massimo 1.000, Pirricchi Mario 
3.000, Re Oscar 2.000, Zoccall 
Elisa 2.000, Bifcrale Lidia 1.000, 
N. N. 3.000, Mancina 1.000. Da¬ 
nese Angelo 200, Bar Pozza 
500, Francesco 500. Nazzareno 
200, Bartolozzi Nello 500, Fusi 
Alvaro 500, N. N. 1.000, Diversi 
850. Mazzoli 200. Niccoli Nico¬ 
lino 200, Bartolini Umberto 200. 
Ginoccliiotti Atos 200. Grillo 
Guglielmo 2.000. Diodati Alfre¬ 
do 200. Mario 200, Gallicela 
Nello 200, Carello Americo 250. 
Martini Fulvio 200. Armando 
200, Di Stefano Vincenzo 500, 
Massimol Alfredo 200. Chiappi¬ 
ni Alfredo 250. Carugno 500. 
Mazziirclli 200. De Crescenzio 
Raffaele 2.000, Biocca Angelo 
500, Piccirilli Guglielmo 500, 
Matiddi Rodolfo 500, Flamini 
Primo 500. Fcllini Fernando 
300, Felli Romano 200, Funari 
Elstcciua 300. Farina Alfredo 
550, Alfonsi Paolo SOO, BrasDe 
Pier-Mattia 500, Alfonsi Gio- 
vanna 300, Luchetta Guido 500. 
Borrelli Giovanni 500, Urbani 
Gino 200, Dogli Angoli Elvezio 
200, Bernardini Rino 200, Tad- 
dei Francesco 1.000, Romagnoli 
Romano 500, Catacchi Francesco 
500, Do Rossi Fernando 1.000, 
Tornassi Felice 500. De Santis 
Antonio 500. Milonc Domenico 
1.000, Tarin Ugo 500, Angelucci 
Mario .500, Bottino Ugo 1.000, 
Manduchi Romano 500, Corona 
Marchi A. 1.000. Del Giudice 
Renzo 500, Cenci Stclio 200, De 
Cesari.s Marcello 5.000, Califano 
Enrico 3.000. Pappalardo Pietro 
200. Nicoletti Duilio 1.000. 

Bcrtuccioli Giulio 1000; Ren¬ 
zi Giuseppe 1000; Romagna 
Lindoro 500 Ridolfi Rizioro 
.500- Bcrtuccioli Renzo .500: 
Cardinali Renzo 500; Foriani 
Adclclmo 500; Canducci 500; 
Remedi Aldo 500; Tombari 
Gilberto 500; Tombari Eliseo 
500; Baioni Gino 400; Pnndolfi 
Nerino 200; Uguccioni Giusep¬ 
pe 200; Pcrlini Oscar 200; De 
Biagi Romolo 200; D'Angeli 
Giovanni 200; Famiglia Masctti 
200; Romoli Ezio 200. 

Sezione Villa A. Costa 

Del Prete Aurelio 1000; Pa- 
naròni Sirio 1000; Falcioni Gi¬ 
no 1000; Gessi Giacomo 1000; 
Guerra Galliano 2000; Tebaldi 
Nando 500; Palazzi Amilcare 
1000; Del Beno Cesare 1000; 
Cooperativa di Consumo 2500; 
Circolo Giovanile 1400; Del 


IL FESTIVAL DI BRINDISI 



IIRINDI.SI — Un aspetto <11 piazza Vittori.a durante il eomizio <11 Oiiiiicario Pajelta a cotiehislone ilei Festival dell’Unità 


Landò 530; Galeazzi Ottavio 
1030; Galeazzi Guerrino 530; 
Galeazzi Remo 530; Galeazzi 
Primo 530; Del Prete Marino 
360; Micbelini l.milio 360; Dal¬ 
l’Acqua Guerrino 530; Dall’Ac- 
qua Anteo 500; Primavera Ce- 
.^are 3.50; Primavera Dino 350; 
Benzi Mario 560; Coccioli Ste¬ 
ro 500; Marinelli Giuseppe 630; 
Uguccioni Giuseppe 1000; Ros¬ 
sini Egisto 1000; Tonucci Enri¬ 
co 500; Tarini Antonio 532; Ta- 
rini Luigi -530; Baiocchi Attilio 
530; Baiocchi Marino 530; Cal- 
liini Alfio 530; Calbino Ezio 
.530; Panimi Amilcare 530; Pao- 
lini Emilio ,530; Spadoni Selvi- 
no 530; Bonopera Savino 530: 
Bonopcra Lazzaro 530. 

« 

Sezione <li AurcUa 

Grazi Fernando 500; Cosltin- 
tini Rita 300; Carmelati 200; 
Paparelll Baconln 500; Piccioni 
Domenico 200; Barzonl Italo 
500: Agostlnoni Mario 200; Se- 
ranteli Amedeo 200; Piccioni 
Vincenzo 200; Costantini Alber¬ 
to 400; Perini Marco 200; Car¬ 
nevali Nazzareno 500; Zampa I- 
talo 300; Cesarini Nicola 200; 
Mangcglia Giuseppe 300; Go- 
racci Giuseppe 200; Piazzalun¬ 
ga 200: N. N. 200; Campagna 
Paolo 300; U. D. 200; Panziro- 
nl Uli.ssc 300; Cicacia Antonio 
200; Eugeni Giovanni 200; Ve¬ 
neto Michele 500; Chlasili An¬ 
gelo 200; Filipponl Luigi 200; 
Renzi Achille 200; Costantini 
Mario 250; Bizzarri Virgilio 
200; Fontantlni Antonio 400; 
Tono Morto 200; Bizzarri Fran¬ 
cesco 500; Sabatini Gulgo 200: 
Guarini Nazareno 300; Guari¬ 
no Marcello 500: Guarino En¬ 
nio 200; Parodi Roberto 300; 
Sanvito Paolo 1000; De Dome¬ 
nico 500; Lucarinl Giovanni 
500; Boccanera Luigi 500; Già 
gheddo Batista 200; Biscielti 
i Renato 1000; Cecchini Omero 
500: Ooschilli Vincenzo 200; 


Agostino 1000; Benedetti Enri¬ 
co 1000; Centi Eugenio 1000; 
Castadini 500; Lucarelli Anto¬ 
nio 500; Pittori Manlio 200; 
Venturi Merope 200; Oechione- 
ro Teresa 500; F’antazzi Elda 
200; Cristini Carinola 1000; 
Canfranclii 200; Cifola 200; 
Ciiiffa Col inna 200; Bomliardic- 


nocehiaro V'iiicenzo 500; Giii.sti- 
niani Feltoii .500; Famiglia Bat¬ 
taglioni 500; Farina Pietro .500; 
Maffei Paolo ,500. 

Sezioni- tit nONCICLIONE 

F'ortini Felice 500; Poiituali 
Luciano 200; N. N. 200. Dui.m- 
li Armando 200; Uibena Seigio 
.500; Modardi Pioti n 200; Ver¬ 


ri 200; Angelini 200. Salvati ! duchi ITanco 200; Pecorai i .Xn- 


Carniine 200. Barbara Cesira 
300. Mariotti Silvio 400; Cumel. 
li 200; Capponi 200; Numi ;t00; 
Balilla 500; Scandavini 200; De 
Canoni 200; Pettftrelli Cabiria 
250; Francalancia Vittoria 200; 
Bromute 250. Vcdovclli 200 


rUnità 1 500. Un giiippo di 
compagni 800; Raccolte eon la 
Baili lieta 13470. 

•S'olto.scririOHe iu yriiiio. 2 110; 
Croceriz. Domeaico fn Berarde 
no 960; D; G-'ammatteo .Xlvaio 
480; Baeahni Carlo :160, Mona¬ 
celli Albino 3!)0; Di Chanfran- 
eeseo Agostini. ;100; .Xngelucei 
-Antonella 300; Panell.i .Andte;i 
300. Di Giainbeiamino Doineni- 


210 


Travalu.sci 200- Nocenti 200 ;|*'i Co.stanzu 200. Di Gemma 
Brunetti 200; Castcllacci 200 ;:^o‘-’P''‘iano 200; Mattei Giu.sep- 


gclo 200; Valentini Armand<> 

200; Bruno Salvatou- 300; Sisìo- 
iii Aldo 200; Fratelli Giovagnoli 
500: In finore di Togliatti 2775 | 

Sezione dt MONTEFIASCONE 
Pappa.dello Angelo 200; P--Ì 

ZI) 200. 


SatuiniiH G ovivìn; 210. 
.\IKIJ,! .ST.AZIO.VE 
1) Natale Enuiiio 500; Maee- 


Consoni 200; Cerreti Concetta 
200; Masini Sosto 200; Facoppi- 
ni 200; Colagrossi 200; Di Per- 
zio Guido 200; Buffuni Gino 
250; Scafati Francesco 200; Pas¬ 
serini Sergio 200; Quugliozzi 
Bario 200; Fini Romano 280; 
Rotoni Fernando 200; Val<*ri 
Roberto 500; N. N. 200; De Ca. 
rolis Flaminio 500; De Vincen¬ 
ti Gaetano 200; Scrini Attuio 
200; Ro.ssi Marcello 200; Impe¬ 
riale Antonio 200; Scafati Mi- 
<lio 300; Bernabci Francesco 
200; Cinti Rodolfo 200; Zeppa 
Augusto lOOO; Cristini Vittorio 
200; Carota Manlio 500; Moli, 
naccì Iolanda 500 Mazzoli 500; 
Lupaiio Elcna ha raccolto 1250: 
Fortini Eleonora ha raccolto 
700. 

Treni 

Lazzari Ugo 500; Nenni Vin¬ 
cenzo 500; Ranaldi Sergio 300. 

Montecompatri 

Mastrofini Andrcino 300; Pi¬ 
lorci Costanzo 300; Goffi Fer¬ 
nando 300; Eltclcr Raffaele 500; 
Mi.ssori Romeo 200; Gentili Pao¬ 
lo 200; Croce Aristide 300; Pre¬ 
ziosi Sandro 200; Gara Arduino 
300; Dante Fernando 200; Gen¬ 
tili Angelo 200; Benedetti Giu¬ 
seppe 250; Milani Virgilio 200; 


Bollino e Rossana 2500; Snba-j Dominicis Roniolo 200; Milani 
.tini Pietro 1000; Pizzuri Marta " 

isoO: Capellini Storre 1000; Va¬ 
lori Bruno 500; Valori Carlo 
500; Valori Mario 500; Valori 


Pietro 500; Mart.sa Miss 200; 
D’Amico Aldo 1000; D’amico 
! Franco 500; D’Amico Enzo 1000; 
Filippi St^smiro 500; Fucclli 
Fernando 200; Diana Vincenzo 
1500; Campagna Franco 200; 
Paritana Pasquale 250; Z. U. 
500: Maglioni Angelo 300: Duco 
350: Pastorini Dedi-seri 500; 

Belioccu Sergio 500; Snddi Giu- 


Prcle Berlino 500; Fabbri oSS®’ 

'N. N. 200; Martolini Ale-ssan- 


gio 500; Berti Giuliano 500; Ba¬ 
lestrieri Vasinto 500; Palazzi 
Luigi 500; Magrini Dino 500; 
Bacchìani Enzo 500; Balestrie¬ 
ri Fortunato 500; Bacchìani Va- 
lestino 500; Brunori Lattanzio 
500; Mancini Egiziano 500; un 
gruppo di compagni 2550; Pa- 
cini Livio 500; Fabbri Mimo 
300; Morbidclli Arturo 300; 
Gramolini Guerrini 300; Fab¬ 
bri Renato 300; Barilari Gae- 
tano 300; Donzelli Attilio 300; 
Biagiotti Duilio 300; Giagnoli- 
ni Antonio 600; Magrini Ivo 
250; Dolinì Lazzaro 200; Ma¬ 
grini Fernando 200. 

Sezione di Case Bruciate 

Caldari Adamo 330; Tonucci 
Fernando 350; Tonucci Adelcl- 
mo 350 Ovani Elio 500; Cancl- 
la Gino 500; Patiignani Giusep¬ 
pe 400; Camini Giovanni 400; 
Donzelli Ugo lOOO; Donati Gui¬ 
do 350; Levrini Pino 500; Fc- 
condini Alfredo 300; Bilancio- 
ni Vincenzo 400; Baiocchi Gino 
400; Biagini Carlo 500; Tonucci 


Remo 300. Antonioli Libero 200.1 Salvatore 500; Tonucci Bruno 


Pifxionctti Angelo 300. Miglio- 
relli Vincenzo 300. Colasanti A- 
medeo 200. Piscitclli Oberdan 
200, Ciambella Umberto 200. 
Buratti Giacomo 200. Bcrtini 
Sergio 200. Nagnì Otello 300. 
Castani Vincenzo 1.000, Bocci 
Tito 500, Vasselli Carlo 1.000, 
Marini Giulio 3.000, Ciccaccl I- 
talo 5.000. Altissimi Andrea 
1.000, Altissimi Remo 1.000, Mo. 
rara Augusto 1.000. Morata A- 
delc 500, Cìaramicoli Ornella 
200, Cìaramicoli Pasquale 200, 
Ciaramicoli Liliana 200, Morata 
Elìde 500. Montanari Amalda 
200. Timidei Dante 300, Pacia- 
rclli Sergio 200, Menischetti 
Rossana 200, Fclicetti Enrico 
500, Picchlanti Dora 1.000, Cal¬ 
vino Valeria 1.500, Manacorda 


250; Guiscioli Domenico .500; 
Guiscioli Alfio 500; Ermcdi Sil¬ 
vio 560: Battistini Luigi 250; 
Battistini Gino 250; Barulli 
Claudo 1000; Galli Alessandro 
505; Marchetti Marcello 505; 
Marchetti Mario SOO; Donzelli 
Settimio 730 ; Spadoni Gugliel¬ 
mo 500; Bernardini Giovanni 
500; Bernardini Lino 500; Ce¬ 
roni Delio .“iOO; Ovani Gino 500; 
Ceroni Ettore 500; Vcrnardini 
Ettore 460; Dì Luga Ugo 360; 
Bocciolctti Gino 500; Bocciolct- 
ti 500; Bacchìani Quinto 500; 
Ferri Aldo 530;CaIdaro Giusep- 
po 530; Gabucci Gino .300; Ga- 
bucci Morino 300; Fabbri Vir¬ 
gilio 500; Fogictti Silvcrio 500; 
Imperatori Carlo 400; Ovani 
Guerrino 500; Ovani Nando 


GiflUwft MttoUia MO.lNO; Ovtai StnU 600; Del s«»c 


dro 1000: Carboni Salvatore 300; 
Brustolin 200; N. N. 200; Mo¬ 
retti Virgilio 1000; PetTucci An¬ 
gelo 500; Mariotti Antonio 400; 
Caschino 300; Ranghino Mari, 
no 200; Cooperativa Boccea 
1000; Giglio Giuseppe 300; Tu- 
nolo Giovanni 5w; Rossi Car¬ 
lo 500; Masi 200; Magrèlli Er- 
nr.iito 200; Ros.rt Settimio 200; 
Mancini Ce.sare 500; Mancini 
Giuseppe 500; Mancini Romolo 
300; Orsini Raniero 200: Chiat¬ 
ti Roberto 400: Chiatti Giovan¬ 
ni 200: Rondini 500: Brunì 
France.sca 200; Vitali Emilio 
200; Grancani Felicito 300; 
Pucciatti Flavio 300: Acciaiti 
Franca 300: Nuccili Giovanni 
1000; Palma Elisa 300; Morset¬ 
ti Lucia. Moroni Maria 200; 
Marinelti e Clotilde 3000. 

Sezione APPIO NUOVO 

Di Dedda Rocco 2.50; Fabrizi 
Angelo 200; N.N. 200; Cifola 
.Xllilio 2000; Raccolte da Cifo¬ 
la Attilio 2350, Montenegro 300; 
Picr.santi Gustavo 500; N. N. 
200; Pictrazzi 300: Manani Giu. 
seppe .300: Stabellini Mario 200; 
Carranni 200; Sanzonc Franco 
300. Palone 200; Toriini Ame. 
lio 200; Pasquale 200; Capo- 
grossi Umberto 300. Milanini 
Pietro 1000; Urbiccioli 200; Po- 
lidori Nazzareno 200; Lupano 
Domenico 250; Forricasto Lina 
300; Rizzo 200; Sfalcini 200; 
Sfalcini 200; Sartacci Fernando 
1000; Filippi Alfredo 200; Man. 
tovani Vincenzo 200; Della Por- 
tella Alfonso 500; Ertorti 500; 
Nannetti Giovanni 300; Fogliet¬ 
ti Giuseppe 200; Giachetti 300; 
Reusardi Paolo 500; Mancini 
Mario 200; Egidio 200; Berardi 


pe 200; Bi/zarri Attilio 1000 
Polloni Sante 1000, Cini Cle¬ 
mentina .500; Gioiti 200; C G. 
300; M. A. 200; L. M. .500; F. A. 
300; B N. 200; Zeta 200; Fanali 
Floriflo ;{00; Leandro Rina 200; 
N N. 200; Dcmoiitis 200; Bot- 
tiiiclli Domenico 250: Malici 
Raffaele 200: Carelli Domenico 
250: Basili Tommaso 300; N N. 
200; Snraea Giovanni 200; Ma¬ 
gnani Alvaro 200; Finazo Giu¬ 
seppe 2.50; Contro la eorru/ìo- 
iie 10.500, 

SEZ. F. BIPERALP:. <Vitc:bo>i 
Un giuppo di operai 2 500, 
Ro.ssiiii Emanuele 300; Control 
In coriuzioiie 1.000; Pollasi rollìi 
500; Giiicbri As.«uer<» 500; Del 
Canuto 200; Mancinelli Osvaldo 
.300; Mecarìni Angelo 300; Di 
Marco Saturno 300; « Sghibbo- 
ne » l.OOO; Concini 1.100; Tede¬ 
schi Luigi 200; De Silvestri 500. 
Agostini 500; Pasquini Luigi 
500; Segatori ,500; Siteoni Gu¬ 
ai mimo 500; Silconi Raoul 500, 
Pimpi Alfiro 500; Cesarelti Ca¬ 
pico Vilegiani 3.50; Pasquini 
Lorenzo 200; Granala Giovanni 
200; Ro.s.si Ercole 200; Macnrini 
Massarelli 350; Rossi G. e Da<i-, 
do 200; Manipolo Ovidio 1.000. j 
Bernini Alcesle 500; Gi.annìni 
ArnaU!'» -500; Mechclli Enzo. 
Angela. Paolo. Liliana. .Aldo 2 
mila. 


BLSEGNA 

Buei'i'ii Donato óut); Di Lo- 
leii/o .Sei alino 300; Priori Se- 
coirJi:io 300; Sanità Cc.sidio 400; 
Di Pietro i.s.'iia 200: Di Giulio 
•Abele 200: Di Gallio Edoardo 
'200; De Cristofaro Tonino 200; 
D' Pif'tio Cesare 200; Sanità 
Luciano 200: D’.A re,in gelo Al¬ 
fredi» 200: Un gruppo di sim- 
patizzani; 900. 

S-z - F. Bifcrale - VITERBO 
AIELI.l ALTO 
Guidoni Valentino 500. Spa¬ 
ziali Dino 200; Ro<si Lorenzo e 
CaI<Kchi:i Antonio 300; Nucc: 


S. BENEDETTO DEI MARSl 
Spcrandio Pietro 500; Raglio- 
ne Ve.nanzio 300; Rossi Rober¬ 
to 200; Rossi Giulio 200; Odoar- 
di Silvio 200; Raccolte dai com¬ 
pagni della sezione « Gramsci » 
8.550; Raccolte dai compagni 
della sez. • Cittadella » 3.750; 
Morfeo Armando 200; Catalano 
Antonio 300; Un gruppo di cit¬ 
tadini 1.150; Un gruppo di as¬ 
segnatari 5.000. 

TRASACCO 

Raccolte dal compagno De 
Gasperis Angelo 3.730; Di Cola 
Giuseppe 1.000; Pcrrozzi An¬ 
drea 1.000; Salvi Angelo 200; 
Ippolìti Romeo 250; Scirretta 
Emidio 200; Terzigni Rocco 209; 
Fosca Fedora 200; Un gruppo 
eli compagni 800; Un gruppo di 
as.scgnalari 3 190. 

MASSA D ALBE 
Raccolte dal compagno Di 
Ba‘--liaiio Ang(‘lo 900. 

CIVITELLA ROVETO 
Dominici Edoardo 200; De 
Filippi-s Francesco 300; Blaset- 
ti Luigi 200; Marccllitti Remo 
200. • Per la Pace . 300. 

OPI 

Un gruppo di compagni 700. 

ROCCA DI BOTTE 
Scio Giorgio 1.000; Bonaimi 
Adriano 200; Massimi Giusep¬ 
pe 200; Romanoqualro Manetti 
200. « Por la Pace . 1.010. 

MORREA 
Pei la Pace 300. 

GALLO DI TAGLIACOZZO 
Raeeolle da D'Orazio Riccar¬ 
do 590. 

PKSCASSEROLI 
Un gruppo fii compagni 2 900. 

ORTUCCHIO 

Un gruppo <ii compagni 350; 
N. N. 2.000; Cardinale Corrado 
300; Campomizzi Enzo 800; Tra¬ 
bucco Pasfiualc 300; Fafoiie Be- 
Iordina 300; Gigli Alfredo 200; 
Salomone Eleonora 200; Un 
gruppo <li .simpatizzanti 1.410. 

PESCIN.A 

Della Morte Gaetano 300; 
Barbati Giovambattista 500; 
_ Fracas.'i Vineenzo 300; Sambe- 
inedetto Aivaro 300; Zain i Erco¬ 
lino 350; Morgani Fi ance.sco 
i Lattuca Barberina 200; Fracas¬ 
si Francesco 200; I compagni 
per • La Pace » 1.200; in gra¬ 
no; 1.900. 

VARIE 

Liberati O.svalfio 1.000; Do¬ 
nato Cricco 2 000; De Chirico 
Benedetto 500; N. N. 500; N. N 
500; N. N. 250. 


1000; Romani Som 1000; Loci i 
Claudio 1000; Guidi Guido lOoO, 
Mariani Enrico lOOO; Leti Ze¬ 
no lOOO; Gelosi Gmo 1000; Ca¬ 
pitali Spaitaco 500; Fmocciii 
Mallo 500; Loffan Romualcin 
300; Fianchi Fazio 1000, Man- 
naioli Orlanda lOOo. 

RACCOLTE FUORI DEL PAR¬ 
TITO DAI MEMBRI DEL CO¬ 
MITATO FEDERALE 
Bardi Albeito 8300; Tìso Aida 
3200; Michiorii Luigi 53 000; 
Ferii Emilio 3100; Tobia Comu¬ 
nardo 15 100; Valsenti Alvato 
2100; Rossi Ottaviano 4100, Ma- 
■setti Albeitino 27.000; Stella 
Alleno 2950; Ottaviani E/a» 
2100; Caidinali Armando 4 O.OO 0 ; 
Forzanti Altiero 2000; Mcehetti 
Arnaldo 1000; Franchi Fazu» 
lOOO, Socci Emilio 5000, IiuliO' 
Vimcnzo 2000; Berselli Alidn 
35.000: Pioictti Divi Ettore 20(10 
Raciolto dalla Cellula L. 
TRASTULLI -- fuori da! Paititu 
Mazzitclli Roberto 200o. R'i- 
mani Sem 2000; LoiT<n 1 Hn- 
mualdo .300; Tilli Air u 

3000; Della Bina Wanda lOoo 
Capitali Spartaco 300. Gelosi 
Gino 55 OO; Zeoni Rolando lOOO, 
Chiappini Giuseppe 3000. 

:V.I #'«!,# 

Sezione MERCATO 
Napolitano Gennaro 500; Ru¬ 
scelli Francesco COO; Alb--''o 
Francesco 500; Rippa Gen i i» 
300; Manfredinì Salvatore P '> 1 ; 
Diana 600; Sorrentini C*‘iri" 

Augu.sto 500; Marziali Elpidioi^OO: Avallone Salvatore 10'); 
500; Rosettani Mimino 500; To- iSerpe Diego llOO; Romano G.ie. 

sonì Ponpeo 500; Roimg.ioli |tano 1000; Barillari Giovanna 


200; Ranaletta Emilio 200; Pa¬ 
ris Nino 200; Piperni Nunzio 
200; Cotturoni Calvino 200; Fi¬ 
nucci Luigi 200. 

ASVOt.l 

Sezione PORTO S. ELPIDIO 
Benito Mignanl 1000: Giovan¬ 
ni Marziali 500; Franco Bedet- 
ta 500: Recanati Lenin 500; Ni- 
netto Zampalonl 500; Nello Se¬ 
rafini 500; Fernando Pacini 
400; Nino Giardini 500; Anto¬ 
nio Basili 1000; Giovanni Ba¬ 
sili 200: Vincenzo Basili 1000; 
Ettore Basili 3000; Ennio Man- 
dozzi 250; Renzo Nasini 300; 
Flavio Zampaioni 500; Mario 
Moretti 500; doti. Guizzi 3000: 
Aldo Mozzorecchia 500; Luigi 
Ferroni 500; Gino Ottini 200; 
Martellim Paolo 600; Marcucci 
Carlo 1500; Serafini Vincenzo 
500; Mnrtellini Graziano 6000; 
Petngnam Giuseppe 5000; Ma- 
lai.si Tarqiiinio 2500: Ciinada- 
more Attilio 1000; Serafini Giu¬ 
seppe 500; Gi.smondi Geremia 
1000; Marcotiilli Goivnnni 500; 
Petrìni Renato 300; Tosoni 
Giovanni 400; Belletti Iginio 
200; Ale.ssandrini Luigi 200; A- 
lessandrini Attilio 200; Tosoni 
Pasquale 500; Martellini Dome¬ 
nico 500; Gattafoni Leonello 
1000; Società Ace.sotici 300; 
Martellini Giuseppe 200; Fra¬ 
telli lacopini 500; Perticarini 
Rita 150; Rametta 500; Martel- 
Iini Lorenzo 1450. Pratalocchi 
Sauro 1000; Catini Lino 500; 
Tullio della Coiva 500; Fracas- 
.10 1000; Mattozzi Guido 500; 
Belli Virgilio 500; Maroni 300; 
Ripa Francc.sco 500; Serafini 


Sezione di SUTRl 


Pietro 200; Preziosi Tomma.so 
200; Lavagnini Raimondo 300. 

Quarticciolo . Brutti Gerardo 250; Carusi 

Tinti Giovanna 200; Gasola Salvatori 200: Brunetti Domc- 
Pasqua 200; Nachino Giuseppe nico 200; N. N. 500: Cordiali 
00; Savclli Garibaldi 200; Barzij'='iladelf<i 200; Cionti Felice 500; 

Domenico 200; Frani Orlando] Piccico Guido 500; Fattori Re- 
200; Calantoni Angelo 200; Bel-|riio 500. Berrichcri Gennaro 
li Angelo 200; Pirollo Vittorio 500; Cippitelli Antonio 200; Por 
500; Gentili Amieto 200; D A-;la Pace 2.700. 

scenzo Gioacchino 500; Passeg-’ SEZ DI MONTEROSl . ^ n c- 

ceri Giulio 200; Passarello Do-! Tnnantiui Augusto L. l.OOO; iSorgi Orlanno -00; De Simonc 
menico 500; Nuecitelli Franco-j fontU. Ennio 200; Verone.^i AI-; 200 Coruonc Domenico 

do 400, Per !a pace 720; Bai- 200; Di Cola Giuseppe 200; Sc.- 
delli I.iiig. 300. pione Francesco 200; Del Rosso 

SEZ. DI ORTE * .-A'cenzo 200. De Fellis Anto- 


Gaeia-io 200. Un gruppo di 
compagni 900. 

AVEZZANO ST.ALIN 
Cicrarelli Nino 1.000; Ami- 
cuzzi .Anneo l.OOO; Stornelli 
Guerrino 500; Ciaccia Emilia 
500; De Nicola Nando 500; Giac¬ 
cia Franco 500; Blasioli Giu- 
.seppe 300; Gentile Evari.sto 300; 
Z;izza Si.-dilio 300; Bclezza An¬ 
tonio 300; Lauda?; Rinaldo 200; 
Grazio^;! .Andrea 200; Porriiii 
Pa.-Tiuale 200; Bi.‘«g:ia Ann.'i 
200; Martimdl; Cleha 200; Sat- 
chi Ine.s 200; Morgante .Anto¬ 
nio 200. Lauda?.; .Angelo 200; 
Gngìiarili Ber.arvlino 200; Sci- 
pioni Berardn'.o 200; Cherubini 
Roberto 200; Di P.oiro Antonio 
200; Santucci Giiklo 200; Mi;ile 
.Maria 200; Agostini Giuseppe 
200; Vetrone Alfretio 200; Lo 
Ru^so Guido 200; Aletta Atti¬ 
lio 200; Un gruppo di -Amic. 
2.600; • Por la Pace - 1.170; Lan¬ 
cia Michele 500; Lancia Mario 
500; Venti Angelo 500; Lancia 
Emiho 500; Lancia Loreto 200; 
Bove Ercole 200; Ella Donato 
200; Prora Elio 200. Berardi 
I Pietro 200; Sorci Rinaldo 200; 


SCO 200; Buzzico Giuseppe 250; 
Epifani Attilio 300; Rossi Eli¬ 
sabetta 200; Lucccsano Giusep¬ 
pe 200; Mustronccri Otello 200; 
Barravano Tommaso 300; D’Ur¬ 
bano Ottorino 250; Pietro Mas¬ 
sa 200; Mazzetti Costantino 
1000; Lucci Benito 500; Cristo- 
fari Otello 200; Pizzardi Otello 
300; Foschi Vergilio 400; Tur- 


Ralli Erne.-do 1.000: Ulisse 
Gino 1.000; Coprini Ruggero 
1-000; Lall; Egidio 500; Fo.schi 
Alcide 500; Zuppante Elio 500; 
Latini Giuseppe 500; Parca 
Giu-'eppe 1.000; Frazione di Lu¬ 
ci gnano 1.600; Cartellani Enzo 
200; Prim.eri AmeliO 500; Scac- 


chetti Silvano 200; Tinti Rena-. ciapiche .Angelo 200; Montorsi 
to 300; Tinti Andrea 500; Ga-! Raimondo .àOO; Fortunati .-\me- 
rofalo Angelo 230; Garetti Giu- deo 309; Del Sole Pietro l.OOO: 
seppe 200; Picchi Luciano 200; R.accohe da Fujiari Vincenzo 


nio 200; Colizza Antonio 200; 
Raccolte dai compagni Laudazi 
Mazzarella Arena Lancia 1.780. 

T.AGLI.ACOZZO 
Novella Franco 500; Liberati 
.Angelo 300; N.N. 250; Antonac- 
cf .Adelio 200; Casale Italo 200; 
Maiolini Guido 200; Rubco 
Nazzareno 200; Pascucci Euge¬ 
nio 200; Cacare Nazzareno 2;'i0 
!N. X 200; Tanrrcti Mano 200; 


6 000; Sqiiarcotti Mar.dlio 20.1; jNi*vclla Vincenzo 200; * Per la 


Corvi Fernando 200; 


Mancini Antonio 1000 

Campo Marzio Fermando 1.000. Casin. GugLel-! 

Bollomarianì Otello 1000; .\-,mo 500. Pollinelii Adelio .300 ; 


driana Daci 2000; Claudio San- _ m 

giovanni 2000; Grassini Luigi p 
5000; Tubinati Felice 2000; Bel-!* 
lomanant Otello 1000. 1 


LUCO DEI M.ARSI 
N.N. 3.000; N.N. 2.500; De 
Gasperis Emilio 1.000; Panclla 
Sante 1.000; Panclla Giuseppe 
1.090; Di Giamberardino Dome- 
— ,nico 800; Parente Sirio 500; 
Nazzareno 300; Ccccarclli Gino [ Rocco 500; Palma 

Fulvio 500; Ma.-^.'aro Egkìio 500. 
Di Bat'i'ta Emilio 500; Par..-: 


Poli 

Ferctti Paimiro 200; Divizzia 
Adalgiso 200; Conti Carol 200; 
Marazza Egidio 300; Casaratil 


Fratiocchic 

Giuseppina Franciosi 500; 
Grossi Otello 500; Edda Prito- 
ni 200; Pritoni Gianni 300; Go- 
ri Ccsidia 500; Granerò -Anita 
500; AUcgrcUi Lino 200; Toto 


Pasquale 200; Cussi Amato 200; 
Eusebi Luigi 300; Buttaioni Da¬ 
rio 250; Albertini Alfr<?do 500; 
Gilberti Anita 200. 

VITERBO 

Sezione di CELLERE 
Cascianclli Nazzareno fu E. 
100; Bucci Domenico 500; De 
1 Rossi Egidio 300; Caporali ,An- 
Silvana 250; Allegretti 200; Mo-i ionio .lOf»; Bizzarri Artemio 500; 


j Gridante Guido 300, Mosca Al- 
Manlo 200; Cassi Bruno 200; Ta-ifrcsio .300; Bove Antonio 300; 
Icntina Domenico 500; Tarsigni jBianchi .Augusto 250; Ripaidi 


Cinelli ; Pace » 550 

MACULANO DEI M.ARSI 

I Raccolte dal compagno Rosa- 
jrio De Simone 700; Allegretti 
Giuseppe 200; Scafati Pasquale 
200; € In onore a Togliatti . 600. 

AVEZZANO . ROSSI . 

« Per l'Unità > 750; Polla 

Vincenzo 4.500; Mavìglia Aido 
1.000; Spera Virgilio 500; Pi¬ 
sani Ottorino 200; « Contro la 
C.ED. • 600, Gualtieri .Adolfo 
500; Buschi Livio 500; N. N. 
.1000; Paciotti Giulio 1.000, 

Natale .500; Massaro .Andrea 
500; Mosca Francesco 409,] .WEZZ.ANO • GR.AMSCI » 
Leombrun. Iginio .300; Se.arra! .Alessandrini .Archimede 1.000; 
Ei.sa 300; B.anchi Antonio 3iTO;, Medici Giovanni 50il; Da 1 com¬ 
pagni di via Napioli . per la 
Unita Europea » 1.450; Sanila 


CELANO 

Cavasinni Settimio 1.000; 
Cantelmi Giancarlo 1.000; Gal¬ 
lone Alberto 1.000; Gallone An¬ 
drea 1.000; Vitti Micliele 1.000: 
Paris Alberto 500; Ccrroni Er¬ 
manno 500; Medoro Antonio 
SCO; Fegatini Antonio 500; Di 
Pizie Nino 300; Del Rosso Ago¬ 
stino 200; Tiberi Palmerino 200; 
Ottone Pasqua 200; Gemini Gio¬ 
vanni 200: Ciaccia Antonio 200; 
Un gruppo di compagni 7.50; 
N N. 1.500; Monti Vittoriano 
1.109; Ciaccia Loreto 1.050; In- 
nocenzi Rinaldo 1.000; Cotturo- 
nc Costanzo 1.000; Palumbo 
Raffaele 1.000; Bianchini Co¬ 
stanzo 1-000; Cavassini Pietro 
1.000; Russo Attilio 1.000; Oier- 
iconi Giovanni 1.000; Bombaci- 
ni Vinicio 1.000; D’Orazio To¬ 
nino 1.090; Carusi Carmine 750; 
Novembrini Americo 500; Di 
Renzo Simplicio 500; Vicaretti 
Raffaele 500; Bonaldi Venanzio 
500; Barbone Renato 500; Pic¬ 
cone Domenica 500; Villa Lo¬ 
renzo 300; .Ave-ani Angelo 500; 
Felli Berto 500; Di Stefano 
Simplicio 500; Bovadilla Fran¬ 
co 500; Pierleoni Fedele 500; 
Carpino Laura 500; Stornelli 
Francesco 500; Panacci Giulia¬ 
no 500; lacutonc Croce 500: 
Cartone Francesco 500; Conte- 
stabile Bcrardino 500; Villa Eli- 
gio 5C0; Tomassetti Emilio 500; 
Angcloni Pierino 500; Bcrardi- 
curti Guglielmo 500; Massaro 
Viitori-ano 500; Paris Antonina 
200; Tirabassi Luigi 200; Di 
Renzo Domenico 200; Bianchi 
Nicola 200; Stornelli Dino 200; 
Tomassetti Alessandro 200; Di 
Bcrardino .-\lbcrto 200; Arcan 
gela Malia 290; Tacconi Simpli¬ 
cio 200; Bianchini Loreto 200; 
Guerra Marco 200; Cìccarelli 
Nazzareno 200; Pacchiarotta 
Simplicio 200; Quadrato Luigi 


360: Giardini Gori 500; Toni 
Bevilacqua 500; Pennesi Girdo 
1500; Attilio Giarrocca 1500; 

Martellini Giuseppe 200: Vigno- 
la Raffaele 200; Olivieri Vitto¬ 
rio 400; Bracalente Giuseppe 
200; Cecconi Francc.sco 2000; 

Ripa Nicola 500; Ripa Elvio 

500; Mozzorecchia Giovanni 
200; Dognigni Mariano 500; 

Fratelli M. 200; Belletti Agosti¬ 
no 500; Marcucci Giovanni 200; 
Marchini Luciano 500; Ciribeni 
Orazio 500; Lupi Giuseppe 
1000; Montevidoni Leo 500; 
D’Eancilla Ferruccio 1000; Ro¬ 
settani . Vincenzo 1000; P. G. 
200: Tómpolini Giuseppe 200; 
Cianciosi Concenio 500; Martufi 
Agostino 1000; Ottini Adriano 
2000; Cecconi Astolfo 1000; 
Corvaro Giuseppe 500; Martel¬ 
lini Lorenzo 500; Tombolini Ni¬ 
cola 500; D’Ambrosio Secondo 
1000; Offidani Antonio 300; Ro¬ 
settani Attilio 500; Bar Mozzo¬ 
recchia 200; Fantuzzi Gugliel¬ 
mo 1000: Diomedi Antonio 200; 
Beato Nazzareno 500: Ciccola 
Giuseppe 200; Badalini Luigi 
1000; geoni. Dlomedi Enrico 
1000; Vitali Odoacre 500; A. P. 
1000; Att-Png 1000; Ugo Pa¬ 
gliacci 300. 


TE 


Sezione C.AMPOMICCIOLO 
Piccioni Fercto 200; Cocor- 
ni Vittorio 200; Moiosi Mario 
200; Pepponi Liliana 200; Bor¬ 
donovo Ermi.cia 200; Angeletti 
Domenica 200; Morchiori Gof¬ 
fredo 200, Dioni.si Alfa 200; Er- 
mini Sivieio 200; Bucioni Pie¬ 
tro lOOC; Mauieti Nazzareno 
500; Renzi Olivieio 500; Petrol- 
lini Luigina 200; Piergentiii E- 
milia 2 OO; Ferri Francesco 200; 
Mandoloni 300; Martellotti Luc¬ 
chetti 2 OO; Figlioli Iolanda 200; 
Bizzaglia Fiorina 200. 

Sezione ' G. MANNI » 
Sagrafena Giorgio 2000; Ci- 
mini Generoso lOOO; Tiionfelti 
Leonello .500; Biunelli Giusep¬ 
pe 300; Do Santis Lons 500; Cit¬ 
tadini Spartaco 30Ò; Cimini Ma¬ 
rio 400; Capotomboli Eine.^ito 
200: Olivieri Angelino 3 OO; Pas- 
oni Anna 200; Sipari Maurizio 
200; Mcnichini Alvcrio 200. 

Cellula ^ L. TRASTULLI » 
Apparato Fed. e C.d-L- 
Masetti Albertino 5.000; Bar¬ 
di Alberto 3-000; Marcelli Ore¬ 
ste 3.000; Tiso Aida 3.000; in- 
ches Vincenzo 2.000; Mechetn 
Arnaldo 1000; Chiappini Giu¬ 
seppe 1000; Rossi Ottaviano 
lOOO; Mazzitclli Roberto 1000, 
Tilli Alessandro lOOO; Stella 
Alterio lOoO; Tobia Comunardo 
lOOO; Forz.anti Aifiero 100; Ze- 
noni Bruno 1000; Settembre Giu¬ 
seppe lOOO; Raffi Liliana 1000; 
artolini Mario 1000; Zenoni Ro¬ 
lando 1000; Della Bina Vanda 


lotti Angelo 1500; De Marco 
Ettore .500; Mantini LconcRa 
.300; Stabellini Marco 1000; De 
Feo Enzo 1000; Felici Eug« 0 io 

I09O; l^DCOitelU 30W; acele4in« 


Olìmpiri Gismondo 200; Mode¬ 
na Angelo 1000; Eusepi Angelo 
500; Testa Luigi 700; Greppi 
Luigi 250; Catana Antonio 
P40letu Fi«U 0 fu N, 1000; Fi*, 


.Attilio 200; Petricca Nunzio 
200; Di Giamberardino Vincen¬ 
zo 200; Di Giamberardino Emi¬ 
lio 200; D'Alò Francesco 200; 
Ciampa Antonio 200; D'Erasmo 
Andrea 200; Bove Francesco 
200; Paris Francesco 200; Di 
Battista Francesca 200; Massaro 
Andre.-» 200; Galli Italo 200; 
S.nurnin: France.sco 200; Circi 
.Armando 200; Faonio Quirino 
200; CiafTor.e Villano 200; Mas¬ 
saro Domenico 200; Dioda;: Ce¬ 
sare 200; Un gruppo d; brac¬ 
cianti 3 900; Farina Adele 300. 
Un gruppo di Assegnatari 
10.500; Besciardi Adriano 200; 
«Or Ift Fftce» iOOj --Fez 


Luigi 1.000; .Andrcetti Vincenzo 
500; Conti Gaetano 300; San¬ 
soni Orlando 200; Un gruppo di 
compagni 450. 

CARSOLl 

Marcangcli Cesare 200; Ebo- 
li Pietro 300; De Santis Vin¬ 
cenzo 300; Frezza Giuseppe 200; 
D-e Santis Francesco 200. 

AVEZZ.ANO .INCILE. 
Balda.ssaro Giovanni 500; per 
la pace . 200 

SCURCOLA M.ARSICANA 
Angolino Pietrantonio 500; 
Trombetta Gino 200; * Per la 
P4ce» 200. 


I NOSTRI COSTA 



Il cmapagm Cnim B tmA m , Il ctmpégma Ratml» Dì Mmr- 

cMitigticrc di Cmozt co <fcflo cWIoIo Vili ii Lati»» 

Im roccofto IM mSla tha. Il Metromo (Rama) ka rmecalto 
campagna BamUmi ai è nope- ia solo SSJSOO lire par lUoill, 
gaato a raggingeta la I29JS90 aWtcimaaJo barn haeatdo tra 
lira. shapathxaati a saura partito. 

P. S. — Coaie è noto, l'araatore Costa, capo ilella Confinila- 
stria, fiforn fra i aottoscrittori per roriano dcaocri- 

atiaM lì Papaia. 


500; Fiorenza Eugenio 500; Vi- 
trone Mario 500; Fiorentino Lu¬ 
ciana 450; Mazza Girolamo 250; 
Casaccia Umberto 400; Ma.^sa- 
rclli V’incenzo 500; Quotidiano 
Pasquale 300; Fcrruzzi Arman¬ 
do 200; Di Monti Nicola 200; 
Dori Agostino 200; Michele 
Marco 1000; Mazza Leopoldo 
250; Tramontano Mario .300; .Al¬ 
bergo Stella Rossa 200; Mazza- 
iella Vincenzo 500; Mauro Giu¬ 
seppe 600; Montagna Franco 
500; Ferruzzi Antonio 1000; Rip¬ 
pa Gennaro 500; Pollone Pa¬ 
squale 300; Raccolte da: Vitro- 
ne Mario 500; Esposito Raffaele 
5000; Un gruppo di compa¬ 
gni 4800. 

Sezione POGGIOMARINO 
Vastola Vincenzo 200; Falan- 
ga Raffaele 500; Annunziata 
Salvatore 200; Miranda Giu¬ 
seppe 5000; Catello Speranza 
500; Zero Giovanni 200; Fonta¬ 
na Mario 200; Finaldi Antonio 
200; Alibcrti Gabriele 200; Ser¬ 
vino Giuliano 200; Perfetto Cle¬ 
to 200; Miranda Carmine 200; 
Miranda Alberto 200; Miranda 
zXngelo 200; Di Palma Antonio 
200; D'Avino Michele 2000; 
Franco Marcello 1000; Boccia 
Salvatore 300; Un gruppo di 
compagni 1700. 

DEPOSITO FUORIGROTTA 
PERSONALE OPERAIO 
A.T.A.N. 

Aldieri Armando 300; Boiano 
Pasquale 300; Belfiore Vito 300; 
Boiardi Salvatore 200; Berre- 
nati Gennaro 500; Ceraso Vin¬ 
cenzo 600; Caprino Pasquale 
1200; Canzanella Salvatore 300; 
Cappieilo Vincenzo 500; Col- 
mojer Giovanni 700; De Busti.s 
Vincenzo 200; Delfino Paolo 
5000; De Feo Benedetto 200; 
De Prizio Gaetano 300; De Ro.-a 
Vincenzo 600; De Rosa Vincenzo 
200; Gegnesc Mario 1100; Cau¬ 
dino Vincenzo 1000; Gagliotti 
Giulio 200; Grillo Enrico 600; 
Ingenito Carmine 500; Liberale 
Antonio 200; Mastrorilli Giusep¬ 
pe 500; Nutini Umberto 300; 
Orso Vincenzo 300; Prudente 
Vittorio 300; Paladino Ferdi¬ 
nando 200; Pizza Raffaele 300; 
Fintone Mario 300; Russo Erne¬ 
sto 200; Russo Egidio 500; Su- 
ter Salvatore 300; Tudisco Fran¬ 
cesco 400; Uccello Domenico 
1100; Velotti Luigi 300; Un 
gruppo di compagni 1800. , 

EEBtGMA 

Sezione LtPPlANO 

(Comune di M.S.M. Tiberina) 

Bruschi Natalino 1400; Ter¬ 
zini Emiliano 1400; Scrini Ma¬ 
rio 2100; Giambanclli Dome¬ 
nico 1050; Mazzoni Angelo 1,050; 
Pulcinelli Marino 1050; Baroc¬ 
chi Giuseppe 1050; Barocchi 
Giuseppe 1120; Baracchi Luigi 
700; Scoli Arcangelo 650; San- 
tinclli Domenico 770; Odoardi 
Angelo 840; Fratini Pietro 840; 
Mattei Massimiliano 980; Grulli 
Giuda 910; Neppitelli Lea 930; 
Laurenza Celestino 910; Balde- 
schi Agostino 910; Grulli Lui¬ 
gi 210; Baracchi Lazzaro 280; 
Guerri Ernesta 560; Sottoscrit¬ 
tori vari 190. 


Sezione BRVFA 
Torgiano) 


(Comune di 




m 


Sbieca Giovanni 350; Castel¬ 
lani Giuseppe 420; Antonclli Se, 
condo 350; Antonelli Umberto 
SIO; Ferranti Mario 420; Moret- 
toni Gino 350; Alunni Daniele 
490; Turcarelli Basilio 420; Ciu- 
chichi Giulio 560; Raspa Liborio 
700; Zucchetti Giuseppe 650; 
Baldoni Giona 700; Marzoli Qi- 
no 840; Feccia Attilio 350; Zuc¬ 
chetti Alfredo 490; Sorchini Do¬ 
menico 490; Rossi Giovanni 700; 
Falaschi Vincenzo 490; Donati 
Francesco 280; Torrcsi Gino 
210; Ceccarclli Adelmo 280; Bi¬ 
sticci Nello 210; Strippa Enri¬ 
co 210; Raspa Emilio 210; Sfor¬ 
na Guglielmo 210; Scotoni Ter¬ 
zino 350; Arcelli Dante 350; Ro¬ 
moli Pahniero 700; Piccardi 
Giulio 700; Sforna Ernesto 700 
Sforna Leandro 700; Bugianclli 
Tito 700; Branda Francesco 280; 
Taccucci Arcangelo 420; San¬ 
tucci Dante 280; Tosti Alessan¬ 
dro 280; Giambarioli Vittorio 
560; Placidi Virgilio 70; Min- 
ciarclH Giuseppe 700; Sonno 
Giulio 700; Vannoni Dante 210; 
Bianchi Giannetto 280; 5 lavo- 
Jixvtflci tttzofio 620^ 
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« L’UNITA» n 


NOVE DOMANDE CENTINAIA DI RISPOSTE DA TUTT A ITALIA 

Le risposte dei nostri tenori ai “reierendnni 




Le 9 domande 


/ ìwve punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 

sono i seguenti: 

1. Leggi sempre TUiiità ? 0 soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari e conoscenti, 
leggono rUnità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche piu serie che 
senti rivolgere alTUnità dai nostri av¬ 
versari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal- 
Testero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come TUnità so¬ 
stiene le lotte del lavoro ? Hai potuto 
personalmente osservare come ITInità 
ahhia coiitrihuito effica(“einente in cpie- 

. sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione po¬ 
sitiva di una vertenza ? 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d’arte, letteraria, musicale, cinemato¬ 
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli¬ 
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
<*he rUnità piddìlicasse. come già nel 
passato, un romanzo d'appen<lic(‘ ? Pre¬ 
feriresti un autore contemporaneo o 
dei secoli scorsi ? 

7. Leggi la « pagina della donna »? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? I tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel¬ 
lino dei giovedì ? 

8. Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano i tuoi amici « tifosi » 
della pagina sportiva ? 

9. Cosa pensi del modo come PUnità tratta 
la cronaca nera? Ti piacciono le vignet¬ 
te, i disegni e le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 



Gone 11 giornale pnò soddisfare L’opinione 

le esigenze dei iettori non comunisti? »' 


Il simpatico e forte gruppo delle «Amiche» della sezione Appio di Roma che diifonde 225 

copie il giovedì, IQO il martedì r 100 la domenica 


Caro layrao, 

l.’Unitù è roigiino del PCI, 
e quindi è il giornale di tut¬ 
ti i ec n\unisti italiani, ma 
oggi l’Unità, non è più, e 
soli). il quotidiano degli 
iscritti al Pallilo e dei sim¬ 
patizzanti; ò diventato anche 
i’organo utilcialo deH’opposi- 
zione governativa, cd il pa¬ 
trocinatore degli interessi di 
tulle le classi lavoiatiicì ita¬ 
liane 

Uia, nella ve.-ite .ittiiale, il 
nostro giornale se .soddisfa 
Igli iscrilii al Partito o i -sim- 
Ipati/zanti. soddista in egual 
jiiiodo, le esigenze di quellc- 
altre categorie di lettori, che 
nell’Unità cercano sovente la 
verità su dì un dato pio- 
blema generale di indirizzo 
nazionale ed intemazionale; 
oppure comprano e leggono 
l’Unità per vedere se un da¬ 
to pioblema cittadino o le- 
gionale che intei essi loro 
paiticolarmenltì. sia trattato 
e .sostenuto’^ Questo è un pro¬ 
blema di massima importan¬ 
za. perchè nella maniera nel- 
la quale sarà svolto, noi pos¬ 
siamo avere la possibilità di 
attrarre a noi. alle nostre lot¬ 
te. ed al nostro Partito, sem¬ 
pre più vasti strati di citta¬ 
dini, di ogni ceto sociale. 


UN VIVACE DIBATTITO IN UNA SEZIONE FIORENTINA SULL’UNITA’ 


Fra gli ‘‘AiuìcÌm delia Gozzoli 

Uno strano patto familiare a proposito di gioriudi — La cronaca cittadina c le ossee ra¬ 
zioni degli sportici — Diffusioni straordinari e per iniziative giornalistiche che non et sono 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 
FIRENZE, ottobre 

.. Ceri compagni, io sono un 
diffusore deirUnhà e faccio 
del mio meglio per portare il 
giornale a compagni, amici e 
simpatizzanti nostri: ma con 
mia moglie son dovuto arriva¬ 
re a questo patto: per tre vol¬ 
te la settimana compriamo le 
Unità e per tre volte compria¬ 
mo un altro giornale. Questo 
vi dimostri chiaramente cosa 
vuol dire per un giornale a- 
vere una cronaca ampia e ag¬ 
giornata, e una rubrica dei ci¬ 
nematografi cittadini che non 
contenga errori». 

Effettivamente, più chiaró 
di cosi non avrebbe potuto 
parlare il compagno che ci sta¬ 
va di fronte, e svolgeva il suo 
intervento al congresso degli 
^ Amici dell’Unità j. della se¬ 
zione * Gozzoli^ di Firenze. Il 
congresso si è tenuto in questi 
giorni e, un po’ perchè la di¬ 
scussione sul contenuto del 
piomole è stata selteuatzi dal 
referendum lanciato dall’Unità, 
un po’ per U fatto che la stes- 


Tutti gli sport e non solo 

il calcio e le squadre maggiori 


Cominciano a giungerci i di Terni, si dice «poco soddi- 


primi giudizi dei lettori sulla 
pagina sportiva c sull’Unità 
del lunedi. 

Il lettore GINO L-ATT.AN- 
ZIO PERRONE, di Trani, scri¬ 
ve: «I servizi dei cronisti spor- 
tivi del nostro giornale qui a 
Trani sono tenuti in grande 
considerazione. Nel corso del 
girp d’Italia molti amici miei 
che non sono affatto comu¬ 
nisti si abbonano addirittura 
all’Unità solo per leggere i 
servizi di .Attilio Camoriano, 
che con la sua competenza 
rende la cronaca cosi inte¬ 
ressante da farla preferire a 
quella dei quotidiani sportivi. 
Suggerirei che l’edizione del 
lunedi ampliasse di molto le 
notizie sjrortive dai paesi di 
democrazia popolare, visto 
che i loro successi in tutte le 
attività hanno dello sbalordi¬ 
tivo. Per esempio, Tultimo 
incontro calcistico URSS-Un- 
gheria, terminato alla pari, 
non è stato sufficientemente 
commentato. Io avrei dato al 
compagno Beffa una pagina 
intera per riferire sull’avve¬ 
nimento che sportivamente 
era molto interessante. E per¬ 
chè non si invita il compagno 
Franco Calamandrei a invia¬ 
re notizie sportive dalla Cina 
popolare? Tu sai bene che 
l’avversario nella sua stupi¬ 
dità inventa le cose più ba¬ 
lorde sui popoli dei Paesi so¬ 
cialisti (che sarebbero denu¬ 
triti. che non avrebbero pale, 
stre. ccc.) e sarebbe bene che 
noi smentissimo tutto ciò con 
ampi resoconti sportivi visto 
che non Io fanno i quotidiani 
sportivi per evidenti ragionL 

La /V Serie 

Per gli avvenimenti spor¬ 
tivi italiani spesse volte i re¬ 
soconti sono sconnessi, con¬ 
tengono frasi mozzate e pe¬ 
riodi slegati; questi difetti si 
notano specialmente nella pa¬ 
gina sportiva del Mezzogior¬ 
no. Le partite di IV Serie, qui 
in Pu^ia, sono fortemente 
sentite e bisogna assoluta- 
mente fare in modo di rife¬ 
rirne ampiamente sull’Unità 
per evitare che i nostri let¬ 
tori leggano «La Gazzetta del 
Mezzogiorno ». 

Il lettore MARIO GOBBI, 


sfatto deU’Unità del lunedì 
perchè le cronache delle par¬ 
tite sono molto misere, quan¬ 
do ci sono! Le partite del To¬ 
rino. ad esempio, nove volte 
su dieci compaiono solo sulla 
tabella dei risultati; altrimen¬ 
ti è data solo la formazione 
della squadra *•. 

Tifo per la Juve 

.ARM.ANDO TALLONI, di 
Roma, dopo averci invitato 
a curare meglio i « tagli »> e 
evitare gli spostamenti delle 
righe, ritiene che la pagina 
sportiva dia troppo spazio al 
calcio, ff Se la pagina sporti¬ 
va — egli scrice — è !a oa- 
gina sportiva, deve dar spazio 
a tutti gli sport ed essere ef¬ 
fettivamente una pagina e 
non quattro o cinque colonne 
di cui tre o quattro sono di 
calcio. Un operaio non si può 


permettere il lusso di compe¬ 
rare l’Unità e un giornale 
sportivo. Riflettiamo su que¬ 
sto punto perchè io che vivo 
a contatto con gli sportivi, 
praticanti o no, mi sento di¬ 
re queste cose **. 

GIUSEPPE CER.AVOLO. 
corrispondente dell’Unità da 
Soriano Calabro scrive: « In 
complesso la pagina sportiva 
va bene, ne sono contenti i 
miei amici tifosi che cercano 
i commenti sportivi deU’Uni- 
tà al pari dei giornali sporti¬ 
vi. I servizi che maggiormen¬ 
te li interessano sono quelli 
delle gare ciclistiche e del 
calcio. Debbo però rimprove¬ 
rare che spesso, troppo aper¬ 
tamente, l’Unità e il suo re¬ 
dattore sportivo tifa per la 
Juve. Vorrei inoltre, alld sco¬ 
po di orientarvi meglio nei 
pronostici del totocalcio che 
rUnità entro il giovedì faces¬ 
se dei servizi ampi sulle con¬ 
dizioni e sulla preparazione 
settimanale delle squadre >*. 


sa atticità tlej iio.stri in.stantu-iiliiesto il coinpugno Marchi — 
bili diffusori ha 
maturare negli ■ Amici - la 
consapevolezza dello stretto le¬ 
game che intercorre fra il loro 
lavoro e quello dei redattori 
del giornale, molta attenzione 
i congressisti l’hanno dedicala 
appunta ai tema della qualità 
del giornate 

La cronaca cittadina 


Diciamo subito che la crona¬ 
ca cittadina ù stata la parte 
del giornale che più è stata 
sottoposta alla critica del con¬ 
gresso. tanto da parte degli 
^ Amici- che diffondono il 
giornale nelle fabbriche quan¬ 
to da parte dei diffusori che 
portano il giornale di casa in 
casa. La cronaca cittadina è 
apparsa ai più inadeguata ed 
anche in ritardo, col suo noti¬ 
ziario, rispetto ai quotidiani 
che si stampano localmente. 
Hanno dato questo giudizio 
.r Amici » delle fabbriche, come 
Marchi e Guidoni, e -Àmict, 
delle organizzazioni territoria¬ 
li come Catti. Corsi, Pecchioli. | 
Nelle famiglie — si è detto — 
c’è sempre chi cerca nel gior¬ 
nale la più vasta informazione 
sui fatti che costituiscono la 
caratteristica della vita citta- 


ontiai /attoIquando si corre la -Mille Mi¬ 
glia, o la Milano-Taraiito. o i! 
Giro del Mugello, il no.-<tn) 
giortitìle non riporta, come gli 
altri, reieneo dei partenti col 
numero delle rispettive mac- 
chiae? ». E d compagno Ro¬ 
mani: «sembra quasi che il 
nostro giornale tiascuri deli¬ 
beratamente Tippica, giudican¬ 
do die le corse dei cavalli non 
siano .seguite che da poche per- 
!.one. Non è affatto così. A me 
e capitato di incontrare diffi¬ 
coltà nella diffusione in un 
•gruppo di sportivi democratici 
proprio perchè rUriilù tra.seura 
troppo le corse dei cavalli».' 
Tafanari e Guìdotti. più gene¬ 
ralmente. sono stati concordi 
nell’affermare che allo sport 
ancora vieti dato uno spazio 
insufficiente, particolarmente 
il lunedi. «Forse ■— ha preci¬ 
sato uno — si ritiene che nelle 
fabbriche il giornale possa in¬ 
teressare i lavoratori anche 
.«altanto con altri argomenti, c 
che gli sportivi siano soltanto 
fuori delle fabbriche; ina non 
è voio, perché anche in fa'o-i 
brica oggi dello sport .si parla j 
molto, e sportivi ve ne sono 
tra gli operai e tra gli impie-* 
gati ... 


a 1 c'c; miiiat'. cw'iti che do¬ 
lci.uio liciocare il 11 l'.!-!:». 
;’H il compleonno 

de] compagno Togliatti. Si è 
orgon.zzata lo diffu.sione. e 
(|uando i; giornule è arrivato, 
a quegli avvenimenti si è vi¬ 
sto che era istata dedicata ap¬ 
pena una fotografia, o un ar¬ 
ticolo. o poco più. Bi.sogna .sta¬ 
re più attenti: quando il let¬ 
tore si e prenotato per una 
edizione dedicata ad una ricor¬ 
renza particolore, è esigente, e 
vuole che il giornale risponda 
olla aspettativa. Guai a delu¬ 
dere una attesa cne noi stessi 
abbiamo creato: è .«empie il 
giornale a scapitarci •• 

Queste, in sostanza, le osser¬ 
vazioni e te critiche che gli 
■ Amici ■ della sezione -Goz¬ 
zoli ■ hanno avanzato, discu¬ 
tendo delle loro esperienze di 
diffusori e di propagandisti: un 
contributo prezioso perchè et 
offre In sintesi dell’opinione di 
un intero rione di Firenze, e 
tra t piti popolosi. 

A. C. 


Non si può immaginuic 
quale enorme importanza e 
risonanza hanno avuto in 
que.sti ultiin; mesi, le cor¬ 
rispondenze dirette dalle Ca¬ 
pitali e.stcre, c specialmente 
quelle dalla Unione Sovieti¬ 
ca e dalla Cina. Mi consta 
che il lettore, non comuni¬ 
sta o simpatizzante che leg¬ 
ge tutti i giorni, o solo in 
date circostanze l’Unità, ciò 
che più lo interessa sono le 
icorri.spondenze die riguarda¬ 
no pioprio i due paesi sun- 
•lumii.ati. ed i servizi dei cor- 
rì-sp-.indenti .speciali da Loti- 
dia. l’arigi, etc. 

E' tutto un mondo nuovo, 
ed un modo nuovo di inter¬ 
pretazione di date .situazioni 
politiche, che la lettura di 
queste corrispondenze .schiu¬ 
de loro; e dovreste .sentirli 
poi come controbattono nelle 
discussioni ì loro amici. Di 
qui la necessità, secondo me. 
di dare grande rilievo a tali 
eoirispondenze, specie quel¬ 
le dall’Unione Sovietica, coi - 
rispondenze che dovrebbero 
descrivere anche dettagliata- 
mente il modo di vita del cit¬ 
tadino di tale nazione, non¬ 
ché le condizioni di lavoro, 
di assistenza, di istiuzione. di 
previdenza ecc 

Ho detto più su, die vi è 
una vasta mas.^a di lettori de 
l’Unità che compra e legge il 
giornale per trovare in que¬ 
sto la difesa dei propri inte- 
res.si o la .soluzione di un 
problema cittadino o rionale. 
E così veniamo a parlate del¬ 
le edizioni legionali che so¬ 
no tante. Ora queste edizioni 
pioviriciali. e iiii rifeiisco in 
ispecie alle pagine legionali. 
sono seinpie fatte bene’.’ li 
lettole di piovincui. appena 
compia il giornale. la prima 
cosa die fa è quella di date 
uno .sguaulo alla cronaca lo¬ 
cale. poi leggeià il lesto. Dal- 
rc-i-pi essione de! .suo viso ca¬ 
pirete subito .se è rimasto 
soddisfatto o no. Pei diè dal 
modo come viene trattato il 
problema di una lotta in cor¬ 
so in una piccola tizienda, o 
dairinterossaniento spiegato 
per l’apertura di una data 
strada, di un dato edifìzio di 
utilità pubblica ,e certe vol¬ 
te anche di una sola fonta- 
nina. in qualclie borgata lon¬ 
tana dai centri abitati, dalla 
maniera nella quale si de¬ 
nunziano i .soprusi e le mal¬ 
versazioni dei signorotti lo¬ 
cali. specie se insediati in 
pubbliche amminisliaz i o n i, 
che noi interessiamo ed unia¬ 
mo a noi sempre nuovi citta¬ 
dini .i quali manifesteranno 
ooì la loro simpatia, uer chi 
ha patrocinato i loro interes¬ 
si. d indo alle prime elezioni 
m vista, il loio volo, al Par¬ 
tito del nostro giornale. 

Così si sDiega anche, cd in 
pade. l’attuale plebiscitai ia 


ade.'ione alla sotto.scrizione ini 
corso ce l'Unità. Quante vol¬ 
te. noi stessi non siamo ri¬ 
masti meravigliati di avere 
ottenuto danaro da elementi 
che credevamo tanto distanti 
da noi’.’ E’ perchè .sovente di¬ 
mentichiamo tutte le campa¬ 
gne da noi fatte e sovente 
vinte, campagne che interes¬ 
sano di eiorno in giorno, 
sempre più vasti strati di po¬ 
polazione. Quindi molta at¬ 
tenzione e cura si dovrebbe¬ 
ro avere per le pagine delle 
edizioni regimali. Aviei mol¬ 
te proposte da fare al riguar¬ 
do. ma temo di dilungarmi 
molto 

Un’ultima osservazione: 
Oggi il mezzogiorno d’Italia 
è tutto in movimento. Nel 
nord. VI sono tre edizioni quo-: 
lidiane del nostio gioì naie, j 
Nel centro-sud. non ne abbia¬ 
mo che una. Troppo poco. Lo 
vedo da Napoli. La pagina che 
c’è riservata non basta a con¬ 
tenere tutto quanto riguarda 
il movimento politico, econo¬ 
mico, sindacale della nostra 
città. Vi sono in delta pagi¬ 
na. sovente, aiticoli che po- 
treLbero anelale benissimo in 
firima pagina od altrove, tan¬ 
to sono importanti ed interes¬ 
santi non solo per Napoli, ma 
per tutto il Mezzogiorno. E lo 
spazio che detti articoli sot¬ 
traggono ad alti e notizie non 
è indifferente, e tutto ciò va 
? discapito del giornale, dei 
lettori e della nostra attività. 

E’ chiedere molto una edi¬ 
zione de l’Unità anche per 
il sud'? 

N’ICOL.A I.OVERO 



Nicola OmagKio di Trani dif¬ 
fonde ogni domenica 100 
copie dell’Unità e. nelle gior¬ 
nale di difTiisione straordi¬ 
naria. 160 


FaHi, 

nera 


dina, e non sempre d nostro a, cune criuche degli «Ami-i 
giornale riesce a fornire questoIj ^ sezione -Gozzoli-] 

ampio panorama Troppo so- I 

w /otti che PO»|g,„,| Lp .«tesso relatore al con-| 
lUnita non n/criscc. o f*/®*ì«f^s.^o. compagno Ferrini, hai 
rtsce troppo .succintamente, o terza'pagina de-| 

in ritardo. Sovente la pagina L.-j-a tuttora troppo poco di .sé 
di cronaca e quella che P»;*-Li problemi della tecnica: vuoi, fermato la loro attenzione 

Im mnnrttnwt . ..... I _ z __ /^T:»XT 


cronache locali 
e vita di partito 


senta le maggiori lacune perché si spinge più l’a fieri- sulle pagine di croi 

dal punto di vista tecnico: cultura di f,poi NARO MELI, di Ci 


cronaca. GEN- 

--- ----Carmignano, 

scujffene, errori, inesattezze. * ! „„,anislico. riioi perchè la ter-! (Firenze) ritiene che .< la peg- 
a questo nguardo, la queslione tinche quando se ne trot-igiore è .sempre la pagin'j prò- 

della rmtrrica dei programmi j ^ afirontata in modo troppo ! vinciale: è fredda, non è \ i- 
cinematografici e stata ripe-!,.^„,, ^ confonde sovente', vuce. non è polemica e molti 


lutamente citata ad esempio. 

E quando ai compagni si è 
spiegato come almeno in buo¬ 
na parte questi difetti siano 
dipendenti dal grosso proble¬ 
ma degli orari di trasmissione 
delle notizie, di impaginazione 
e di spedizione del giornale, 
essi hanno mo.strafo di com¬ 
prendere pienamente tutte le 
difficoltà: « il lettore però — 
hanno rilevato — non sempre 
può «ccontentarsì di .spiegazio¬ 
ni anche se plausibili; paga il 
giornale e Io vuole completo 
e senza difetti ». 

La parte che il giornale de¬ 
dica al notiziario sportivo è 
stata quella che, dopo la crona¬ 
ca, ha raccolto maggior messe 
di osservazioni. Di queste, al¬ 
cune affrontano un argomen¬ 
to specifico: - perchè — ha 


vago, e ta 

con il notiziario di l ariefò. j fatti .sono riferiti come i)ura 
■Miirchi. dui canto suo. ho chic- e .■semplice notìzia, in una 
sto che SI torni a piibbltcarc | provincia come quella lii Fi- 
il romanzo di appendice che.'t^^h/.e — egli dice --— do\e vi 
costituisce motiuo di sfimoloj^uno grandi lotte di lavorato- 

i .'i la pagina dovrebbe : i-'pcc- 
chiare que.-ta .'Situazione. Per 


alla continuità nella lettura del 
giornale; e un compagno, Pec¬ 
chioli, ha rilevato come sia an¬ 
cora insufficiente il contributo 
che da Firenze, e specie dagli 
intellettuali fiorentini, viene 
dato alla 
Unità. 


questo proporrei di creare 
dei corrispondenti in ogni co¬ 
mune e jn ogni faiibnca e 
organizzare ogni due o tre 
terra pagina delia'me.-i un convegno di que.cti 
! corrispondenti. .Solo co.-i po- 


, , Itremmo dare un valido aopor- 

C-Ontenuto e ditTUSione ito ai miglioramento de! no- 

Ancora da! compagno Alar-l'affo glande giornale". 

Un lettore di Matern. MI¬ 
CHELE G.AUDIANO, lamen¬ 
ta che Ticlln pagina locale 
mollo spesso r per diversi 


chi è venuta la denuncia di un 
difetto che non riguarda sol¬ 
tanto la terza pagina: « in al¬ 
meno tre occasioni — ha det¬ 
to — si è lanciata una diffu¬ 
sione straordinaria riferendosi 


pochi lettori hanno^dalia provincia. Una cTi/irn| 

analoga esprime VEN.ANZIO 
VALENTINETTI, di Ortona, 
scrinendo; .. 1 lettori dell’Or- 
tonese ritengono che lo .spa¬ 
zio riservato alla regione 
abruzzese .sia scarso, trattan- 
do.si di appena un terzo di 
pagina. Di con.spguenza il let¬ 
tore, per gli avvenimenti cit¬ 
tadini, è io,slretto a consulta¬ 
re altri giornali. Ritengo 
quindi indispensabile il ritor¬ 
no all’intera pagina per l’.A- 
bruzzo )>. Dopo aver solloli- 
ncafo lo necessità di evitare 
ì refusi tipografici, Venanzio 
Vaìeniinetti propone che si 
tengano drliè riunioni dei 
corrispondenti della regione 
per scambi di vedute sui pro-j 
bìemi locali. 

C.ESARE GUIDETTI. di 
Settignano (Firenze), osserva 
che « la cronaca cittadina non 
è ampia nè tempestiva. Vedo 
purtroppo — aggiunge — tan¬ 
ti compagni preferire la stam- 


giorni non si legge nessuna ■ pa locale, sia pure di sinistra,! 
corrispondenza da filatera e‘che a quanto pare, alletta di 


Risposte in ventitré o in 3.700 parol 


Per fronteggiare la mole 
delle risposte che pervengono 
alla sezione del giornale ad¬ 
detta ai referendum, e per 
non tralasciare ìa segnalazio¬ 
ne di quelle critiche e di quel¬ 
le proposte le quali talvolta 
sono contenute in alcune let¬ 
tere che per Feconomia del¬ 
la pagina e la mancanza di 
spazio difficilmente potrebbe¬ 
ro essere pubblicate integral¬ 
mente, abbiamo ritenuto op¬ 
portuno dare brevemente al¬ 
cune delle osser\*azioni più 
significative contenute nel¬ 
le risposte, 

Niccolò Volpini di Roma, 
osserva che « non si deve 
perdere il senso delia misu¬ 
ra nella cronaca nera », 
bensì, bisogna trovare il to¬ 
no giusto; l’umanità. Silva¬ 
no Bertoni di via Empolese 
(prv. Firenze), è favTJrevole 
alla pubblicazione del ro¬ 
manzo d’appendice « perché 
appassiona di più il lettore ». 
L’abbonato Ivo Vigni, di Pe¬ 
scaia (Siena), si dichiara in¬ 


vece contrario al romanzo di 
appendice, perché i libri si 
debbono comprare. Un let¬ 
tore « domenicale ». Senilio 
Buonchino di Siena, è un ap¬ 
passionato della terza pagi¬ 
na, dove vorrebbe trovare 
più frequenti corrispondenze 
sull’URSS e la Cina. L’ope¬ 
raio Primo Graziano, di A- 
scinno (Siena) ritiene che 
per rendere più interessante 
il giornale dovrebbero esse¬ 
re più sviluppate le corri¬ 
spondenze locali. Tonino Gob¬ 
bi di Ancone, insiste su que¬ 
sto argomento, precisando; 
che le corrispondenze di Se¬ 
nigallia. Osimo, Chiaravalle, 
Fabriano. Falconara. Jesi. 
Castelfidardo. dovrebbero es¬ 
sere più frequenti. Da Ca¬ 
stellina in Chianti l’abbona¬ 
to Walter Ciabattini scrive, 
tra l’altro, che ^^orrebbe fos¬ 
sero pubblicati articoli sulla 
storia delle lotte del partito 
bolscevico. 

Censini Affilio, df Torrita 
Confino, pu," o.«crvanri'^ che 
le lotie sono condotte bene 


dal giornale, rileva: « Le lot¬ 
te sostenute dai mezzadri, se¬ 
condo me. potevano essere 
anche più empie ed infor¬ 
mate ». Antonio Serafini, di 
,4bbodia di Montepulciano, 
nota che gli Amici dell’Unità 
dovrebbero darsi più da fare 
per conquistare nuovi letto¬ 
ri. Una più ampia documen¬ 
tazione fotografica è quanto 
esplicitamente richiede il let¬ 
tore Affilio Brandini, di A- 
sciano. Mentre, dal canto suo. 
Primo Lombardi (Le Piazze, 
Siena), gradirebbe che si 
pubblicassero più vignette 
• per mefferie an<*e nel gior¬ 
nale murale ». La pagina del¬ 
la donna, secondo Nadia Bol- 
drini, di Steno, non si occu¬ 
pa sufficientemente della 
moda; •> Questa pagina, scri¬ 
ve la nostra lettrice, doureb- 
be trattare più ampiamente il 
problemn della donna. E’ 
questo un elemento che ap¬ 
passiona molto le donne e dà 
loro mofiot di discussione ». 

Rifa Borellini. di Siena, ri¬ 
tiene che questa pagina « sia 


un po’ slegala dai problemi 
wei e dalle lotte quotidiane 
delle masse femminili. E' un 
po’ troppo fatta dalla reda¬ 
zione, questa pagina ••. filario 
Bischeri, di Asciano S. Mar¬ 
tino, trova che la pagina del¬ 
ia donna non corrisponda 
« abbastanza » alle esigenze 
delle lettrici e nota pure che 
il novellino vien » poco lef- 
to )•. Giouanni Manfredioli, di 
Siena, desidera che le corri¬ 
spondenze dall’estero « tratti¬ 
no problemi inerenti alla ri¬ 
fa dei popoli che vivono al 
di là della cosiddetta cortina 
di ferro, per metterla a con¬ 
fronto con quella dei popoli 
dei Paesi borghesi ». Alfio 
Mozzi, pure di Siena deside¬ 
rerebbe anche lui veder u- 
scire più spesso le corrispon¬ 
denze dalle democrazie po¬ 
polari. in particolar modo 
dalla Bulgaria e dall’Alba¬ 
nia. « perché ben poco sap¬ 
piamo di quei potali ». Ma¬ 
rino Rossi, di Torrita df Sie¬ 
na. risponde per mono.iilla- 
bi al questionario con appc- 


più specie nella cronaca dei 
fatti salienti die stuzzicano 
sempre la curiosità dei lettori 
in genere ed anche dei no¬ 
stri ». 

Una richiesta di aumenta¬ 
re il numero delle pagine di 
cronaca ci viene da .ÀDRI.A- 
.N.A FINESCHI. eij Castel- 
nuovo-Berardenga (Siena) in 
questi termini: » Fate male a 
non pubblicare varie crona¬ 
che. Mi spiego- cronaca di Pi¬ 
sa, di Siena, di .Arezzo, ecc. II 
popolo vuol conoscere detta¬ 
gliatamente tutto ciò che av¬ 
viene nella propria città e nei 
dintorni e spesso avviene che 
non trovando sull’Unità tali 
notizie acquisti jl «Nuovo 
Corriere >• o. in mancanza di 
questo, anche giornali avver- 
.=ari. Io .ste.s.sa mi .'On trovata 
ad acquistare una copia del 
« Mattino » per poter leggere 
delle notizie inerenti ai danni 
di guerra fatte pubblicare 
dal'.’Intendenza di Finanza di 
Siena. Vi sono poi tutte le 
piccole notizie (anche di cro¬ 
naca nera) che il popolo \-uol 
leggere e che cerca dove può 
trovarle. Quindi personalmen¬ 
te vi consiglio di lasciare al 
nostro giornale l’impronta 
politica attuale, ma di ren¬ 
dere un poco più succinte le 
notizie sindacali e più ampie 
quelle di cronaca in modo che 
il giornale DOs«a intere.ssare 


na 23 parole. Invece, l’operaio icorrisponden/e dall’ e.stero. 

Domenico Clima, di Caserta,\Alfranco Capponi, di Pioraco 
non re la cava con meno di] (Macerata), osserva: « fnle- 
2700 parole. Ci sia consentitojrezsanfissime .ri rivelano le tutti» 
di osservare che. anche inicorrispondenre dall'estero Diametralmente ooposto èi 
questo, la via del mezzo è la j specialmente dalla Unione - •• -' * 

via della saggezza. ^Sovietica di Giu-teppe Boffa 

Il compagno Franccscoje dalla Cina popolare di 


Curdo, di Catanzaro, rispon¬ 
dendo alla domanda n. 9, di¬ 
chiara: " Io cambierei il no¬ 
me di "cronaca nera": la 
chiamerei... cronaca della ve- 


Franco Calamandrei, che il¬ 
lustrano l'attività, •? lavoro 
la vita ed il progresso Sfocia¬ 
le dei due grandi pispoli sulla 
via dell’edificazione del co¬ 


rifa •*. Il Cuccio nella pagina muniamo. Quelite corrispon- 


sportìva « trova molto inte¬ 
ressanti i grandi progressi 
dello sport sovietico ». Eu¬ 
genio Zaralli, di Lorenzana 
Cello (Pisa), contadino, pre¬ 
ferisce a tutte le altre la pri¬ 
ma pagina « perché contiene 
gli avvenimenti internaziona¬ 
li più imporfonfi ». Zaralli 
vorrebbe fosse pubblicato un 
romanzo dì qualche tribuno 
che .si è immolato per la libe¬ 
razione degli uomini dallo 
.schiavi.smo. Michele De Sci- 
sciìo, di Campobasso, operaio, 
sottolinea Fimportanza di nn 
maggior spazio dedicato alle 


denze, però, dovrebbero esse¬ 
re corredate di belle foto¬ 
grafie ». Quanto ai racconti 
pubblicati dalla terza pagina 
« possono più o meno piace¬ 
re. a seconda dei gusti ». Il 
romanzo a puntate è molto 
opportuno — egli aggiunge 
— « considerato l'interesse 

sutteitafo dalla pubblicazione 
dei romanzi precedenti, tan¬ 
to da permettere la conqui- 
«fo di nuoci lettori » Lo spa¬ 
zio, infine, dedicato alla ne¬ 
ra, nella pagina provinciale 
e nella nazionale, è troppo 
•• risicato ». 


il desiderio di un lettore ro 
mano, LAMBERTO CORVÈ- 
SI. Egli afferma che la cro¬ 
naca^ di Roma dedica troppo 
spazio alle notizie di nera e, 
poco alla vita del partito e al¬ 
l’attività delle nostre sezioni, 
n In questo momento — scri- 
ve Corvesi — sì fanno sfide 
tra sezioni per organizzare 
feste, sottoscrizioni, tratteni¬ 
menti. ma la nostra stampa 
non ne parla perchè lo spazio 
è dedicato a fatti di cronaca 
nera. Sarebbe meglio che si 
invertissero le proporzioni », 
Un altro lettore romano è 
anch’esso scontento della cro¬ 
naca cittadina: « Io leggo — 
.«crine seccamente ALDO RA¬ 
GANELLA — molto poco la 
cronaca di Roma perchè non 
mi appassiona e non mi atti¬ 
ra. Trovo molto educativa c 
ben fatto la rubrica del No¬ 
vellino ». i 


Riportiamo un ampio stial- 

ciu dell'interessante lettera 

che lo scrittore Silvio Gua:- 

nien ha inviato all’Unita à; 

Milano, la quale sta condu- 

rendo un referendum .< 0.1 

contenuto del gionuilc i i c- 

logo al nostro. 

Caro Ulìs.<te, 

mi chiedi di partecipai;' al 
referendum e particolarmen¬ 
te di dirti il mio parere .sulla 
terza pagina del nostro gior¬ 
nale, anche perché di e.ssa 
sono collaboratore, per quan¬ 
to purtroppo saltuario. 

Anzitutto devo precisarti 
che non posso parlare sol¬ 
tanto della terza pagina del- 
l'Unità: noi comunisti non 
possiamo e non dobbiamo es¬ 
sere soltanto degli specialisti, 
dei tecnici; non posso giudi¬ 
care il nostro giornale a pez¬ 
zi, e magari isolare nella ter¬ 
za pagina quello che più di¬ 
rettamente mi interessa: la 
critica, la narrativa; come 
tendo a vedere la mia vita 
nel suo insieme ed a render¬ 
la coerente ad un principio, 
nei miei pensieri e nei miei 
atti, cosi devo considerare 
la terza pagina secondo il 
compito specifico ch’essa de¬ 
ve svolgere si, ma sempre in 
coerenza ed in rapporto alle 
altre, ed alle esigenze poli¬ 
tiche attuali che investono 
Vitto il nostro giornale... 

, Credo sia e debba e.«- 
sere prima esigenza di un 
comunista e perciò dello 
scrittore comunista, il vivere 
la vita, anche quotidiana del 
popolo, degli operai e dei 
contadini, e soprattutto ap¬ 
punto di quelli che, attraver¬ 
so una maturazione intellet¬ 
tuale, sono arrivati alla co¬ 
scienza del loro compito po¬ 
litico. Lo scrittore, diciamo 
l’intellettuale comunista, de¬ 
ve rendersi conto non solo 
della realtà, ma anche delle 
soluzioni che l’attuale realtà 
esige, che sono appunto im¬ 
plicite nella realtà ste.ssa. 

Per questo io sento che 
quello slancio, quell’ingenuo 
e però improvviso e vago 
entusiasmo che sosteneva lo 
scrittore comunista e demo¬ 
cratico in tempi ormai lon¬ 
tani e diversi, al suo nasce¬ 
re o rinascere alla libertà, 
oggi sono impossibili, o sem¬ 
mai affatturati e falsi. Oggi 
anche allo scrittore conviene 
una lenta ed attenta fatica, 
un impegno a cogliere ed a 
formare una realtà, che a lui, 
per una parte troppo grande, 
era o ancora è sconosciuta. 

E per lo stesso motivo sen¬ 
to che oggi racconti e poesie 
che sappiano troppo di di¬ 
vertimento, di distrazione, 
troppo evasivi insomma, non 
rientrano nel carattere del 
nostro giornale. Perlomeno 
ai collaboratori si deve chie¬ 
dere l'adesione sincera, viva, 
ad un ambiente e ad un mo¬ 
mento storico. Ora io trovo 
che, proprio nella terza pa¬ 
gina, se vi è un difetto vi è 
appunto di dilettantismo, di 
superficialità, di improv’visa- 
zione; i facili bozzetti ad ef¬ 
fetto, anche se bandiscono 
ed affermano esplicitamente 
un principio politico, mi 
sembra siano inutili, al letto¬ 
re ed anche a chi li scrive. 
Per questo mi sembra inutile 
il romanzo di appendice, so¬ 
prattutto quando sia un vec¬ 
chio romanzo, sìa pur popo¬ 
lare, di un secolo fa; e sono 
contento che tanti lettori si 
siano espressi in tal senso. 

Ma anche qui il problema 
de l’Unità è di reggere ia 
concorrenza, di dare anche 
lui alla grande ma.ssa dei 
lettori, sempre in aumento, 
anche ciò che essi sono soliti 
trovare negli altri giornali : 
per questo vorrei che l'Unità 
invitasse a collaborare alla 
sua terza pagina quegli scrit¬ 
tori, anche non comunisti, 
che hanno dimostrato nelle 
loro opere di nutrire una esi¬ 
genza di lesione umana, 
una volontà di rinnovamento 
e di rivolta. 

Però credo che soprattutto 
compito della terza pagina 
dell’Unità sia di diventare 
palestra dei giovani scrittori, 
comunisti^ e non comunisti, 
perché gli uni e gli altri at¬ 
traverso questa collaborazio¬ 
ne si educheranno, saranno 
naturalmente e necessaria¬ 
mente costretti al colloquio 
con la grande massa dei loro 
lettori. 

Ti confesso che per me ìa 
collaborazione all'Unità ha 
una grande importanza, per¬ 
ché appunto sento che essa 
mi mette a contatto con cen¬ 
tinaia di migliaia di compa¬ 
gni; perché ogni racconto, 
ogni articolo pubblicato in 
essa mi diventa esperienza 
ed arricchimento attraverso 
quello che me ne dicono co¬ 
loro che lo hanno letto. 

Ed ora. a conclusione, vor¬ 
rei ancora rivolgerti alcune 
proposte; che la terza pagina 
dell’Unità bandisca un con¬ 
corso per una lunga narra¬ 
zione o testimonianza, da 
pubblicarsi in appendice per 
otto o dieci numeri succes¬ 
sivi. Così si contempereran¬ 
no due esigenze manifestate 
da diversi lettori. La secon¬ 
da è che più frequenti ed 
in modo esauriente ed ordi¬ 
nato appaiano le recensioni 
dei libri, sia di narrativa che 
di poesia che di cultura. Non 
tanto è importante la lunga 
recensione a tipo saggio, 
quanto la breve e precisa in¬ 
formazione o l’articolo che 
prenda spunto da più libri 
ed indichi una tendenza at¬ 
tuale, un pro’olema 
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« L’UNITA* « 



l’Unita 


NOTIZIE 


OOQI' DOVREBBER O CONCLUDERSI A PARKH I COLLOQUI ATLANTICI SUL R IARMO DI BONN ' 

NendèS'France minaccia di non llrmare gli accordi 
se n on si giungerà a r isolvere il proniema sar rese 

A.denaner non vuoìe che sia pregiudicato un eventuale ritorno futuro del territorio nello Stato tedesco - Il 
Consiglio dei ministri della NATO ha deciso di ammettere la Germania occidentale riarmata nel patto Atlantico 


tumlc del ’jhcìho della Ridir. 
E' c deve restare territorio 
tedesco conservando le sue 
libertà democratiche. Detto 
ciò. pieno favore alle più lar- 
(]he concessioni economiche». 

Adenauer lui ccrciifo nllo- 
ra di convincere Ollenhauer 
e fili altri socialdemocratici 
ad aderire alla sua tesi, so¬ 
stenendo che chi si rifiutava 
di scfiuirlo avrebbe portato 
sulle sue .spalle « una pran- 
dissima respon.sabilità d i 
fronte alla storia, determi¬ 
nando il rinvio della firma 
degli accordi. La riunione si 
concludeva, perù, sen:a esito 
positivo e veniva rinviata al 
pomeriggio, in attci;a delle 
decisioni del gabinetto fran¬ 
cese. 

Frattanto Dtilles, che nelle 
confereu~e si era tenuto in 
disparte, interveniva a favo¬ 
re di Adenauer con una di- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 22 — La giornata 
odierna lui fatto esplodere 
apertamente a Parigi la crisi 
dei rapporti franco-tedeschi 
sullo spinoso problema della 
Saar, 1 negoziati su tale Que¬ 
stione, alla cui soluzione, co¬ 
me si sa. la Francia ha su¬ 
bordinato la firma deoli ac¬ 
cordi con le altre potenze 
occidentali sulla Germania, e 
che sono continuali oggi pa¬ 
rallelamente alla riunione 
del Consiglio della NATO, 
hanno registralo un brusco 
irrigidimento delle due par¬ 
li. Mendès-France. dopo aver 
riferito su di essi ai colleglli 
nel corso di un consiglio di 
gabinetto, ha affermato: « Il 
cancelliere Adenauer presen¬ 
ta richieste inaccettabili. 

Senza un accordo sulla Saar, 
io non firmerò domani alcun 
testo ». Adenauer, conosciuta 
tale dichiarazione, ha ribat¬ 
tuto seccamente: a La Fran¬ 
cia va troppo lontano ». Nuo¬ 
vi colloqui, svoltisi durante 
un pranzo offerto da Eden, 
non sembrano aver risolto le 
divergenze e una nuova riu¬ 
nione del governo francese, 
è stata convocata per domat¬ 
tina. poche ore prima della 
cerimonia nella quale do¬ 
vrebbero essere firmati gli al¬ 
tri accordi. 

Per comprendere nella lo¬ 
ro .sostanza questi .suiluppi 
occorre ricordare che il rag¬ 
giungimento di un accordo 
sulla Saar era stato chiesto 
espressamente come condi¬ 
zione preliminare per la fir¬ 
ma degli accordi sul riarmo 
della Germania dnoH .stessi 
gruppi che, all’Assemblea na¬ 
zionale, hanno votalo la fidu¬ 
cia a Mendès-France sui ri¬ 
sultati della conferenza dì 
Londra. Si è appreso che .sta¬ 
mane. in sede di Consiglio 
ilfiì ministri, gli ex ooUi.sti, 
c in particolare Chaban-Dcl- 
mas hanno insistito energica¬ 
mente perchè non uenisse 
sottoscrìtta con i tedeschi al¬ 
cuna concessione tendente a 
modificare la situazione at¬ 
tualmente esistente nella zo¬ 
na contesa. Il gruppo repub- 
blicano-socialc (e.v gollista), 
riunitosi a sua volta a Palaz¬ 
zo Borbone, ha preso posizio¬ 
ne con un comunicato quan¬ 
to mai reciso. «La Germania 
— esso ha affermato — deve 
riconoscere la situazione di 
fatto. Nessuna concessione 
deve essere fatta né sulTau-i 
tonomia politica fesclusione, 
quindi, dei partiti ostili al¬ 
l'attuale sistema che formu¬ 
lano la rivendicazione della 
annessione alla Germa¬ 
nia - NdR) nè SII altre que¬ 
stioni. 

I deputati concludevano 
affermando che. « qualora un 
compromesso sfavorevole fo.s- 
se raggiunto, essi rifiutereb¬ 
bero la ratifica di tutti gli 
accordi ». 

Le dichiarazioni con cui 
Mendès-France ha minaccia¬ 
to di non sottoscrivere i pro¬ 
tocolli di domani, si spiegano 
alla luce di questi avveni¬ 
menti. Ma intanto, come si è 
detto, anche Adenauer si ir- 
rtpidiuo. per effetto di ano- 
loghe pressioni. Il cancellie¬ 
re aveva consultato ieri i di¬ 
rigenti dei gruppi parteci¬ 
panti alla sua coalizione di 
governo, c li aveva trovati 
esitanti c reticenti: timorosi 
del giudìzio delVopìnionc 
pubblica ma esitanti di fron¬ 
te allo necessità della firma 
dei protocolli sul riarmo te¬ 
desco. Un altro miraggio. 

.specie per i liberal-democra- 
rici legati ai grossi trust, era 
l’offerta dì un’unione econo¬ 
mica franco-tedesca prospet¬ 
tata da Mendès-France. Sta¬ 
mane sono seguite le consul¬ 
tazioni con i rappresentanti 
delTopposizionc. Ollenhauer 
si è mostrato, già nelle dichia¬ 
razioni fatte aH'arrivo. in¬ 
transigente: «La Saar, per i 
socialdemocratici, è tedesco.Ila di Parini. il governo ita- 
Essa è il prolungamento na-*liano ha ottenuto sulla .sua 


chìarnziovc nella quale si 
diceva « preoccupato » per le 
.sorti dei protocolli, così lun- 
gamentc meditali per far ri- 
nascere la Wehrniacht. An- 
che Eden interveniva pro¬ 
muovendo nuovi contatti, nel 
corso della serata, per una 
soluzione, definitiva, o per lo 
meno, per un accordo di prin¬ 
cipio che permetta di rinvia¬ 
re ad una migliore occasione. 
La giornata si è chiusa in 
un’atmosfera drammatica. E 
Mendès-France. i/tuisi a pro¬ 
va della fermezza dei suoi 
propositi, non lui voluto fir¬ 
mare. stasera un documento 
accessorio sulla sovranità te- 
desco, facendo ricordare da 
un suo porlfivoce che. senza 
la Francia, nessun accordo 
è valido. 

Di fronte airirrigidimcnto 
tcde.’tco. i francesi restano 
fermi sui punti con.sideratl 


SUI RAPPORTI ITALO-FRANCEST 


Un’imervista oll’lF.P. 
iMI ’iMioievole Mm tlno 

Il lìiinistro degli esteri Halicino aus])ica 
limi stretta coìtaborazione con la Francia 


PARIGI, 22. — Il ministro politica estera dai due laini 


degli Esteri italiano, on. Mar 
tino ha accordato questa mat¬ 
tina aU’agonzia France-Presse 
un’intervista nel cor.s() della 
quale ha dichiarato: 

« E’ j)er me un niutivo di 
viva soddisfazione di trovar¬ 
mi per la prima volta in mis¬ 
sione ufllciale a Parigi, nel 
momento forse più decisivo] 
per l’edificazione della nuova 
Europa. L’occasione che mi] 
viene offerta mi permette di 
sottolineare, grazie alla anti¬ 
ca fraternità registrata negli 
accordi di Santa Margherita, 
che è proprio tra i nostri due 
paesi che si sono forse an¬ 
nodati i primi elementi di 
una solidarietà europea che 
ò aH’origine degli incontri 
odierni. 

« In una stretta collabora¬ 
zione franco - italiana — ha 
proseguito l’on. Martino — io 
scorgo possibilità permanenti 
Cd efficaci di sviluppai'c 1 
legami politici, economici c 
culturali esistenli fra tutti 1 
paesi deU'occidente. In questo 
momento, in cui la Francia 
testimonia ancora una volta 
la importanza del suo con¬ 
tributo aU’avvenirc deU’EU' 
ropa, mi sarebbe diffìcile enu¬ 
merare tutte le possibilità che 
io vedo in una fruttuosa col¬ 
laborazione tra i nostri due 
paesi in tutti i campi. 

« Il popolo francese c il 
popolo italiano sono ambedue 
animati dal desiderio di con¬ 
tribuire in modo permanente 
allo stabilimento di una pace 
durevole nel inondo. Da parte 
.sua ritalia ha dato un altro 
pegno della sua volontà co¬ 
struttiva e pacifica — ha af¬ 
fermato l’onorevole Marti¬ 
no — sottoscrivendo gli ac¬ 
cordi di Trieste, il cui va¬ 
lore effettivo è quello di un 
ponte gettato verso Tavveni- 
re, un ponte per la cui edifi¬ 
cazione noi abbiamo accon¬ 
sentito a dei sacrifici con la 
certezza di rendere un servì¬ 
gio alla causa della pace 

« Ancora una volta è per 
apportare il contributo del- 
ritalia alla grande opera di 
organizzazione dcH’Europa e 
per meglio a.ssicurare la pace 
che la delegazione italiana si 
trova oggi a Parigi. Essa vi 
è stata incoraggiata dal du¬ 
plice voto di fiducia che, a 
seguito della conferenza di 
Londra e alla vigilia di quel 


del Parlamento. 

< L’Italia è convinta che la 
pace si realizzerà attravcr.S(j 
l’aziono comune di ogni gior¬ 
no e che Io sforzo iniziato a 
Parigi potrà tanto meglio es¬ 
sere continuato da ciascuno 
di noi in quanto un accordo 
completo si .sarà potuto ot¬ 
tenere. 

« In quc.sta fase importante 
e decisiva del processo di 
pacificazione — ha concluso 
il ministro Martino — basata 
sullo stretto legame stabilito 
tra l’alleanza atlantica c 11 
paltò di Bru.xellcs, esteso e 
rinnovato, l’Italia è ferma¬ 
mente decisa ad apportare il 
suo contributo all’azione co¬ 
mune, a collaborare al raf¬ 
forzamento della co.struziono 
che deve nascere dagli in¬ 
contri odierni, con la cer¬ 
tezza che tale costruzione rap- 
pi-esenta un passo innanzi 
efficace c concreto sulla -stra¬ 
da della pace ». 


come essenziali. Il primo è 
il mantenimento dell’nnione 
pconomicu franco • snrrcse e 
della proprietà franeo-sarre- 
se delle miniere. Non si e- 
scltide, tuttavia, l'eventualità 
di uno sviluppa degli .scambi 
tedcsco-snrresi e anche di in- 
vestimeuti tedeschi uelila. 
Saar. Qualche couces.sioue la 
Francia sarebbe disposta a 
fare ai parliti filo-tedeschi, 
sotto determinali enulroUi. 

1 tedeschi chiedono, invc- 
ce, un plebiscito nella zona 
sugli eventuali accordi fran¬ 
co.tedeschi. Ma, come base di 
parteìiza, essj sperano di o|. 
tenere una co-gestione econo¬ 
mica e. una prospettiva di 
nimessìOìie: es.si temono che. 
arrivandosi al trattato di pa¬ 
ce, resistenza di uno «Stato 
della Saar» pregiudichi do/ì- 
nitivamentc il ritorno alla. 
Germania. 

In serata intanto a Palais 
de Chaillot ì 14 ministri de¬ 
gli esteri dei jjopsi aderenti 
alla NATO .si .sono Tìiitiiti, 
hanno invitato Adenauer ad 
as.sistere come osservatore, 
hanno preso lusiouc dei prò- 
tocollì dei II 4 » e dei « .0 » e 
hanno deci.so di ammettere la 
Germania occidentale ncll'or- 
gnnismo. Domani, alle 14,30, 
il riarmo tedesco dovrebbe 
essere ufficialmente sanziona¬ 
to con Ut firma, al Quai d’Or- 
say, di tutti i protocolli del¬ 
la « settimana atlantica»: 
quello dei » quattro » che .san¬ 
ziona la ce.ssa=ioue dello sta¬ 
tuto d'occupazione e ricoiio- 
sce la sovranità della Ger¬ 
mania oceideutale e quello 
dei « nove » che iiu’i/d e am¬ 
mette Germania occidentale 
e Italia nel patto di Bru¬ 
xelles, istituendo l'Unione del¬ 
l'Europa occidentale o UEO. 
Un quarto d'ora dopo, al Pa- 
lai.s de Chaillot. dovrà esse¬ 
re firmato dai 14 paesi della 
NATO l'atto di ingresso del¬ 
la Germania di Bonn nel 
patto atlantico. 

Questi docimioifi. /rullo 
dello sforzo di Dulles per ri¬ 
costituire il fronte atlantico 
messo in forse dal rigetto 
delta CED. dovranno, .se Meu- 
dès-Frauce li firmerà, essere 
sottoposti alla ratifica dei 
parlamenti. 

MICilELK KA(jO 


ULTIIVI’ORA 

Mentfes-france e Adenauer 
verso un aaorrfo? 

PARIGI. 23 (mattino). — 
Ieri sera a tarda ora si sono 


riuniti Mendès-France e Ade¬ 
nauer per discutere del pro¬ 
blema della Saar, e sccopdo 
notizie ufficiose sarebbero 
stali racciunti dei considere¬ 
voli progressi. 1 colloqui sono 
terminati alle ore 2,50 di que¬ 
sta notte. Un nuovo incontro 
fra Mendès-France e Ade¬ 
nauer avrà luo.go ulte orci 
10,30 di .stamane. 

li Premier frantele 
in noveri^ in USA 

WASHINGTON. 22. -- La 
Casa Bianca annuncia che il 
primo ministro francese Pier¬ 
re Mendè-s-France vi.siterà gli 
Stati Uniti nel prossimo no¬ 
vembre. 

Il presidente Eisenhower 
darà in onore del premier 
francese un pranzo ufficiale 
il 18 novembre. 


Come è noto, jl cancelliere 
tedesco occidentale Adenauer 
precederà negli Stati Uniti il 
premier francese di qualche 
giorno. 


l'AusIrid (hiede un controllo 
sul porto di Trieste 

VIENN.A, 22. ~ Secondo 
informazioni che l’agenzia a- 
nierìcana A. P. asserisce di 
av'er raccolto da fonti gove.-* 
native austriache. !’ .Austria 
desidera avere un parte nel¬ 
l’amministrazione del porto 
di Trie.sto. L’agenzia america¬ 
na riferisce che una richiesta 
in que.sto senso è stata una- 
nimemente appoggiata, ob, 
corso di una riunione -volta¬ 
si ieri alla Cancelleria au¬ 
striaca. dai membri del go- 
verno e dai rappresentanti 
dell’industria e commercio. 


SPAVENTOSA TRAGEDIA NELL’ISOLA DI HAITI 


260 persone periscono 

per una gignniesca fr ana 

Un intiero villaggio .sepolto — Della popolazione di 
Rerlv si sono salvati solo un bambino e una donna 


PORT AU PRINCE (Haiti),] 
22. — Nella notte di martedì 
scorso una gigantesca frana 
ha colpito il villaggio mon¬ 
tano di Berly, a 30 chilo¬ 
metri a sud di Pori au Plàn¬ 
ce, uccidendo circa 260 per-; 
sone. Di tutti gli abitanti! 
del villaggio vi sono soltan¬ 
to due superstiti: un bambi¬ 
no che nel sentire il l'ombo 
della frana era fuggito via, 
ed una donna, momentanea¬ 
mente assentatasi dal vil¬ 
laggio. 

La notizia della sciagura è 
.stata portata stasera a Port 
au Prinee dal cap. Bruchett, 
capo di una commissione 
geodetica interamericana, ohe 
ha atterrato sul luogo de! di¬ 
sastro mediante un elicot¬ 
tero. 

Squadre della croce rossa 
sono riuscite a raggiungere 
la zona dove sorgeva il vil¬ 
laggio soltanto dopo 35 ore 
di una faticosa marcia at¬ 


traverso terreni acquitrinosi 
e balze montane, prive anche 
del minimo sentiero. 

La marcia si è svolta in 
pessime condizioni di visibi 
lità a causa di una pesante 
nebbia. Dalle prime notizie 
inviate dalle squadre risulta 
che in tutta la zona vi sono 
in piedi o visibili soltanto 
sei case. 


In novembre a Stoccolma 
il Co miglio cfel la pace 

VIE.N’NA. 22 _ La settim;» 
.sosbiotie del Consiglio mondia¬ 
le della pace avrà luogo a 
Stoecolnia dal 18 al 23 no¬ 
vembre. 

All'oidine del giorno del’a 
sessione saranno i seguenti 
punti: 1) cooperazione di tulli 
gli Stati d’Europa aU’organiz- 
zazione della loro sicurezza 
comune; 2) situazione creata 
nelle diverse parti dell’Asia 
dalle pressioni straniere c dal 


sistema dei blocchi e delle coa¬ 
lizioni militari; 3> situazione 
creata ncirAmerica Latina dal- 
ringerenza straniera negli af¬ 
fari interni delle nazioni; 4) 
azione delle forze pacifiche per 
il disarmo e l’interdizione del¬ 
lo armi di distruzione in mas¬ 
sa; 5) preparazione di un’as¬ 
semblea dei rappresentanti del¬ 
le forze pacifiche di tutti i 
paesi nel corso del primo se¬ 
mestre doll’anno 1955. 

La decisione di convocare la 
sessione del Consiglio era stata 
prc.sa daU’Esecutivo del Consi¬ 
glio stes.so nella sua riiuiione 
.lei 13-15 settembre a Vienna. 


Deìegafi argentini 
visitano l’U.R.S.S, 


MOSCA, 22. — Una dele¬ 
gazione argentina è giunta a 
Mosca per studiare io svi¬ 
luppo dell’industria e della 
agricoltura nell’URSS. 


L’IMPONENTE M OVIMENTO DI LOTTA PEI LAVORATORI DA ’ I SUOI FRUTTI 

Prospettive di vittoria per i portuali 
che bloccano da ieri sei porti inglesi 

Durante ìe sedute della commissione d* inchiesta governativa) i padroni avrebbero sostane 
ziahnente accettato le rivendicazioni operaie - Braccia incrociate anche a Manchester? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE viebbe essere effettuata solo' 

- con raiitorizzazione dcllorga- 

1.ONORA. 22. — La po.^.si- niz/a/.ione sindacale, la quale 
bilità di una sostanziale vit-i.si preoccuperebbe essa stessa 
toria dei portuali inglesi co-jdi trov'aie la mano d’opera 
mincia a delinearsi questa [necessaria, 
sera. Si liliene che. nel corso, i„ pratica, si tratta di ri- 

cono-scimento indiretto del 
carattere volontario del la¬ 
voro straordinario, e se anche 
la parola volontario •> non 
verrà usata nel testo dell ac- 
cordo, la sostanza delle ri¬ 
vendicazioni op^'iaio sarebbe 


delle sedute private della 
commissione d'inchie.sta isti¬ 
tuita dal governo, i datori di 
lavoro si .siano finalmente di¬ 
chiarati disposti ad accettare 
una formula che, pur .salvan¬ 
do le apparenze darà sostan¬ 
zialmente ragione alle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. 

Com ò noto, la controversia 
è sorta sul carattere volonta¬ 
rio o meno del lavoro straor¬ 
dinario, che. secondo i datori 
di lavoro, può essere impo¬ 
sto a loro esclusivo giudizio, 
prolungando forzosamente la 
giornata lavorativa. L’accordo 
attualmente allo studio sta¬ 
bilirebbe che l’assegnazione 
dì lavoro straordinario do- 


UCCISE NELL’OTTOBRE 1952 UN PESCATORE PARTENOPEO 

n marinaio americano Rollins 
con dannato a sei nani a Ha poli 

il comando statunitense lo aveva prosciolto - La sentenza della' Corte d’Assise 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA, pena nelle carceri italiane, se 

l’estradizione, a norma delle 


NA-POLI, 22. — I,a li Sezione 
della nostra Corte d’Assise — 
Presidente Pugliese, giudice a 
latcre Valentino — ha oggi 
pronunciato il verdetto di con¬ 
danna contro George Rollins. la 
sentinella del caccia statuniten- 
se Ncu'.s», che la sera del 
16 ottobre 1952 uccise, con un 
colpo di carabina alle spalle, il 
pescatore napoletano Gerardo 
Potenza. Il Rollins. che la Corte 
militare americana prosciolse 
da ogni addebito, sottraendolo 
indebitamente alla giu.stizia ita¬ 
liana, è stato riconosciuto oggi 
responsabile di omicidio prete¬ 
rintenzionale. c condannato a 
sci anni e otto mesi di reclusio¬ 
ne. oltre aH’interdizione per¬ 
petua dai pubblici ufiici. il ri¬ 
sarcimento del danno alla Parte 
Civile c le spese. Tre anni gli 
sono condonati. L’omicidia Rol¬ 
lins dovrà scontare il resto della 


convenzioni internazionali, ver¬ 
rà conces.sa. 

I fatti, secondo (luaidu è ri¬ 
sultato dal processo, si svolscio 
nel seguente modo: Gerardo 
Potenza, di 23 anni, .suo cugino 
Ciro Presutto, e forse un altro 
parente a nome Bianchi Gen¬ 
naro. si erano recati a bordo 
del caccia americano .< Holder .. 
per contrattare racquisto, in 
contrabbando, di tre pacchi di 
sigarette « Lucki Stricke A 
un certo momento, tra i napo¬ 
letani c tre marinai deir« Hol¬ 
der >. era sorta una lite per il 
prezzo, c i napoletani, saltati 
nella loro barca, si stavano al¬ 
lontanando. Essi si trovavano 
nel corridoio ^i mare tra le 
poppe di sci caccia americani 
e la banchina del molo, largo 
otto metri, c pa.ssavano quindi! 


pa del caccia <• Neu’.s -, accaiUo 
aU'-. Holder... quando la senti¬ 
nella di que.sl’ultimo, cioè il 
Rultins. udendo, le, grida, sparò 
uu • coI{K) di carabina mirando 
a uno dei duo uomini 

Gerardo Potenza fu cosi col¬ 
pito da uii proiettile che pene¬ 
trando dalla spalla sinistra, fuo¬ 
riusciva uu po’ più in basso, 
alla regione niammollare destra 
Mentre il ferito, portato a terra 
dal cugino, veniva raccolto da 
un agente di P. S. e trasportato 
all’ospedale dei Pellegrini, dove 
giungeva cadavere, il comando 
della flotta statunitense inizia¬ 
va per suo conto rapide indagini 
sulle due navi e, indebitamentte, 
anche sili territorio italiano, 
inviando ufficiali afi'ospcdale 
dei Pellegrini c al commiisa- 
ri.ato di P. S. dello scalo marit¬ 
timo. non a deporre ben.si a 
interrogare. 

II Rollins fu prosciolto e rin- 


A PROPOSITO DEI RAPPORTI CULT’UR.VLl CON L’U.R.R.S. 


Una lettera di Banfi al “Popolo 


a circa quattro metri dalla pop-iviato in America con altra 

_; nave, senza che mai rautnrità 

giudiziaria italiana avesse po¬ 
tuto interrogarlo. 

Dopo una requisitoria serrata 
del Pubblico Ministero, dottor 
Antonio De Franciscis, in cui 




.soddisfatta. 

Stamane il mini.^tio del 
Lavoro ha fatto ima breve 
dichiarazione alla Camera dei 
Comuni, annunciando che se 
finora il governo non ha ri¬ 
tenuto necessario far ricorso 
aH'uso delle truppe, esso non 
esiterà a farlo quando, a suo 
giudizio, ciò fosse necessario. 

L’ex ministro laburista del 
lavoro, Robens. sotto la cui 
amministrazione vennero ap¬ 
punto inviate le truppe nei 
docks, si è associato alle mi¬ 
nacce anlioperaie del mini¬ 
stro conservatore, con mano¬ 
vra evidentemente concorda¬ 
ta, lo ha invitato a lanciare 
un appello ai portuali perché 
tornino al lavoro entro lu¬ 
nedi. 

Il ministro ha naturalmente 
aderito alla richiesta, aggiun¬ 
gendo per conto suo che. ove 
i portuali riprendessero il la¬ 
voro. e.ssi potrebbero mante¬ 
nere la decisione già presa 
prima di iniziare lo sciopero, 
di .'■'ospeiiderc le prestazioni 
straordinarie fino a quando 
un accordo non .'^arà rag¬ 
giunto. 

Quc.st’iiltima parte della di¬ 
chiarazione ministeriale ha 
indicato che il governo rico¬ 
nosce In foiv.a del movimento 
rivendicativo ed è costretto 
già a fare importanti conces¬ 
sioni. 

Può darsi che lo slesso ri¬ 
ferimento alla possibilità di 
ricorrere alle truppe, se è ve¬ 
ro che iin accordo .sulla con¬ 
troversia .sta per essere rag¬ 
giunto. non sia altro che una 
mossa tendente ad avallare 
rimpressione che i portuali 
tornerebbero al lavoro perché 
costretti dalla pressione go¬ 
vernativa. ciò che. evidente¬ 
mente. è palesemente errato. 

.A I.ondra. Southampton, 
Huì!. Birkenhoad. Rochester, 
Garston. lo sciopero dei por¬ 
tuali è oggi completo, e a Li- 


vorpool più deirSO’ o dei la¬ 
voratori hanno già incrociato 
le braccia ecl entro domani 
ra-sten.sione da! lavoro sarà, 
anche qui. de! cento per cen¬ 
to. Trecento navi sono bloc¬ 
cate e. praticamente il TS per 
cento delle importazioni e 
delle esportazioni inglesi è 
ferino. Lo .sciopero minaccia 
di estender,si a Manchester, 
mentre i conducenti delle 
autobotti e degli autotreni che 
già scioperarono alcuni mesi 
fa. cominciano ad approvare 
mozioni in cui si dichiara che 
es.si non caricheranno benzi- 
no o qualsiasi merce che ve¬ 
nisse .scaricata dalle navi a 
mezzo dei soldati. 

Dalle fabbriche di tutta la 
Gran Bretagna continuano 
intanto a giungere ai portuali 
mes-saggi di incoraggiamento 
e concreti aiuti finanziari, 
questi ultimi tanto più im¬ 
portanti in questo caso in 


quanto, essendo lo sciopero 
« non ufficiale » e cioè non 
appoggiato dal sindacato, i 
lavoratori non ricevono il 
sussidio normalmente distri¬ 
buito dalle organizzazioni 
sindacali durante la lotta. 
Millequattrocento operai di 
una fabbrica scozzese, ad 
esempio, hanno decìso di in¬ 
viare 50 lire a testa al co¬ 
mitato di sciopero, e questo 
è solo uno dei tanti casi. 

Anche daH’estero giungono 
messaggi di solidarietà; il più 
recente è quello dei portuali 
di Madras, in India, i quali 
augurano una piena vittoria 
ai loro compagni inglesi. 

•Anche questo aspetto, la 
solidarietà della classe ope¬ 
raia inglese con i portuali, 
serve di monito a! eoverno a 
non inasprire troppo la si¬ 
tuazione, se non vuol tro¬ 
varsi ad affrontare una tem¬ 


pesta industriale senza ore- 
cedenti noi suoi tre anni di 
amministrazione. 

L. T. 


Decreto per snellire 
le pratiche amministrative 

In attesa della riforma con 
la quale Io Stato sì propone 
di snellire i procedimenti am¬ 
ministrativi e di ridurre le 
voluminose certificazioni da 
esibirsi da parte del cittadi¬ 
no interessato a ottenere do¬ 
cumenti come licenze, paten¬ 
ti. passaporti e autorizzazioni 
in genere, è in corso dì ema- 
nazione un decreto presiden¬ 
ziale volto a realizzare talune 
semplificazioni a vantaggio 
sia dei cittadini che dej pub¬ 
blici uffici. 


Un aceordo in vista all'O.N.U. 
per le discussioni sai disa rmo 

Il dibattito proieguirebbe in seno ad una commissione composta dalle quattro 
potenze e dal Canada - Appoggio elettorale di Eisenhower al maccartista Ives 


NEW YORK, 22. — URSS, 
Stati Uniti. Inghilterra. Fran¬ 
cia e Canada avrebbero rag¬ 
giunto oggi airONU un ac¬ 
cordo sui termini di una mo¬ 
zione. In quale prevede il 
proseguimento dei clib.ittiti 
sul disarmo a porte cUiuse in 
seno ad una rommi^si.ane ao- 
posita, composta di rappre¬ 
sentanti degli stessi paesi. La 
decisione è .«tata resa nota 
oggi da fonti attendioili e 
verrebbe annunciata ufficial¬ 
mente da Viscìnski in un di¬ 
scorso che il delegato sovie- 


rina da guerra americana » e 
sulla « violazione della liber¬ 
tà di navigazione nei mari 
della Cina », dibattito che era 
stato sollecitato, come si ri¬ 
corderà. dalla Cina e dalla 
URSS. Viscìnski è intervenu¬ 
to per sollecitare una discus¬ 
sione immediata, sottolinean¬ 
do Turgenza di eliminare il 
pericolo costituito dalle cri¬ 
minali attività di Cian.g Kai- 
scek nel Pacifico, 

L’andamento della discus¬ 
sione sul rinvio, e quello del¬ 
la discussione sulla ratifica 


tico pronuncerà lunedì. T la-jdelle credenziali del delegato 


vori della commissione dei 
cinque avrebbero inizio nella 
settimana entrante. 


di Ciang Kai-scek. hanno 
messo in luce la crescente ri¬ 
luttanza delle delegazioni oc- 


La Assemblea generale del-icidentali ad appoggiare le te- 
l’ONU ha rinviato frattanto.j.si americane. India. Birmania, 


con i voti della maggia-anza 


americana, il dibattito »ugli via sono tra le nazioni che 


•» atti di aggressione co.utro la 
Repubblica popolare cinese, 
compiuti da Taiwan con la 
complicità diretta della tr.a- 


Indonesìa. Svezia e -fugosla- 


hanno votalo contro la rati 
fica. Danimarca e Norvegia 
tra quelle astenute. Fonti 
giornalistiche hanno riferito a 


Prolesle socialilemocralìche e d.c. 


Il compagno Antonio Banfi, 
presidente della Associazione 
Italia-TJRSS, ha inviato la se¬ 
guente lettera al direttore del 
Popolo: 

tc Egregio sig. direttore, 
spero che la sua corte¬ 
sia mi concederà di appunta¬ 
re brevemente, ìasnando ca¬ 
dere gli spunti polemici c 
personali che non mi tocca¬ 
no, gli ^'Appunti" che il suo 
giornale ha stamane dedica¬ 
to ad alcune porole da me 
pronunciate a chiusura del 
Consiglio Nazionale dell’As¬ 
sociazione per gli scambi cul- 
furali italo-sovietici. 

^appuntatore rileva che 
”per quello che concerne la 
URSS esiste in Italia... la più 
assoluta libertà di dire le più 
grosse panzane ”. Verissimo, 
c poiché queste non gionano 
nè alla cultura, nè alla poli- 
tiem italiana, c tanto meno ai 
btMwi rapporti fra i due Sfati, 


che oggi — e Io coiisfofo coniagli .wìcnrìafì ,<torieficì, (nun-]contatto diretto 
piacere — stanno a cuore an-jri in Italia per invito del Con 
che al suo giornale, rA.<$ocia-|sigIio Nazionale delle Ricer-l 
rione che ho l'onore di pre-lcbe e dcll'Univer.Kità di Pa 
siederc 
informa 


col ItODOlO’ 


veniva chiesta la condanna dcl- 

iromiclda a 12 anni di reclusio- fConiinua/ìo ne dal la l. pasina) jgionale della D.C. In esso si 
n^c. ha parlalo per la Parte ^ diversa [denuncia . la subdola cam- 

Civile iavvvD Alessandro. quella espressa da To- Pfgtia che. muovendo da ben 

P. M. o Varie Civile hanno | ^ Domodossola, l'in-Mdentificati uomini di^ casa 


I eni >. 



aa AOgni. un iii-. ^ g,j intendi- 

contro cordiali^imo, prcpar^" menti attribuiti alla CISL in 

, . - . l'iul territorio italiano ad even-ifV" efaìnna nadrnnale . cil. data e reallZM-jung mozione votata al Comi- 

.ri sforza di fornircìvìa. di tener le annunciate re-,re. E proprio per questa «l- mali norme del codice della!*’*^‘^*'3*‘*’ - Pg Padronale si glie spese non certo delj^to direttivo della Federmez- 

ioni dirette, ni bietti-} lozioni su argomenti -ìi agro- timn ragione che noi ci la provocazione! j;‘ì-f'COdtunisti. 


ve, documentate. Si adopera 
anche a stabilire rapporlì dì 
cultura diretti tra privati e 
istituti italiani e sovietici. Ciò 
che sarebbe assai più facile 
se il governo italiano conce¬ 
desse i visti d’entrata e d'u¬ 
scita ai passaporti, se consen¬ 
tisse la sdoganatura di casse 
e casse di libri scientifici so¬ 
vietici che ora marciscono al¬ 
la dogano, se Tatificasse rac¬ 
cordo stabilito tra le orga¬ 
nizzazioni competenti per gli 
scambi cinematografici, se 
permettesse gli scambi delle 
squadre sportive, se non po¬ 
nesse sotto guardia dì poli¬ 
rla gli sportioi olimpionici di 
passaggio in Italia, se lon im¬ 
pedisse con deplorevoli rifar, 
di a concessioni di permessi 


te del momento politico, sta 
neH'incontro fra i monarchi¬ 
co-fascisti e la pattuglia del¬ 
la destra democristiana ca¬ 
peggiata da Togni. Un in-i 


loro volta che, mentre gli 
Stati Uniti hanno trovato an¬ 
cora sufficienti adesioni alla 
loro proposta di rinvio, nu¬ 
merose potenze si sono rese 
interpreti presso il Diparti¬ 
mento di Stato delle appren¬ 
sioni diffuse nella opinione 
pubblica per gli impegni, tut¬ 
tora segreti, assunti da Wash¬ 
ington con la cricca iel Kuo- 
mindan. 

Mentre all’ONU prose.guono 
le discussioni, gli Stati Uniti 
sono ormai dominati da un 
clima nettamente pre-eletto- 
rale. A New York, il presi¬ 
dente Eisenhower ha accom¬ 
pagnato ieri in un giro attra¬ 
verso i principali quartieri il 
candidato del suo partito al¬ 
la carica di governatore del¬ 
lo Stato, che è il senatore mac- 
cartista Irving Ives. 11 presi¬ 
dente ha inteso in tal modo 
manifestare tutto il suo ap¬ 
poggio a Ives. il cui rivale è 
il trumaniano Averell Harri- 
man. Al centro della polemi¬ 
ca sono i problemi ;ociaIi. in 
primo luogo quello della di¬ 
soccupazione dilagante. 

Prossima ripresa 
delie trattative mezzadrili 

La Federmezzadri ha invia- 
Ito una lettera alla segreteria 
Ideila CISL — settore terra — 


ragione che noi ci era- 
biologia. Se il Popolo vorrà ramo rallegrati dell’invito uf- 
aiutarci a togliere questi im-'fidale fatto dal governo so- 

pcdimcnti. le panzane che es- i'ictico al governo ’falianO; risulta, di .«parare 

so lamenta non drcoleran-'perche si concedesse al coni- mirando all'uomo, 
no più. ipics.co della Scala il vermes j i) verdetto della Corte è stato 

E poiché V ” appuntatore ”di una tournée in • ’RSS.j accolto con soddisfazione» dai 
ci inrtfa a far sì "che il mag-i*'^** governo italiano — sen- 
gior numero di cittadini so-',5“ interpellare nè la prest- 
vietici 
rende 

dizioni - , _ . j. „ 

Mi dica, egregio direffore. 




Ci aiuti a persuadere il go¬ 
verno italiano a concedere il 
via al progetto già zomple- 
mentarc definito da un anno 
tra la CIT c l’organizzazione 
corrispondente .sovietica ver 
viaggi turìstici di ifaliani in 
URSS c di TOPiefìcì in Ifalìa. 
Cosi gli italiani vedrebbero 
coi loro occhi ed i sovietici 
— di ciò siamo sicuri * n 


egregio 

dove sta la buona e dove la 
cattiva volontà di schietti 
rapporti? Dove la serietà e 
dove il ridìcolo, dove la sli¬ 
ma c la difesa della zivìltà 
italiana c dove la sua deni¬ 
grazione? 

Ringraziandola. Le porgo 
migliori saluti. 

Antonio Banjl«. - 


napoletani, fra cui il brutale 
assassinio del pescatore Potenza 
aveva destato a suo tempo pro¬ 
fondo sdegno. 

FR.AN'CESC.A SP.ADA 


Amici, mobilitatevi 
per la grande gioma* 
ta di diffusione straor. 
dinaria di domani, 
per protesta contro i 
provocatori clerìco-fa- 
scisti! 


più d: Ire 
congresso 
otando per certi 
zioni dèiron, Togni ». Ùn ài-e sopratutto per certe 
tro esponente politico impostazioni, e co¬ 

se. il socialdemocratico Carloj^yjl^^® 

Lightowler ha manifestato il 
suo dissenso daH’opcrazione 
Togni, rilevando, tra l’altro: 

< La collaborazione col Par¬ 
tito comunista italiano è au¬ 
spicabile da parte di tutti i 
^rtiti quando questa colla- 


orazione viene a favorire 
gli interessi della Nazione e 
delle masse lavoratrici, in¬ 
dipendentemente dalle diffe¬ 
renze ideologiche >. 

Non meno significativo il 
commento che agli ultimi av¬ 
venimenti politici ha dedi¬ 
cato il < Popolo del Veneto > 
di Venèzia, settimanale re- 


mini e certe altre impo.stazio- 
ni... potrà ad un certo punto! 
chiedersi se vale di più un vo- ! 
to congressuale oppure la ma- 
no\Ta di questo o quel depu¬ 
tato. interessato a questa o 
a quella soluzione *. 

Un altro allarmato com¬ 
mento viene da parte libe¬ 
rale. attraverso le colonne 
del noto periodico romano 
< Il Mondo ». < La novità rea¬ 
le della giornata — scrive il 
.settimanale riferendosi ai fat¬ 
ti accaduti alla Camera — 
ciò che ne ha fatto un indi¬ 
ce importante e prcoccupan- 


ma del governo «{essa, a proposito del 

della maggioranza democra-; j-innQvo del patto mezzadrile, 
tica. Non a caso qualche gior-[non avevano ragioni di essere, 

no fa Togni, ® Analoga lettera è stata man¬ 

ia SI erano recali ostenta-dalla Federmezzadri alla 
tamente a congratularsi ^a^jConfagricoItura. la quale ri- 


il monarchico Cantalupo do¬ 
po il suo intervento di op¬ 
posizione sulla politica este¬ 
ra. Non a caso .Andreotti 
aveva movimentato Vultima 
riunione del gruppo con un 
suo vivace attacco al gover¬ 
no c lo stesso Togni sì era 
preparato a concludere l’in- 
tervento da cui è nato l'in¬ 
cidente con la dichiarazio¬ 
ne che la sua fiducia sareb¬ 
be stata condizionata alla 
speranza di vedere l’attuale 
compagine ministeriale spo¬ 
sare la sua piattaforma di 
lotta antìftomunista >. 


convocherà quanto prima, tut¬ 
te le organizzazioni sindacali 
por la ripresa delle trattative 
per il rinnovo del contratto 
mezzadrile. 

E’ auspicabile che lo sforzo 
distensivo compiuto dalla Fe¬ 
dermezzadri contribuisca ad 
accelerare la ripresa e la con¬ 
clusione delle trattative atte¬ 
se con giustificata impazienza 
da migliaia di mezzadri. 


PIETRO INOKAO direttore 


Glaritfo Colonii vice JIrett. reip. 


Stabilimento Tipogr, DJLSJÌ.SA. 
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